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Emendamento 63 

Mireille D'Ornano 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(1) Il regolamento (CE) n. 443/2009 

del Parlamento europeo e del Consiglio14 e 

il regolamento (UE) n. 510/2011 del 

Parlamento europeo e del Consiglio15 

hanno subito modifiche di sostanza in 

diverse occasioni. Giacché si rendono 

necessarie ulteriori modifiche, i 

regolamenti dovrebbero essere rifusi 

nell'interesse della chiarezza. 

(1) Il regolamento (CE) n. 443/2009 

del Parlamento europeo e del Consiglio14 e 

il regolamento (UE) n. 510/2011 del 

Parlamento europeo e del Consiglio15 

hanno subito modifiche di sostanza in 

diverse occasioni, il che manifesta la loro 

mancanza di risultati. Giacché si rendono 

necessarie ulteriori modifiche, i 

regolamenti dovrebbero essere rifusi 

nell'interesse della chiarezza. 

__________________ __________________ 

14 Regolamento (CE) n. 443/2009 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 

aprile 2009, che definisce i livelli di 

prestazione in materia di emissioni delle 

autovetture nuove nell'ambito 

dell'approccio comunitario integrato 

finalizzato a ridurre le emissioni di CO2 dei 

veicoli leggeri (GU L 140 del 5.6.2009, 

pag. 1). 

14 Regolamento (CE) n. 443/2009 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 

aprile 2009, che definisce i livelli di 

prestazione in materia di emissioni delle 

autovetture nuove nell'ambito 

dell'approccio comunitario integrato 

finalizzato a ridurre le emissioni di CO2 dei 

veicoli leggeri (GU L 140 del 5.6.2009, 

pag. 1). 

15 Regolamento (UE) n. 510/2011 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, 

dell'11 maggio 2011, che definisce i livelli 

di prestazione in materia di emissioni dei 

veicoli commerciali leggeri nuovi 

nell'ambito dell'approccio integrato 

dell'Unione finalizzato a ridurre le 

emissioni di CO2 dei veicoli leggeri (GU L 

145 del 31.5.2011, pag. 1). 

15 Regolamento (UE) n. 510/2011 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, 

dell'11 maggio 2011, che definisce i livelli 

di prestazione in materia di emissioni dei 

veicoli commerciali leggeri nuovi 

nell'ambito dell'approccio integrato 

dell'Unione finalizzato a ridurre le 

emissioni di CO2 dei veicoli leggeri (GU L 

145 del 31.5.2011, pag. 1). 

Or. fr 

 

Emendamento  64 

Norbert Lins, Sven Schulze, Werner Langen 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 2 
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Testo della Commissione Emendamento 

(2) È opportuno che il presente 

regolamento si applichi dal 1° gennaio 

2020 al fine di offrire una transizione 

coerente ed efficiente a seguito della 

rifusione e dell'abrogazione dei 

regolamenti (CE) n. 443/2009 e (UE) 

n. 510/2011. Tuttavia è opportuno 

mantenere inalterati fino al 2024 i livelli di 

prestazione delle emissioni di CO2 e le 

modalità per conseguirli stabiliti nei citati 

regolamenti. 

(2) È opportuno che il presente 

regolamento si applichi dal 1° gennaio 

2020 al fine di offrire una transizione 

coerente ed efficiente a seguito della 

rifusione e dell'abrogazione dei 

regolamenti (CE) n. 443/2009 e (UE) 

n. 510/2011. Tuttavia è opportuno 

mantenere inalterati fino al 2025 i livelli di 

prestazione delle emissioni di CO2 e le 

modalità per conseguirli stabiliti nei citati 

regolamenti. 

Or. en 

Motivazione 

Il 2025 rappresenta un orizzonte temporale troppo ravvicinato per il conseguimento 

dell'obiettivo proposto, dal momento che gli elementi necessari all'industria per fornire 

soluzioni saranno disponibili solo nel 2022. Gli obiettivi stabiliti in materia di emissioni 

impediscono all'industria di reagire ai cambiamenti in maniera economicamente efficiente. I 

cicli di produzione delle autovetture e dei veicoli commerciali leggeri rendono impossibile 

rispettare il termine del 2025. 

 

Emendamento  65 

Kateřina Konečná, Dita Charanzová 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(2) È opportuno che il presente 

regolamento si applichi dal 1° gennaio 

2020 al fine di offrire una transizione 

coerente ed efficiente a seguito della 

rifusione e dell'abrogazione dei 

regolamenti (CE) n. 443/2009 e (UE) 

n. 510/2011. Tuttavia è opportuno 

mantenere inalterati fino al 2024 i livelli di 

prestazione delle emissioni di CO2 e le 

modalità per conseguirli stabiliti nei citati 

regolamenti. 

(2) È opportuno che il presente 

regolamento si applichi dal 1° gennaio 

2020 al fine di offrire una transizione 

coerente ed efficiente a seguito della 

rifusione e dell'abrogazione dei 

regolamenti (CE) n. 443/2009 e (UE) 

n. 510/2011. Tuttavia è opportuno 

mantenere inalterati fino al 2025 i livelli di 

prestazione delle emissioni di CO2 e le 

modalità per conseguirli stabiliti nei citati 

regolamenti. 

Or. en 
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Emendamento  66 

Paul Brannen 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(3) La strategia europea per la 

mobilità a basse emissioni16 fissa un 

obiettivo ambizioso: entro la metà del 

secolo, le emissioni di gas a effetto serra 

generate dal settore dei trasporti dovranno 

essere ridotte almeno del 60 % rispetto al 

livello del 1990 e aver iniziato una ferma 

discesa verso il livello zero. Occorre 

ridurre drasticamente e senza indugi le 

emissioni degli inquinanti atmosferici dei 

trasporti che sono dannosi per la salute 

umana. Le emissioni dei motori a 

combustione convenzionali dovranno 

essere ulteriormente ridotte nel periodo 

successivo al 2020, e occorrerà che i 

veicoli a basse e a zero emissioni siano 

diffusi e abbiano conquistato una 

significativa quota di mercato entro il 

2030. 

(3) I trasporti sono l'unico tra i settori 

principali dell'Unione europea in cui le 

emissioni di gas a effetto serra sono tuttora 

in aumento. Il trasporto su strada 

contribuisce a circa un quinto delle 

emissioni totali di anidride carbonica 

dell'UE e i veicoli leggeri a circa il 15 %. 

Per rispettare gli impegni assunti 

dall'Unione nel corso della 21a 

conferenza delle parti della Convenzione 

quadro delle Nazioni Unite sui 

cambiamenti climatici (UNFCCC), 

tenutasi nel 2015 a Parigi, è necessario 

accelerare la decarbonizzazione del 
settore dei trasporti ed entro la metà del 

secolo le emissioni di gas a effetto serra di 

tale settore dovrebbero aver iniziato una 

ferma discesa verso il livello zero. Occorre 

ridurre drasticamente e senza indugi le 

emissioni degli inquinanti atmosferici dei 

trasporti che sono dannosi per la salute 

umana. Le emissioni dei motori a 

combustione convenzionali dovranno 

essere ulteriormente ridotte nel periodo 

successivo al 2020, e occorrerà che i 

veicoli a basse e a zero emissioni siano 

diffusi e abbiano conquistato una 

significativa quota di mercato entro il 

2030. 

__________________ __________________ 

16 Comunicazione della Commissione al 

Parlamento europeo, al Consiglio, al 

Comitato economico e sociale europeo e 

al Comitato delle regioni - Strategia 

europea per una mobilità a basse 

emissioni (COM(2016) 501 final). 

 

Or. en 
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Emendamento  67 

Eleonora Evi, Piernicola Pedicini, Dario Tamburrano 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(3) La strategia europea per la 

mobilità a basse emissioni16 fissa un 

obiettivo ambizioso: entro la metà del 

secolo, le emissioni di gas a effetto serra 

generate dal settore dei trasporti dovranno 

essere ridotte almeno del 60 % rispetto al 

livello del 1990 e aver iniziato una ferma 

discesa verso il livello zero. Occorre 

ridurre drasticamente e senza indugi le 

emissioni degli inquinanti atmosferici dei 

trasporti che sono dannosi per la salute 

umana. Le emissioni dei motori a 

combustione convenzionali dovranno 

essere ulteriormente ridotte nel periodo 

successivo al 2020, e occorrerà che i 

veicoli a basse e a zero emissioni siano 

diffusi e abbiano conquistato una 

significativa quota di mercato entro il 

2030. 

(3) In considerazione degli impegni 

assunti dall'Unione e dagli Stati membri 

in materia di clima a norma dell'accordo 

di Parigi e dell'esigenza di decarbonizzare 

pienamente tutti i settori dell'economia 
entro la metà del secolo, è opportuno 

accelerare la decarbonizzazione di tutto il 

settore dei trasporti. A tal fine, la 

riduzione a zero delle emissioni di gas a 

effetto serra generate dalle autovetture e 

dai veicoli commerciali leggeri è 

estremamente importante. Occorre ridurre 

drasticamente e senza indugi anche le 

emissioni degli inquinanti atmosferici dei 

trasporti che sono notevolmente dannosi 

per l'ambiente e la salute umana in quanto 

causano la morte prematura di oltre 

400 000 europei all'anno. Pertanto, le 

emissioni dei motori a combustione 

convenzionali dovrebbero essere 

ulteriormente ridotte nel periodo 

successivo al 2020 ed è opportuno che i 

veicoli a basse e a zero emissioni siano 

ampiamente diffusi e abbiano conquistato 

una significativa quota di mercato entro il 

2025 e il 2030. 

__________________ __________________ 

16 Comunicazione della Commissione al 

Parlamento europeo, al Consiglio, al 

Comitato economico e sociale europeo e 

al Comitato delle regioni - Strategia 

europea per una mobilità a basse 

emissioni (COM(2016) 501 final). 

 

Or. en 
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Emendamento  68 

Mireille D'Ornano 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(3) La strategia europea per la mobilità 

a basse emissioni17 fissa un obiettivo 

ambizioso: entro la metà del secolo, le 

emissioni di gas a effetto serra generate dal 

settore dei trasporti dovranno essere ridotte 

almeno del 60 % rispetto al livello del 

1990 e aver iniziato una ferma discesa 

verso il livello zero. Occorre ridurre 

drasticamente e senza indugi le emissioni 

degli inquinanti atmosferici dei trasporti 

che sono dannosi per la salute umana. Le 

emissioni dei motori a combustione 

convenzionali dovranno essere 

ulteriormente ridotte nel periodo 

successivo al 2020, e occorrerà che i 

veicoli a basse e a zero emissioni siano 

diffusi e abbiano conquistato una 

significativa quota di mercato entro il 

2030. 

(3) La strategia europea per la mobilità 

a basse emissioni17 fissa un obiettivo 

ambizioso: entro la metà del secolo, le 

emissioni di gas a effetto serra generate dal 

settore dei trasporti dovranno essere ridotte 

almeno del 60 % rispetto al livello del 

1990 e aver iniziato una ferma discesa 

verso il livello zero. La riduzione delle 

emissioni di gas a effetto serra rimane 

insufficiente e non consente di ritenere 

che tali obiettivi saranno raggiunti così 

come definiti. Se occorre ridurre 

drasticamente e senza indugi le emissioni 

degli inquinanti atmosferici che sono 

dannosi per la salute umana causate dalle 

energie fossili impiegate per produrre 

elettricità, occorre anche ridurre quelle 

dei trasporti. Le emissioni dei motori a 

combustione convenzionali dovranno 

essere ulteriormente ridotte nel periodo 

successivo al 2020, e occorrerà che i 

veicoli a basse e a zero emissioni siano 

diffusi e abbiano conquistato una 

significativa quota di mercato entro il 

2030. 

__________________ __________________ 

17 Comunicazione della Commissione al 

Parlamento europeo, al Consiglio, al 

Comitato economico e sociale europeo e al 

Comitato delle regioni - Strategia europea 

per una mobilità a basse emissioni 

(COM(2016) 501 final). 

17 Comunicazione della Commissione al 

Parlamento europeo, al Consiglio, al 

Comitato economico e sociale europeo e al 

Comitato delle regioni - Strategia europea 

per una mobilità a basse emissioni 

(COM(2016) 501 final). 

Or. fr 

 

Emendamento  69 

Kateřina Konečná 
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Proposta di regolamento 

Considerando 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(3) La strategia europea per la mobilità 

a basse emissioni16 fissa un obiettivo 

ambizioso: entro la metà del secolo, le 

emissioni di gas a effetto serra generate dal 

settore dei trasporti dovranno essere ridotte 

almeno del 60 % rispetto al livello del 

1990 e aver iniziato una ferma discesa 

verso il livello zero. Occorre ridurre 

drasticamente e senza indugi le emissioni 

degli inquinanti atmosferici dei trasporti 

che sono dannosi per la salute umana. Le 

emissioni dei motori a combustione 

convenzionali dovranno essere 

ulteriormente ridotte nel periodo 

successivo al 2020, e occorrerà che i 
veicoli a basse e a zero emissioni siano 

diffusi e abbiano conquistato una 

significativa quota di mercato entro il 

2030. 

(3) La strategia europea per la mobilità 

a basse emissioni16 fissa un obiettivo 

ambizioso: entro la metà del secolo, le 

emissioni di gas a effetto serra generate dal 

settore dei trasporti dovranno essere ridotte 

almeno del 60 % rispetto al livello del 

1990 e aver iniziato una ferma discesa 

verso il livello zero. Occorre ridurre 

drasticamente e senza indugi le emissioni 

degli inquinanti atmosferici dei trasporti 

che sono dannosi per la salute umana. Per 

rispettare gli impegni assunti dall'Unione 

nel corso della 21a conferenza delle parti 

della Convenzione quadro delle Nazioni 

Unite sui cambiamenti climatici 

(UNFCCC), tenutasi nel 2015 a Parigi, la 

decarbonizzazione del settore dei trasporti 

deve subire un'accelerazione ed entro la 

metà del secolo le emissioni di gas a 

effetto serra di autovetture e veicoli 

commerciali leggeri dovrebbero aver 

iniziato una ferma discesa verso il livello 
zero. 

__________________ __________________ 

16 Comunicazione della Commissione al 

Parlamento europeo, al Consiglio, al 

Comitato economico e sociale europeo e al 

Comitato delle regioni - Strategia europea 

per una mobilità a basse emissioni 

(COM(2016) 501 final). 

16 Comunicazione della Commissione al 

Parlamento europeo, al Consiglio, al 

Comitato economico e sociale europeo e al 

Comitato delle regioni - Strategia europea 

per una mobilità a basse emissioni 

(COM(2016) 501 final). 

Or. en 

 

Emendamento  70 

Rebecca Harms 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 3 
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Testo della Commissione Emendamento 

(3) La strategia europea per la 

mobilità a basse emissioni16 fissa un 

obiettivo ambizioso: entro la metà del 

secolo, le emissioni di gas a effetto serra 

generate dal settore dei trasporti dovranno 

essere ridotte almeno del 60 % rispetto al 

livello del 1990 e aver iniziato una ferma 

discesa verso il livello zero. Occorre 

ridurre drasticamente e senza indugi le 

emissioni degli inquinanti atmosferici dei 

trasporti che sono dannosi per la salute 

umana. Le emissioni dei motori a 

combustione convenzionali dovranno 

essere ulteriormente ridotte nel periodo 

successivo al 2020, e occorrerà che i 

veicoli a basse e a zero emissioni siano 

diffusi e abbiano conquistato una 

significativa quota di mercato entro il 

2030. 

(3) Per rispettare gli impegni assunti 

dall'Unione nel corso della 21a 

conferenza delle parti della Convenzione 

quadro delle Nazioni Unite sui 

cambiamenti climatici (UNFCCC), 

tenutasi nel 2015 a Parigi, è necessario 

accelerare la decarbonizzazione del 

settore dei trasporti ed entro la metà del 

secolo le emissioni di gas a effetto serra 

dovranno inoltre aver iniziato una ferma 

discesa verso il livello zero. Occorre 

ridurre drasticamente e senza indugi le 

emissioni degli inquinanti atmosferici dei 

trasporti che sono dannosi per la salute 

umana. Le emissioni dei motori a 

combustione convenzionali dovranno 

essere ulteriormente ridotte nel periodo 

successivo al 2020, e occorrerà che i 

veicoli a basse e a zero emissioni siano 

diffusi e abbiano conquistato una 

significativa quota di mercato entro il 

2030. 

__________________ __________________ 

16 Comunicazione della Commissione al 

Parlamento europeo, al Consiglio, al 

Comitato economico e sociale europeo e 

al Comitato delle regioni - Strategia 

europea per una mobilità a basse 

emissioni (COM(2016) 501 final). 

 

Or. en 

 

Emendamento  71 

Eleonora Evi, Piernicola Pedicini, Dario Tamburrano 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (3 bis) Al fine di conseguire entro la metà 

del secolo il livello zero delle emissioni di 

gas a effetto serra generate dalle 
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autovetture e dai veicoli commerciali 

leggeri nell'Unione, è opportuno porre 

fine entro il 2035 alla 

commercializzazione di veicoli con motore 

a combustione convenzionale. 

Or. en 

Motivazione 

Visto il ciclo di vita medio rinnovabile delle autovetture, pari a 15 anni, gli ultimi veicoli che 

emettono CO2 dovrebbero essere venduti non oltre il 2035 e sparire progressivamente dalle 

strade europee. 

 

Emendamento  72 

Luke Ming Flanagan 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(4) Le comunicazioni della 

Commissione "L'Europa in movimento"17 e 

"Mobilità a basse emissioni: manteniamo 

gli impegni - Un'Unione europea che 

protegge il pianeta, dà forza ai suoi 

consumatori e difende la sua industria e i 

suoi lavoratori"18 evidenziano che i livelli 

di emissione di CO2 delle autovetture e dei 

veicoli commerciali leggeri rappresentano 

un forte incentivo per l'innovazione e 

l'efficienza e contribuiranno a rafforzare la 

competitività dell'industria automobilistica 

e a preparare il terreno per l'introduzione di 

veicoli a basse e a zero emissioni in modo 

tecnologicamente neutro. 

(4) Le comunicazioni della 

Commissione "L'Europa in movimento"17 e 

"Mobilità a basse emissioni: manteniamo 

gli impegni - Un'Unione europea che 

protegge il pianeta, dà forza ai suoi 

consumatori e difende la sua industria e i 

suoi lavoratori"18 sono evidenti 

contraddizioni. Sebbene si evidenzi che i 

livelli di emissione di CO2 delle 

autovetture e dei veicoli commerciali 

leggeri rappresentano un forte incentivo 

per l'innovazione e l'efficienza e 

contribuiranno a rafforzare la competitività 

dell'industria automobilistica e a preparare 

il terreno per l'introduzione di veicoli a 

basse e a zero emissioni in modo 

tecnologicamente neutro, ciò è 

controbilanciato dall'evoluzione verso la 

centralizzazione delle opportunità di 

lavoro, mentre l'attenzione dovrebbe 

essere incentrata sulla localizzazione. 

__________________ __________________ 

17 Comunicazione della Commissione al 

Parlamento europeo, al Consiglio, al 

17 Comunicazione della Commissione al 

Parlamento europeo, al Consiglio, al 
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Comitato economico e sociale europeo e al 

Comitato delle regioni - Un'agenda per una 

transizione socialmente equa verso una 

mobilità pulita, competitiva e interconnessa 

per tutti (COM(2017) 283 final). 

Comitato economico e sociale europeo e al 

Comitato delle regioni - Un'agenda per una 

transizione socialmente equa verso una 

mobilità pulita, competitiva e interconnessa 

per tutti (COM(2017) 283 final). 

18 Comunicazione della Commissione al 

Parlamento europeo, al Consiglio, al 

Comitato economico e sociale europeo e al 

Comitato delle Regioni - […] 

18 Comunicazione della Commissione al 

Parlamento europeo, al Consiglio, al 

Comitato economico e sociale europeo e al 

Comitato delle Regioni - […] 

Or. en 

 

Emendamento  73 

Paul Brannen 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (4 bis) Lo sviluppo di strategie di ricerca, 

fornitura, trasformazione e produzione 

nell'ambito della costruzione di 

componenti leggeri è fondamentale per 

compiere progressi in una transizione a 

basse emissioni di carbonio nel settore 

automobilistico. Esiste un corpus 

crescente di ricerche sulle materie prime 

con fibre naturali e sui loro compositi 

nell'ambito di un ruolo emergente più 

ampio della bioeconomia e dei prodotti 

rinnovabili, riciclabili e sostenibili che 

questa può realizzare. Tali sviluppi 

devono essere incentrati su una 

comprensione delle limitazioni 

concernenti le risorse naturali, della 

disponibilità della terra e quindi della 

necessità di offrire soluzioni sostenibili a 

fine vita. 

Or. en 

Motivazione 

Nonostante il contesto tecnologicamente neutro, i veicoli elettrici sono visti come soluzione 

per una transizione a basse emissioni di carbonio nel settore. L'alleggerimento di tali veicoli 
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è un elemento fondamentale e i biocomponenti e i componenti biocompositi offrono detti 

attributi. 

 

Emendamento  74 

Tiemo Wölken, Ismail Ertug, Constanze Krehl, Jo Leinen 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (4 bis) La transizione verso una mobilità 

su strada a basse emissioni di carbonio 

comporterà necessariamente cambiamenti 

strutturali nell'industria automobilistica. 

È estremamente importante considerare e 

affrontare gli inevitabili impatti sociali 

della suddetta transizione, in particolare 

nelle regioni maggiormente interessate. 

Or. en 

Motivazione 

È estremamente importante che le istituzioni nazionali ed europee definiscano e sviluppino 

proattivamente la transizione verso un futuro a basse emissioni di carbonio, in modo da 

promuovere la coesione delle nostre società. Le attuali misure strategiche devono pertanto 

essere accompagnate da programmi mirati a livello sia nazionale sia europeo, in stretta 

collaborazione con tutte le parti sociali pertinenti. Di conseguenza, è necessaria l'interazione 

efficace di diversi regimi di sostegno a livello dell'UE e degli Stati membri per mobilitare 

significativi investimenti pubblici e privati. 

 

Emendamento  75 

Tiemo Wölken, Ismail Ertug, Constanze Krehl, Jo Leinen 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 4 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (4 ter) La Commissione europea dovrebbe 

predisporre un quadro giuridico e 

regolamentare che consenta il rapido 

utilizzo dei regimi di sostegno nel corso 

del processo di ristrutturazione. La 

costituzione di nuovi osservatori nazionali 
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delle competenze in questo settore 

potrebbe contribuire alla transizione 

sociale, all'occupazione e alla 

pianificazione delle competenze a livello 

nazionale, regionale e di impresa. 

Or. en 

Motivazione 

È estremamente importante che le istituzioni nazionali ed europee definiscano e sviluppino 

proattivamente la transizione verso un futuro a basse emissioni di carbonio, in modo da 

promuovere la coesione delle nostre società. Le attuali misure strategiche devono pertanto 

essere accompagnate da programmi mirati a livello sia nazionale sia europeo, in stretta 

collaborazione con tutte le parti sociali pertinenti. Di conseguenza, è necessaria l'interazione 

efficace di diversi regimi di sostegno a livello dell'UE e degli Stati membri per mobilitare 

significativi investimenti pubblici e privati. 

 

Emendamento  76 

Eleonora Evi, Piernicola Pedicini, Dario Tamburrano 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(5) Il presente regolamento fornisce un 

percorso chiaro per la riduzione delle 

emissioni di CO2 generate dal settore dei 

trasporti stradali e contribuisce a 

conseguire l'obiettivo vincolante di 

riduzione interna in tutti i settori economici 

di almeno il 40 % delle emissioni di gas a 

effetto serra entro il 2030, rispetto al 1990, 

come sancito nelle conclusioni del 

Consiglio europeo del 23 e 24 ottobre 2014 

e approvato come contributo previsto, 

stabilito a livello nazionale, dell'Unione 

nell'ambito dell'accordo di Parigi in 

occasione della sessione del Consiglio 

" Ambiente"  del 6 marzo 2015. 

(5) Il presente regolamento fornisce un 

percorso chiaro per la riduzione delle 

emissioni di CO2 generate dal settore dei 

trasporti stradali, e per oltre due terzi dalle 

autovetture e dai veicoli commerciali 

leggeri a combustibili fossili, e 
contribuisce a conseguire l'obiettivo 

vincolante di riduzione interna in tutti i 

settori economici di almeno il 40 % delle 

emissioni di gas a effetto serra entro il 

2030, rispetto al 1990, come sancito nelle 

conclusioni del Consiglio europeo del 23 e 

24 ottobre 2014 e approvato come 

contributo previsto, stabilito a livello 

nazionale, dell'Unione nell'ambito 

dell'accordo di Parigi in occasione della 

sessione del Consiglio " Ambiente"  del 6 

marzo 2015. 

Or. en 
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Emendamento  77 

Mireille D'Ornano 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(5) Il presente regolamento fornisce un 

percorso chiaro per la riduzione delle 

emissioni di CO2 generate dal settore dei 

trasporti stradali e contribuisce a 

conseguire l'obiettivo vincolante di 

riduzione interna in tutti i settori economici 

di almeno il 40 % delle emissioni di gas a 

effetto serra entro il 2030, rispetto al 1990, 

come sancito nelle conclusioni del 

Consiglio europeo del 23 e 24 ottobre 2014 

e approvato come contributo previsto, 

stabilito a livello nazionale, dell'Unione 

nell'ambito dell'accordo di Parigi in 

occasione della sessione del Consiglio 

"Ambiente" del 6 marzo 2015. 

(5) Il presente regolamento fornisce un 

percorso chiaro per la riduzione delle 

emissioni di CO2 generate dal settore dei 

trasporti stradali e per iniziare a conseguire 

l'obiettivo vincolante di riduzione interna 

in tutti i settori economici di almeno il 

40 % delle emissioni di gas a effetto serra 

entro il 2030, rispetto al 1990, come 

sancito nelle conclusioni del Consiglio 

europeo del 23 e 24 ottobre 2014 e 

approvato come contributo previsto, 

stabilito a livello nazionale, dell'Unione 

nell'ambito dell'accordo di Parigi in 

occasione della sessione del Consiglio 

"Ambiente" del 6 marzo 2015. 

Or. fr 

 

Emendamento  78 

Rebecca Harms 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) Le conclusioni del Consiglio 

europeo dell'ottobre 2014 hanno 

approvato una riduzione delle emissioni di 

gas a effetto serra del 30 % entro il 2030 

rispetto ai valori del 2005 per i settori che 

non rientrano nel sistema di scambio di 

quote di emissioni dell'Unione europea. Il 

trasporto su strada contribuisce in modo 

rilevante alle emissioni di tali settori, con 

un livello che rimane nettamente al di 

sopra di quello registrato nel 1990. Se 

(6) Le emissioni del settore del 

trasporto su strada rimangono nettamente 

al di sopra dei livelli registrati nel 1990, 

mettendo in serio pericolo le riduzioni 

ottenute in altri settori ai fini della lotta ai 

cambiamenti climatici. 
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dovessero continuare ad aumentare, le 

emissioni del settore del trasporto su strada 

metteranno in serio pericolo le riduzioni 

ottenute in altri settori ai fini della lotta ai 

cambiamenti climatici. 

Or. en 

 

Emendamento  79 

Eleonora Evi, Piernicola Pedicini, Dario Tamburrano 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) Le conclusioni del Consiglio 

europeo dell'ottobre 2014 hanno 

approvato una riduzione delle emissioni di 

gas a effetto serra del 30 % entro il 2030 

rispetto ai valori del 2005 per i settori che 

non rientrano nel sistema di scambio di 

quote di emissioni dell'Unione europea. Il 

trasporto su strada contribuisce in modo 

rilevante alle emissioni di tali settori, con 

un livello che rimane nettamente al di 

sopra di quello registrato nel 1990. Se 

dovessero continuare ad aumentare, le 

emissioni del settore del trasporto su strada 

metteranno in serio pericolo le riduzioni 

ottenute in altri settori ai fini della lotta ai 

cambiamenti climatici. 

(6) Le emissioni del settore del 

trasporto su strada, ivi comprese le 

emissioni generate dalle autovetture e dai 

veicoli commerciali leggeri, rimangono 

nettamente al di sopra dei livelli registrati 

nel 1990, mettendo in serio pericolo le 

riduzioni ottenute in altri settori ai fini 

della lotta ai cambiamenti climatici. 

Or. en 

Motivazione 

Secondo l'Agenzia europea dell'ambiente, nel 2015 i valori delle emissioni di CO2 generate 

dalle autovetture e dai veicoli commerciali leggeri erano superiori del 19 % rispetto al 1990. 

 

Emendamento  80 

Mireille D'Ornano 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 6 
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Testo della Commissione Emendamento 

(6) Le conclusioni del Consiglio 

europeo dell'ottobre 2014 hanno approvato 

una riduzione delle emissioni di gas a 

effetto serra del 30 % entro il 2030 rispetto 

ai valori del 2005 per i settori che non 

rientrano nel sistema di scambio di quote di 

emissioni dell'Unione europea. Il trasporto 

su strada contribuisce in modo rilevante 

alle emissioni di tali settori, con un livello 

che rimane nettamente al di sopra di quello 

registrato nel 1990. Se dovessero 

continuare ad aumentare, le emissioni del 

settore del trasporto su strada metteranno 

in serio pericolo le riduzioni ottenute in 

altri settori ai fini della lotta ai 

cambiamenti climatici. 

(6) Le conclusioni del Consiglio 

europeo dell'ottobre 2014 hanno approvato 

una riduzione delle emissioni di gas a 

effetto serra del 30 % entro il 2030 rispetto 

ai valori del 2005 per i settori che non 

rientrano nel sistema di scambio di quote di 

emissioni dell'Unione europea. Il trasporto 

su strada contribuisce in modo rilevante 

alle emissioni di tali settori, con un livello 

che rimane nettamente al di sopra di quello 

registrato nel 1990. Se dovessero 

continuare ad aumentare, le emissioni del 

settore del trasporto su strada metteranno 

in serio pericolo le riduzioni ottenute in 

altri settori ai fini della lotta ai 

cambiamenti climatici, sempre che gli altri 

settori siano in grado di raggiungere i 

propri obiettivi, il che significa che gli 

obiettivi ambiziosi fissati son lungi 

dall'essere conseguiti. 

Or. fr 

 

Emendamento  81 

Eleonora Evi, Piernicola Pedicini, Dario Tamburrano 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) Una valutazione dei regolamenti 

(CE) n. 443/2009 e (UE) n. 510/2011 della 

Commissione del 2015 ha concluso che tali 

regolamenti sono stati sostanzialmente 

coerenti e pertinenti e hanno consentito 

notevoli riduzioni delle emissioni, 

dimostrando nel contempo un'efficienza 

sotto il profilo dei costi maggiore di quanto 

inizialmente previsto. Essi hanno inoltre 

generato un notevole valore aggiunto per 

l'Unione, che non sarebbe stato realizzabile 

in modo equivalente mediante misure 

nazionali. 

(9) Una valutazione dei regolamenti 

(CE) n. 443/2009 e (UE) n. 510/2011 della 

Commissione del 2015 ha concluso che tali 

regolamenti sono stati sostanzialmente 

coerenti e pertinenti e hanno consentito 

notevoli riduzioni delle emissioni, 

dimostrando nel contempo un'efficienza 

sotto il profilo dei costi maggiore di quanto 

inizialmente previsto. Essi hanno inoltre 

generato un notevole valore aggiunto per 

l'Unione, che non sarebbe stato realizzabile 

in modo equivalente mediante misure 

nazionali. Tuttavia, la valutazione ha 
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altresì concluso che i risparmi di CO2 

effettivamente conseguiti sono 

notevolmente inferiori a quelli suggeriti 

dai risultati della prova di omologazione e 

che il divario di emissioni tra la prova di 

omologazione e le prestazioni in 

condizioni reali ha notevolmente 

pregiudicato l'efficacia dei livelli di 

prestazione in materia di emissioni di CO2 

così come la fiducia dei consumatori nel 

potenziale risparmio di carburante 

apportato dai nuovi veicoli. 

Or. en 

 

Emendamento  82 

Mireille D'Ornano 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) Una valutazione dei regolamenti 

(CE) n. 443/2009 e (UE) n. 510/2011 della 

Commissione del 2015 ha concluso che tali 

regolamenti sono stati sostanzialmente 

coerenti e pertinenti e hanno consentito 

notevoli riduzioni delle emissioni, 

dimostrando nel contempo un'efficienza 

sotto il profilo dei costi maggiore di quanto 

inizialmente previsto. Essi hanno inoltre 

generato un notevole valore aggiunto per 

l'Unione, che non sarebbe stato realizzabile 

in modo equivalente mediante misure 

nazionali. 

(9) Una valutazione dei regolamenti 

(CE) n. 443/2009 e (UE) n. 510/2011 della 

Commissione del 2015 ha concluso che tali 

regolamenti hanno consentito notevoli 

riduzioni delle emissioni, dimostrando nel 

contempo un'efficienza sotto il profilo dei 

costi maggiore di quanto inizialmente 

previsto. Essi hanno inoltre generato un 

notevole valore aggiunto per l'Unione, che 

non sarebbe stato realizzabile in modo 

equivalente mediante misure nazionali. 

Or. fr 

 

Emendamento  83 

Kateřina Konečná, Dita Charanzová 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 10 
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Testo della Commissione Emendamento 

(10) È pertanto opportuno perseguire gli 

obiettivi dei regolamenti dell'Unione, 

fissando nuovi obiettivi di riduzione di 

CO2 per le autovetture e i veicoli 

commerciali leggeri dell'Unione per il 

periodo fino al 2030. Nel definire i livelli 

di riduzione, la Commissione ha tenuto 

conto della loro efficacia nel fornire un 

contributo efficiente in termini di costi alla 

riduzione delle emissioni dei settori 

disciplinati dal regolamento sulla 

condivisione degli sforzi [.../...] entro il 

2030, dei costi e dei risparmi che ne 

derivano per la società, i costruttori e gli 

utilizzatori di veicoli, nonché dei loro 

effetti diretti e indiretti sull'occupazione, 

sulla competitività e sull'innovazione e dei 

benefici complementari derivanti in termini 

di riduzione dell'inquinamento dell'aria e di 

sicurezza degli approvvigionamenti 

energetici. 

(10) È pertanto opportuno perseguire gli 

obiettivi dei regolamenti dell'Unione, 

fissando nuovi obiettivi di riduzione di 

CO2 per le autovetture e i veicoli 

commerciali leggeri dell'Unione per il 

periodo fino al 2030. Nel definire i livelli 

di riduzione, la Commissione ha tenuto 

conto della loro efficacia nel fornire un 

contributo efficiente in termini di costi alla 

riduzione delle emissioni dei settori 

disciplinati dal regolamento sulla 

condivisione degli sforzi [.../...] entro il 

2030, dei costi e dei risparmi che ne 

derivano per la società, i costruttori e gli 

utilizzatori di veicoli, nonché dei loro 

effetti diretti e indiretti sull'occupazione, 

sulla competitività e sull'innovazione e dei 

benefici complementari derivanti in termini 

di riduzione dell'inquinamento dell'aria e di 

sicurezza degli approvvigionamenti 

energetici. L'uso di combustibili non 

fossili rinnovabili [con un'attenzione ai 

combustibili sintetici sulla base delle 

definizioni di cui all'articolo 2 della 

RED II con i combustibili rinnovabili 

avanzati (allegato IX della RED II) in 

conformità dei criteri di sostenibilità] può 

offrire una riduzione significativa di CO2 

calcolato "dal pozzo alla ruota", nel 

parco veicoli nuovo ed esistente. Per 

incoraggiare lo sviluppo tecnologico e 

aumentare la quota di mercato di detti 

combustibili, l'uso di combustibili non 

fossili rinnovabili dovrebbe essere preso 

in considerazione nell'obiettivo per le 

emissioni specifiche dei costruttori in caso 

di impegno volontario di un costruttore. 

Or. en 

Motivazione 

I combustibili non fossili rinnovabili (e-fuel o carburanti ecologici) saranno fondamentali in 

ambiti del settore dei trasporti per la loro densità energetica, infrastruttura esistente e 

capacità di stoccaggio in un sistema fluttuante di energia rinnovabile, il che li rende 

necessari per porre fine complessivamente alla fossilizzazione del sistema energetico fino al 
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2050. Un investimento nello sviluppo tecnologico avrà ora un effetto immediato sulla 

riduzione delle emissioni di CO2 del parco veicoli esistente. La quota di carburanti ecologici 

per conseguire l'obiettivo di CO2 per il parco veicoli non compromette l'efficienza. 

L'emendamento è fondamentale per garantire la coerenza delle politiche con la posizione del 

Parlamento europeo nella RED II. 

 

Emendamento  84 

Paul Brannen 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 10 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(10) È pertanto opportuno perseguire gli 

obiettivi dei regolamenti dell'Unione, 

fissando nuovi obiettivi di riduzione di 

CO2 per le autovetture e i veicoli 

commerciali leggeri dell'Unione per il 

periodo fino al 2030. Nel definire i livelli 

di riduzione, la Commissione ha tenuto 

conto della loro efficacia nel fornire un 

contributo efficiente in termini di costi alla 

riduzione delle emissioni dei settori 

disciplinati dal regolamento sulla 

condivisione degli sforzi [.../...] entro il 

2030, dei costi e dei risparmi che ne 

derivano per la società, i costruttori e gli 

utilizzatori di veicoli, nonché dei loro 

effetti diretti e indiretti sull'occupazione, 

sulla competitività e sull'innovazione e dei 

benefici complementari derivanti in termini 

di riduzione dell'inquinamento dell'aria e di 

sicurezza degli approvvigionamenti 

energetici. 

(10) È pertanto opportuno perseguire gli 

obiettivi dei regolamenti dell'Unione, 

fissando nuovi obiettivi di riduzione di 

CO2 per le autovetture e i veicoli 

commerciali leggeri dell'Unione per il 

periodo fino al 2030. Nel definire i livelli 

di riduzione, la Commissione ha tenuto 

conto della loro efficacia nel fornire un 

contributo efficiente in termini di costi alla 

riduzione delle emissioni dei settori 

disciplinati dal regolamento sulla 

condivisione degli sforzi [.../...] entro il 

2030, dei costi e dei risparmi che ne 

derivano per la società, i costruttori e gli 

utilizzatori di veicoli, nonché dei loro 

effetti diretti e indiretti sull'occupazione, 

sulla competitività, sull'innovazione e sulla 

bioeconomia e dei benefici complementari 

derivanti in termini di riduzione 

dell'inquinamento dell'aria e di sicurezza 

degli approvvigionamenti energetici. 

Or. en 

 

Emendamento  85 

Nils Torvalds, Gerben-Jan Gerbrandy, Carolina Punset, Jan Huitema 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 10 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 (10 bis) Al fine di garantire 

l'efficacia del presente regolamento, è 

opportuno conseguire riduzioni delle 

emissioni di CO2 alle condizioni rilevate 

durante il normale funzionamento e il 

normale uso del veicolo. È pertanto 

opportuno inserire nel presente 

regolamento un rigoroso divieto di 

impianti di manipolazione e fornire alle 

autorità i mezzi necessari per garantire la 

conformità a tale divieto. 

Or. en 

Motivazione 

L'articolo 13 della direttiva (UE) n. 510/2011 prevede una revisione degli obiettivi e delle 

modalità di cui al presente regolamento. Le modalità contemplate dall'emendamento sono 

indissolubilmente legate alla finalità del presente regolamento e al conseguimento degli 

obiettivi in esso enunciati. 

 

Emendamento  86 

Nils Torvalds, Gerben-Jan Gerbrandy, Carolina Punset, Jan Huitema 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 11 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (11 bis) Tuttavia, al fine di colmare 

i divari tra i livelli di emissioni dichiarate 

ed effettive, la necessità di elaborare e 

introdurre prove delle emissioni registrate 

durante la guida in condizioni reali senza 

fattori di conformità rimane essenziale se 

l'Unione deve continuare a essere in 

prima linea nel realizzare lo sviluppo 

tecnologico e nel guadagnarsi la fiducia 

dei consumatori. L'Unione ha acquisito 

esperienza significativa con la procedura 

di prova delle emissioni registrate durante 

la guida in condizioni reali utilizzando 

sistemi portatili di misura delle emissioni 

(PEMS) per garantire la conformità alle 
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norme di emissione di sostanze 

inquinanti. La procedura di prova delle 

emissioni registrate durante la guida in 

condizioni reali è più rappresentativa 

delle emissioni reali, sebbene fornisca 

risultati ripetibili e comparabili. A partire 

dal 2022 gli obiettivi per le emissioni di 

CO2 dovrebbero pertanto basarsi sulla 

procedura di prova delle emissioni 

registrate durante la guida in condizioni 

reali mediante l'utilizzo di PEMS. 

Or. en 

Motivazione 

Le prove delle emissioni registrate durante la guida in condizioni reali sono essenziali per 

garantire la conformità alle riduzioni delle emissioni di cui al presente regolamento. La 

proposta della Commissione dovrebbe pertanto essere modificata in modo da sostituire 

quanto prima la prova di cui all'articolo 1, paragrafo 2, con una prova delle emissioni 

registrate durante la guida in condizioni reali. 

 

Emendamento  87 

Mireille D'Ornano 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 12 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(12) È importante che la fissazione di 

obblighi di riduzione delle emissioni di 

CO2 continui a garantire ai costruttori di 

veicoli prevedibilità e certezza in termini di 

pianificazione a livello dell'Unione per 

tutto il loro parco auto nuovo e il loro 

parco di veicoli commerciali leggeri 

all'interno dell'Unione. 

(12) È importante che la fissazione di 

obblighi di riduzione delle emissioni di 

CO2 continui a garantire ai costruttori di 

veicoli prevedibilità e certezza in termini di 

pianificazione a livello dell'Unione per 

tutto il loro parco auto nuovo e il loro 

parco di veicoli commerciali leggeri 

all'interno dell'Unione, dal momento che la 

prevedibilità e la certezza rappresentano 

condizioni indispensabili per uno sviluppo 

economico armonioso di tali imprese. 

Or. fr 
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Emendamento  88 

Eleonora Evi, Piernicola Pedicini, Dario Tamburrano 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 12 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(12) È importante che la fissazione di 

obblighi di riduzione delle emissioni di 

CO2 continui a garantire ai costruttori di 

veicoli prevedibilità e certezza in termini di 

pianificazione a livello dell'Unione per 

tutto il loro parco auto nuovo e il loro 

parco di veicoli commerciali leggeri 

all'interno dell'Unione. 

(12) La fissazione di obblighi di 

riduzione delle emissioni di CO2 e di 

obiettivi vincolanti per la diffusione di 

veicoli a basse e a zero emissioni 

garantisce ai costruttori di veicoli 

prevedibilità e certezza in termini di 

pianificazione a livello dell'Unione per 

tutto il loro parco auto nuovo e il loro 

parco di veicoli commerciali leggeri 

all'interno dell'Unione. 

Or. en 

 

Emendamento  89 

Nils Torvalds, Gerben-Jan Gerbrandy, Carolina Punset, Jan Huitema 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 12 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(12) È importante che la fissazione di 

obblighi di riduzione delle emissioni di 

CO2 continui a garantire ai costruttori di 

veicoli prevedibilità e certezza in termini di 

pianificazione a livello dell'Unione per 

tutto il loro parco auto nuovo e il loro 

parco di veicoli commerciali leggeri 

all'interno dell'Unione. 

(12) La fissazione di obblighi di 

riduzione delle emissioni di CO2 continua 

a garantire ai costruttori di veicoli 

prevedibilità e certezza in termini di 

pianificazione a livello dell'Unione per 

tutto il loro parco auto nuovo e il loro 

parco di veicoli commerciali leggeri 

all'interno dell'Unione. 

Or. en 

Motivazione 

L'articolo 13 della direttiva (UE) n. 510/2011 prevede una revisione degli obiettivi e delle 

modalità di cui al presente regolamento. Gli elementi contemplati dall'emendamento sono 

collegati alla finalità del presente regolamento e al conseguimento degli obiettivi in esso 

enunciati. 
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Emendamento  90 

Mireille D'Ornano 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 13 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(13) È pertanto opportuno stabilire i 

livelli di riduzione per il 2025 e per il 2030 

in relazione ai parchi di nuove autovetture 

e di nuovi veicoli commerciali leggeri a 

livello dell'Unione, tenendo conto dei 

tempi di rinnovo del parco veicoli e della 

necessità che il settore dei trasporti su 

strada contribuisca agli obiettivi climatici 

ed energetici per il 2030. Questo approccio 

graduale fornisce anche un segnale chiaro e 

anticipato all'industria automobilistica 

affinché non ritardi l'introduzione sul 

mercato di tecnologie efficienti sul piano 

energetico e di veicoli a basse e a zero 

emissioni. 

(13) È pertanto opportuno stabilire i 

livelli di riduzione per il 2025 e per il 2030 

in relazione ai parchi di nuove autovetture 

e di nuovi veicoli commerciali leggeri a 

livello dell'Unione, tenendo conto dei 

tempi di rinnovo del parco veicoli e della 

necessità che il settore dei trasporti su 

strada contribuisca agli obiettivi climatici 

ed energetici per il 2030. Questo approccio 

graduale fornisce anche un segnale chiaro e 

anticipato all'industria automobilistica 

affinché non ritardi l'introduzione sul 

mercato di tecnologie efficienti sul piano 

energetico e di veicoli a basse e a zero 

emissioni. L'influenza dei produttori sul 

funzionamento del mercato e sulle 

abitudini dei consumatori, infatti, può 

rivelarsi decisiva. 

Or. fr 

 

Emendamento  91 

Eleonora Evi, Piernicola Pedicini, Dario Tamburrano 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 13 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(13) È pertanto opportuno stabilire i 

livelli di riduzione per il 2025 e per il 2030 

in relazione ai parchi di nuove autovetture 

e di nuovi veicoli commerciali leggeri a 

livello dell'Unione, tenendo conto dei 

tempi di rinnovo del parco veicoli e della 

necessità che il settore dei trasporti su 

strada contribuisca agli obiettivi climatici 

(13) È pertanto opportuno stabilire i 

livelli di riduzione per il 2025 e per il 2030 

in relazione ai parchi di nuove autovetture 

e di nuovi veicoli commerciali leggeri a 

livello dell'Unione, tenendo conto dei 

tempi di rinnovo del parco veicoli e della 

necessità che il settore dei trasporti su 

strada contribuisca agli obiettivi climatici 
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ed energetici per il 2030. Questo approccio 

graduale fornisce anche un segnale chiaro e 

anticipato all'industria automobilistica 

affinché non ritardi l'introduzione sul 

mercato di tecnologie efficienti sul piano 

energetico e di veicoli a basse e a zero 

emissioni. 

ed energetici dell'Unione per il 2030 e 

oltre. Questo approccio graduale fornisce 

anche un segnale chiaro e anticipato 

all'industria automobilistica affinché non 

ritardi l'introduzione sul mercato di 

tecnologie efficienti sul piano energetico e 

di veicoli a basse e a zero emissioni. 

Or. en 

 

Emendamento  92 

Rebecca Harms 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 13 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(13) È pertanto opportuno stabilire i 

livelli di riduzione per il 2025 e per il 2030 

in relazione ai parchi di nuove autovetture 

e di nuovi veicoli commerciali leggeri a 

livello dell'Unione, tenendo conto dei 

tempi di rinnovo del parco veicoli e della 

necessità che il settore dei trasporti su 

strada contribuisca agli obiettivi climatici 

ed energetici per il 2030. Questo approccio 

graduale fornisce anche un segnale chiaro e 

anticipato all'industria automobilistica 

affinché non ritardi l'introduzione sul 

mercato di tecnologie efficienti sul piano 

energetico e di veicoli a basse e a zero 

emissioni. 

(13) È pertanto opportuno stabilire i 

livelli di riduzione per il 2025 e per il 2030 

in relazione ai parchi di nuove autovetture 

e di nuovi veicoli commerciali leggeri a 

livello dell'Unione, tenendo conto dei 

tempi di rinnovo del parco veicoli e della 

necessità che il settore dei trasporti su 

strada contribuisca agli obiettivi climatici 

ed energetici dell'Unione per il 2030 e 

oltre. Questo approccio graduale fornisce 

anche un segnale chiaro e anticipato 

all'industria automobilistica affinché non 

ritardi l'introduzione sul mercato di 

tecnologie efficienti sul piano energetico e 

di veicoli a basse e a zero emissioni. 

Or. en 

 

Emendamento  93 

Kateřina Konečná, Dita Charanzová 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 13 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(13) È pertanto opportuno stabilire i (13) È pertanto opportuno stabilire i 
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livelli di riduzione per il 2025 e per il 2030 

in relazione ai parchi di nuove autovetture 

e di nuovi veicoli commerciali leggeri a 

livello dell'Unione, tenendo conto dei 

tempi di rinnovo del parco veicoli e della 

necessità che il settore dei trasporti su 

strada contribuisca agli obiettivi climatici 

ed energetici per il 2030. Questo approccio 

graduale fornisce anche un segnale chiaro e 

anticipato all'industria automobilistica 

affinché non ritardi l'introduzione sul 

mercato di tecnologie efficienti sul piano 

energetico e di veicoli a basse e a zero 

emissioni. 

livelli di riduzione per il 2026 e per il 2030 

in relazione ai parchi di nuove autovetture 

e di nuovi veicoli commerciali leggeri a 

livello dell'Unione, tenendo conto dei 

tempi di rinnovo del parco veicoli e della 

necessità che il settore dei trasporti su 

strada contribuisca agli obiettivi climatici 

ed energetici per il 2030. Questo approccio 

graduale fornisce anche un segnale chiaro e 

anticipato all'industria automobilistica 

affinché non ritardi l'introduzione sul 

mercato di tecnologie efficienti sul piano 

energetico e di veicoli a basse e a zero 

emissioni. 

Or. en 

 

Emendamento  94 

Norbert Lins, Sven Schulze, Werner Langen 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 13 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(13) È pertanto opportuno stabilire i 

livelli di riduzione per il 2025 e per il 2030 

in relazione ai parchi di nuove autovetture 

e di nuovi veicoli commerciali leggeri a 

livello dell'Unione, tenendo conto dei 

tempi di rinnovo del parco veicoli e della 

necessità che il settore dei trasporti su 

strada contribuisca agli obiettivi climatici 

ed energetici per il 2030. Questo approccio 

graduale fornisce anche un segnale chiaro e 

anticipato all'industria automobilistica 

affinché non ritardi l'introduzione sul 

mercato di tecnologie efficienti sul piano 

energetico e di veicoli a basse e a zero 

emissioni. 

(13) È pertanto opportuno stabilire i 

livelli di riduzione per il 2026 e per il 2030 

in relazione ai parchi di nuove autovetture 

e di nuovi veicoli commerciali leggeri a 

livello dell'Unione, tenendo conto dei 

tempi di rinnovo del parco veicoli e della 

necessità che il settore dei trasporti su 

strada contribuisca agli obiettivi climatici 

ed energetici per il 2030. Questo approccio 

graduale fornisce anche un segnale chiaro e 

anticipato all'industria automobilistica 

affinché non ritardi l'introduzione sul 

mercato di tecnologie efficienti sul piano 

energetico e di veicoli a basse e a zero 

emissioni. 

Or. en 

Motivazione 

Il 2025 rappresenta un orizzonte temporale troppo ravvicinato per il conseguimento 

dell'obiettivo proposto, dal momento che gli elementi necessari all'industria per fornire 
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soluzioni saranno disponibili solo nel 2022. Gli obiettivi stabiliti in materia di emissioni 

impediscono all'industria di reagire ai cambiamenti in maniera economicamente efficiente. I 

cicli di produzione delle autovetture e dei veicoli commerciali leggeri rendono impossibile 

rispettare il termine del 2025. 

 

Emendamento  95 

Tiemo Wölken, Constanze Krehl 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 13 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(13) È pertanto opportuno stabilire i 

livelli di riduzione per il 2025 e per il 2030 

in relazione ai parchi di nuove autovetture 

e di nuovi veicoli commerciali leggeri a 

livello dell'Unione, tenendo conto dei 

tempi di rinnovo del parco veicoli e della 

necessità che il settore dei trasporti su 

strada contribuisca agli obiettivi climatici 

ed energetici per il 2030. Questo approccio 

graduale fornisce anche un segnale chiaro e 

anticipato all'industria automobilistica 

affinché non ritardi l'introduzione sul 

mercato di tecnologie efficienti sul piano 

energetico e di veicoli a basse e a zero 

emissioni. 

(13) È pertanto opportuno stabilire i 

livelli di riduzione per il 2026 e per il 2030 

in relazione ai parchi di nuove autovetture 

e di nuovi veicoli commerciali leggeri a 

livello dell'Unione, tenendo conto dei 

tempi di rinnovo del parco veicoli e della 

necessità che il settore dei trasporti su 

strada contribuisca agli obiettivi climatici 

ed energetici per il 2030. Questo approccio 

graduale fornisce anche un segnale chiaro e 

anticipato all'industria automobilistica 

affinché non ritardi l'introduzione sul 

mercato di tecnologie efficienti sul piano 

energetico e di veicoli a basse e a zero 

emissioni. 

Or. en 

Motivazione 

In merito ai tempi di rinnovo, l'obiettivo intermedio potrebbe essere rinviato di un anno. In 

tal caso, la modifica dovrebbe essere apportata di conseguenza in tutto il regolamento. 

 

Emendamento  96 

John Procter 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 13 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(13) È pertanto opportuno stabilire i 

livelli di riduzione per il 2025 e per il 2030 

(13) È pertanto opportuno stabilire i 

livelli di riduzione per il 2030 in relazione 
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in relazione ai parchi di nuove autovetture 

e di nuovi veicoli commerciali leggeri a 

livello dell'Unione, tenendo conto dei 

tempi di rinnovo del parco veicoli e della 

necessità che il settore dei trasporti su 

strada contribuisca agli obiettivi climatici 

ed energetici per il 2030. Questo approccio 

graduale fornisce anche un segnale chiaro e 

anticipato all'industria automobilistica 

affinché non ritardi l'introduzione sul 

mercato di tecnologie efficienti sul piano 

energetico e di veicoli a basse e a zero 

emissioni. 

ai parchi di nuove autovetture e di nuovi 

veicoli commerciali leggeri a livello 

dell'Unione, tenendo conto dei tempi di 

rinnovo del parco veicoli e della necessità 

che il settore dei trasporti su strada 

contribuisca agli obiettivi climatici ed 

energetici per il 2030. Questo approccio 

graduale fornisce anche un segnale chiaro e 

anticipato all'industria automobilistica 

affinché non ritardi l'introduzione sul 

mercato di tecnologie efficienti sul piano 

energetico e di veicoli a basse e a zero 

emissioni. 

Or. en 

 

Emendamento  97 

Jens Gieseke, Elisabetta Gardini, Andrzej Grzyb, Giovanni La Via, Lorenzo Cesa 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 13 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(13) È pertanto opportuno stabilire i 

livelli di riduzione per il 2025 e per il 2030 

in relazione ai parchi di nuove autovetture 

e di nuovi veicoli commerciali leggeri a 

livello dell'Unione, tenendo conto dei 

tempi di rinnovo del parco veicoli e della 

necessità che il settore dei trasporti su 

strada contribuisca agli obiettivi climatici 

ed energetici per il 2030. Questo approccio 

graduale fornisce anche un segnale chiaro e 

anticipato all'industria automobilistica 

affinché non ritardi l'introduzione sul 

mercato di tecnologie efficienti sul piano 

energetico e di veicoli a basse e a zero 

emissioni. 

(13) È pertanto opportuno stabilire i 

livelli di riduzione per il 2030 in relazione 

ai parchi di nuove autovetture e di nuovi 

veicoli commerciali leggeri a livello 

dell'Unione, tenendo conto dei tempi di 

rinnovo del parco veicoli e della necessità 

che il settore dei trasporti su strada 

contribuisca agli obiettivi climatici ed 

energetici per il 2030. Questo approccio 

graduale fornisce anche un segnale chiaro e 

anticipato all'industria automobilistica 

affinché non ritardi l'introduzione sul 

mercato di tecnologie efficienti sul piano 

energetico e di veicoli a basse e a zero 

emissioni. 

Or. en 

Motivazione 

Un obiettivo del 2025 giungerebbe solo tre anni dopo la definizione degli obiettivi nel 2021, il 

che lascia troppo poco tempo per l'attuazione a causa della durata dei cicli di produzione. 

Per questo motivo ci si dovrebbe attenere esclusivamente agli obiettivi del 2030. 
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Emendamento  98 

Gesine Meissner, Ulrike Müller 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 13 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(13) È pertanto opportuno stabilire i 

livelli di riduzione per il 2025 e per il 2030 

in relazione ai parchi di nuove autovetture 

e di nuovi veicoli commerciali leggeri a 

livello dell'Unione, tenendo conto dei 

tempi di rinnovo del parco veicoli e della 

necessità che il settore dei trasporti su 

strada contribuisca agli obiettivi climatici 

ed energetici per il 2030. Questo approccio 

graduale fornisce anche un segnale chiaro e 

anticipato all'industria automobilistica 

affinché non ritardi l'introduzione sul 

mercato di tecnologie efficienti sul piano 

energetico e di veicoli a basse e a zero 

emissioni. 

(13) È pertanto opportuno stabilire i 

livelli di riduzione per il 2030 in relazione 

ai parchi di nuove autovetture e di nuovi 

veicoli commerciali leggeri a livello 

dell'Unione, tenendo conto dei tempi di 

rinnovo del parco veicoli e della necessità 

che il settore dei trasporti su strada 

contribuisca agli obiettivi climatici ed 

energetici per il 2030. Questo approccio 

graduale fornisce anche un segnale chiaro e 

anticipato all'industria automobilistica 

affinché non ritardi l'introduzione sul 

mercato di tecnologie efficienti sul piano 

energetico e di veicoli a basse e a zero 

emissioni. 

Or. en 

 

Emendamento  99 

Joëlle Mélin, Sylvie Goddyn 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 13 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(13) È pertanto opportuno stabilire i 

livelli di riduzione per il 2025 e per il 2030 

in relazione ai parchi di nuove autovetture 

e di nuovi veicoli commerciali leggeri a 

livello dell'Unione, tenendo conto dei 

tempi di rinnovo del parco veicoli e della 

necessità che il settore dei trasporti su 

strada contribuisca agli obiettivi climatici 

ed energetici per il 2030. Questo approccio 

graduale fornisce anche un segnale chiaro e 

anticipato all'industria automobilistica 

(13) È pertanto opportuno stabilire i 

livelli di riduzione per il 2030 in relazione 

ai parchi di nuove autovetture e di nuovi 

veicoli commerciali leggeri a livello 

dell'Unione, tenendo conto dei tempi di 

rinnovo del parco veicoli e della necessità 

che il settore dei trasporti su strada 

contribuisca agli obiettivi climatici ed 

energetici per il 2030. Questo approccio 

graduale fornisce anche un segnale chiaro e 

anticipato all'industria automobilistica 
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affinché non ritardi l'introduzione sul 

mercato di tecnologie efficienti sul piano 

energetico e di veicoli a basse e a zero 

emissioni. 

affinché non ritardi l'introduzione sul 

mercato di tecnologie efficienti sul piano 

energetico e di veicoli a basse e a zero 

emissioni. 

Or. it 

 

Emendamento  100 

Seb Dance 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 13 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (13 bis) Nella sua 

raccomandazione1 bis a seguito 

dell'inchiesta sulla misurazione delle 

emissioni nel settore automobilistico, il 

Parlamento europeo "invita la 

Commissione [...] a presentare una 

proposta di regolamento sulle norme in 

fatto di emissioni di CO2 per il parco auto 

che sarà immesso sul mercato a partire 

dal 2025, includendovi obblighi in 

materia di veicoli a emissioni zero (ZEV) 

e di veicoli a bassissime emissioni (ULEV) 

che impongano un graduale aumento 

della percentuale di veicoli a emissioni 

zero e a bassissime emissioni rispetto al 

parco auto complessivo, al fine di 

eliminare progressivamente, entro il 2035, 

le nuove autovetture che emettono CO2". 

Se occorre decarbonizzare pienamente il 

settore dei trasporti entro il 2050, il che è 

necessario per conseguire gli obiettivi 

climatici dell'Unione, è difatti necessario 

che le nuove autovetture e i nuovi veicoli 

commerciali leggeri venduti a partire dal 

2035 siano a zero emissioni, tenendo 

conto dei tempi di rinnovo del parco 

veicoli e del ciclo di vita medio dei veicoli 

sul mercato dell'UE, pari a 15 anni. 

__________________ 

 1 bis Raccomandazione del Parlamento 

europeo del 4 aprile 2017 al Consiglio e 
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alla Commissione a seguito dell'inchiesta 

sulla misurazione delle emissioni nel 

settore automobilistico (2016/2908(RSP)). 

Or. en 

Motivazione 

Se il settore dei trasporti europeo deve essere pienamente decarbonizzato in linea con la data 

obiettivo dell'UE del 2050, tutte le nuove autovetture che saranno immesse sul mercato 

dovrebbero essere a zero emissioni entro il 2035. Ciò è stato approvato nelle 

raccomandazioni finali della commissione d'inchiesta sulla misurazione delle emissioni nel 

settore automobilistico (EMIS) del Parlamento europeo. 

 

Emendamento  101 

Eleonora Evi, Piernicola Pedicini, Dario Tamburrano 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 13 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (13 bis) La diffusione di autovetture 

e veicoli commerciali leggeri a zero 

emissioni dovrebbe contribuire alla 

soluzione di importanti problemi di 

mobilità urbana. Pur essendo essenziale 

per ridurre le emissioni di CO2 generate 

dal trasporto su strada, la promozione di 

tali veicoli da parte dei costruttori è altresì 

fondamentale per l'efficace riduzione 

degli inquinanti atmosferici e dei livelli 

eccessivi di rumore. 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento è coerente con la posizione del Parlamento europeo espressa nella sua 

risoluzione su una strategia europea a favore della mobilità a basse emissioni. 

 

Emendamento  102 

Rebecca Harms 
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Proposta di regolamento 

Considerando 13 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (13 bis) Tenendo conto dei tempi di 

rinnovo del parco veicoli e del ciclo di vita 

medio dei veicoli venduti sul mercato 

dell'UE, pari a 15 anni, tutte le nuove 

autovetture e tutti i nuovi veicoli 

commerciali leggeri venduti dopo il 2035 

devono essere veicoli a zero emissioni in 

modo da consentire una 

decarbonizzazione del settore in linea con 

gli impegni assunti nell'ambito 

dell'accordo di Parigi. 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento è indissolubilmente legato alla logica degli emendamenti all'articolo 1, 

paragrafi 4 e 5, (non codificato) in cui si adeguano gli obiettivi per l'intero parco veicoli 

dell'UE per il 2025 e il 2030. 

 

Emendamento  103 

Paul Brannen 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 14 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(14) Benché sia tra i principali 

costruttori di veicoli a motore e possa 

vantare un primato tecnologico in questo 

settore, l'Unione europea deve fare i conti 

con una crescente concorrenza e un 

settore automobilistico mondiale in rapida 

mutazione grazie alle recenti innovazioni 

nei sistemi elettrici di propulsione e alla 

mobilità cooperativa, connessa e 

automatizzata. Per mantenere la 

competitività a livello mondiale e l'accesso 

ai mercati, l'Unione necessita di un quadro 

normativo, che contempli uno speciale 

incentivo nel settore dei veicoli a basse e a 

(14) Benché sia tra i principali 

costruttori di veicoli a motore, l'Unione 

europea deve fare i conti con un settore 

automobilistico mondiale in rapida 

mutazione grazie alle recenti innovazioni 

nei sistemi elettrici di propulsione e alla 

mobilità cooperativa, connessa e 

automatizzata in cui la batteria sarà una 

tecnologia chiave in quanto la 

generazione di energia si sta allontanando 

rapidamente dai combustibili fossili per 

dirigersi verso una maggiore dipendenza 

da fonti rinnovabili intermittenti, mentre i 

costruttori dell'UE sono al momento in 
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zero emissioni, inteso a creare un vasto 

mercato interno e a sostenere lo sviluppo 

tecnologico e l'innovazione. 

ritardo nella produzione di batterie. Per 

mantenere la competitività a livello 

mondiale e l'accesso ai mercati, l'Unione 

necessita di un quadro normativo, che 

contempli uno speciale meccanismo 

strategico nel settore dei veicoli a basse e a 

zero emissioni, inteso a creare un vasto 

mercato interno e a sostenere lo sviluppo 

tecnologico e l'innovazione, anche nei 

materiali leggeri, per esempio fibra di 

carbonio basata sulla lignina efficiente in 

termini di costi. 

Or. en 

 

Emendamento  104 

Mireille D'Ornano 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 14 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(14) Benché sia tra i principali 

costruttori di veicoli a motore e possa 

vantare un primato tecnologico in questo 

settore, l'Unione europea deve fare i conti 

con una crescente concorrenza e un settore 

automobilistico mondiale in rapida 

mutazione grazie alle recenti innovazioni 

nei sistemi elettrici di propulsione e alla 

mobilità cooperativa, connessa e 

automatizzata. Per mantenere la 

competitività a livello mondiale e l'accesso 

ai mercati, l'Unione necessita di un quadro 

normativo, che contempli uno speciale 

incentivo nel settore dei veicoli a basse e a 

zero emissioni, inteso a creare un vasto 

mercato interno e a sostenere lo sviluppo 

tecnologico e l'innovazione. 

(14) Benché sia tra i principali 

costruttori di veicoli a motore e possa 

vantare un primato tecnologico in questo 

settore, l'Unione europea deve fare i conti 

con una crescente concorrenza e un settore 

automobilistico mondiale in rapida 

mutazione grazie alle recenti innovazioni 

nei sistemi elettrici di propulsione e alla 

mobilità cooperativa, connessa e 

automatizzata. Per mantenere la 

competitività a livello mondiale e l'accesso 

ai mercati, l'Unione necessita di un quadro 

normativo stabile, che contempli uno 

speciale incentivo nel settore dei veicoli a 

basse e a zero emissioni, inteso a creare un 

vasto mercato interno e a sostenere lo 

sviluppo tecnologico e l'innovazione. 

Or. fr 

 

Emendamento  105 

Eleonora Evi, Piernicola Pedicini, Dario Tamburrano 
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Proposta di regolamento 

Considerando 14 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(14) Benché sia tra i principali 

costruttori di veicoli a motore e possa 

vantare un primato tecnologico in questo 

settore, l'Unione europea deve fare i conti 

con una crescente concorrenza e un settore 

automobilistico mondiale in rapida 

mutazione grazie alle recenti innovazioni 

nei sistemi elettrici di propulsione e alla 

mobilità cooperativa, connessa e 

automatizzata. Per mantenere la 

competitività a livello mondiale e l'accesso 

ai mercati, l'Unione necessita di un quadro 

normativo, che contempli uno speciale 

incentivo nel settore dei veicoli a basse e a 

zero emissioni, inteso a creare un vasto 

mercato interno e a sostenere lo sviluppo 

tecnologico e l'innovazione. 

(14) Benché sia tra i principali 

costruttori di veicoli a motore e possa 

vantare un primato tecnologico in questo 

settore, l'Unione europea deve fare i conti 

con una crescente concorrenza e un settore 

automobilistico mondiale in rapida 

mutazione grazie alle recenti innovazioni 

nei sistemi elettrici di propulsione e alla 

mobilità cooperativa, connessa e 

automatizzata. Per mantenere la 

competitività a livello mondiale e l'accesso 

ai mercati, l'Unione necessita di un quadro 

normativo, che contempli un mandato di 

vendita nel settore dei veicoli a basse e a 

zero emissioni, inteso a creare un vasto 

mercato interno e a sostenere lo sviluppo 

tecnologico e l'innovazione. 

Or. en 

Motivazione 

Un mandato vincolante di vendita è necessario per incoraggiare la diffusione di ZLEV in 

tutta l'Unione, in cui i tassi di immatricolazione sono ancora molto bassi. Per esempio, 

secondo la valutazione d'impatto a corredo della proposta della Commissione, nel 2017 la 

quota di veicoli elettrici ad accumulatore e di veicoli elettrici ibridi ricaricabili 

corrispondeva solo all'1,2 % delle immatricolazioni totali dei veicoli. Ciò indica chiaramente 

che il mercato è ancora pieno di autovetture a benzina e diesel convenzionale e che i cittadini 

e le PMI hanno una serie molto limitata di modelli di ZLEV tra cui scegliere in fase di 

acquisto di un'autovettura nuova o di un veicolo commerciale leggero nuovo. 

 

Emendamento  106 

Rebecca Harms 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 14 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(14) Benché sia tra i principali 

costruttori di veicoli a motore e possa 

(14) Benché sia tra i principali 

costruttori di veicoli a motore e possa 
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vantare un primato tecnologico in questo 

settore, l'Unione europea deve fare i conti 

con una crescente concorrenza e un settore 

automobilistico mondiale in rapida 

mutazione grazie alle recenti innovazioni 

nei sistemi elettrici di propulsione e alla 

mobilità cooperativa, connessa e 

automatizzata. Per mantenere la 

competitività a livello mondiale e l'accesso 

ai mercati, l'Unione necessita di un quadro 

normativo, che contempli uno speciale 

incentivo nel settore dei veicoli a basse e a 

zero emissioni, inteso a creare un vasto 

mercato interno e a sostenere lo sviluppo 

tecnologico e l'innovazione. 

vantare un primato tecnologico in questo 

settore, l'Unione europea deve fare i conti 

con una crescente concorrenza e un settore 

automobilistico mondiale in rapida 

mutazione grazie alle recenti innovazioni 

nei sistemi elettrici di propulsione e alla 

mobilità cooperativa, connessa e 

automatizzata. Per mantenere la 

competitività a livello mondiale e l'accesso 

ai mercati, l'Unione necessita di un quadro 

normativo, che contempli un obiettivo nel 

settore dei veicoli a zero emissioni, inteso a 

creare un vasto mercato interno e a 

sostenere lo sviluppo tecnologico e 

l'innovazione. 

Or. en 

 

Emendamento  107 

Paul Brannen 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 14 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (14 ter) È fondamentale 

comprendere le opportunità che possono 

derivare dalla decarbonizzazione dei 

trasporti con l'integrazione delle fonti 

energetiche rinnovabili nel sistema 

energetico e dei veicoli elettrici nei sistemi 

di trasporto. 

Or. en 

Motivazione 

Le tecnologie a basse emissioni, oltre ad altri carburanti, sono rappresentate anche dai 

veicoli elettrici e ibridi. Per aumentare l'efficienza nell'uso delle risorse naturali, la potenza 

attraverso l'energia elettrica non è di per sé una soluzione e l'ulteriore sviluppo della 

decentralizzazione e delle fonti energetiche intermittenti, ad esempio l'energia eolica e solare, 

è essenziale. 
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Emendamento  108 

Eleonora Evi, Piernicola Pedicini, Dario Tamburrano 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 15 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(15) Un apposito meccanismo di 

incentivazione dovrebbe essere introdotto 

per facilitare la transizione verso una 

mobilità ad emissioni zero. Un siffatto 

meccanismo di assegnazione di crediti 

dovrebbe essere concepito in modo da 
promuovere la diffusione sul mercato di 

veicoli a basse e a zero emissioni. 

(15) Un apposito mandato di vendita 

dovrebbe essere introdotto per facilitare la 

transizione rapida verso una mobilità ad 

emissioni zero. Un siffatto mandato, inteso 

a promuovere la diffusione sul mercato di 

veicoli a basse e a zero emissioni, 

garantirà che siano effettuati investimenti 

tempestivi e sufficienti nella produzione e 

realizzazione di veicoli a zero emissioni, 

ivi comprese la catena di fornitura e 

l'infrastruttura di supporto. 

Or. en 

Motivazione 

Gli obiettivi di vendita dei costruttori nel settore della mobilità a zero emissioni 

mobiliteranno, a loro volta, gli investimenti particolarmente necessari per accelerare la 

costruzione dell'infrastruttura di ricarica. 

 

Emendamento  109 

Rebecca Harms 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 15 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(15) Un apposito meccanismo di 

incentivazione dovrebbe essere introdotto 

per facilitare la transizione verso una 

mobilità ad emissioni zero. Un siffatto 

meccanismo di assegnazione di crediti 
dovrebbe essere concepito in modo da 

promuovere la diffusione sul mercato di 

veicoli a basse e a zero emissioni. 

(15) Una quota minima obbligatoria di 

veicoli a zero emissioni dovrebbe essere 

introdotta nel parco veicoli dell'UE per 

facilitare la transizione verso una mobilità 

ad emissioni zero. Tale quota minima 

dovrebbe essere concepita in modo da 

garantire la certezza degli investimenti a 

favore delle infrastrutture di ricarica, allo 

scopo di promuovere la diffusione sul 

mercato di veicoli a basse e a zero 

emissioni. 
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Or. en 

 

Emendamento  110 

Kateřina Konečná 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 15 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(15) Un apposito meccanismo di 

incentivazione dovrebbe essere introdotto 

per facilitare la transizione verso una 

mobilità ad emissioni zero. Un siffatto 

meccanismo di assegnazione di crediti 

dovrebbe essere concepito in modo da 

promuovere la diffusione sul mercato di 

veicoli a basse e a zero emissioni. 

(15) Un apposito mandato di vendita 

dovrebbe essere introdotto per facilitare e 

accelerare la transizione verso una 

mobilità ad emissioni zero. Un siffatto 

mandato di vendita creerà certezza in 

termini di volume, incentivando così la 

produzione interna e la catena di 

fornitura, per esempio la produzione di 

celle di batterie, nonché creando una 

sicura opportunità legata alla 

realizzazione delle infrastrutture. 

Or. en 

 

Emendamento  111 

Gesine Meissner, Ulrike Müller 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 15 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(15) Un apposito meccanismo di 

incentivazione dovrebbe essere introdotto 

per facilitare la transizione verso una 

mobilità ad emissioni zero. Un siffatto 

meccanismo di assegnazione di crediti 

dovrebbe essere concepito in modo da 

promuovere la diffusione sul mercato di 

veicoli a basse e a zero emissioni. 

(15) Un apposito meccanismo di 

incentivazione dovrebbe essere introdotto 

in modo da promuovere la diffusione sul 

mercato di veicoli a basse e a zero 

emissioni. Un siffatto meccanismo è 

neutro nei confronti di tutte le tecnologie 

o di tutti i combustibili innovativi. 

Or. en 
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Emendamento  112 

Elisabetta Gardini 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 16 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(16) Stabilire un parametro di 

riferimento per la quota di veicoli a basse e 

a zero emissioni nel parco veicoli dell'UE 

corredandolo di un meccanismo ben 

congegnato per adeguare l'obiettivo 

specifico di CO2 di un costruttore sulla 

base della quota di veicoli a basse e a zero 

emissioni all'interno del proprio parco 

veicoli dovrebbe fornire un segnale forte e 

credibile per lo sviluppo e l'introduzione di 

tali veicoli, pur consentendo l'ulteriore 

miglioramento dell'efficienza dei motori a 

combustione interna convenzionali. 

(16) La fissazione di un parametro di 

riferimento per la quota di veicoli a basse e 

a zero emissioni nel parco veicoli dell'UE 

corredandolo di un meccanismo ben 

congegnato per adeguare l'obiettivo 

specifico di CO2 di un costruttore dovrebbe 

avvenire sulla base di una scelta 

tecnologicamente neutra e dovrebbe 

fornire un segnale forte e credibile per lo 

sviluppo e l'introduzione di tali veicoli, pur 

consentendo l'ulteriore miglioramento 

dell'efficienza dei motori a combustione 

interna convenzionali. Inoltre, al fine di 

creare un legame tra la diffusione di 

maggiori energie rinnovabili nel settore 

dei trasporti, la quantità di carburanti 

rinnovabili distribuiti presso la stazione 

che i veicoli utilizzano dovrebbe essere 

riconosciuta offrendo un vantaggio 

specifico mediante un fattore di 

correzione nella fase di monitoraggio e 

comunicazione. 

Or. en 

 

Emendamento  113 

Eleonora Evi, Piernicola Pedicini, Dario Tamburrano 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 16 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(16) Stabilire un parametro di 

riferimento per la quota di veicoli a basse 

e a zero emissioni nel parco veicoli 

dell'UE corredandolo di un meccanismo 

ben congegnato per adeguare l'obiettivo 

specifico di CO2 di un costruttore sulla 

(16) Stabilire obiettivi di vendita 

vincolanti per i veicoli a basse e a zero 

emissioni entro il 2025 e il 2030 è 

essenziale per sostenere il settore 

automobilistico nello sviluppo, 

nell'introduzione e nella 
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base della quota di veicoli a basse e a zero 

emissioni all'interno del proprio parco 

veicoli dovrebbe fornire un segnale forte e 

credibile per lo sviluppo e l'introduzione di 

tali veicoli, pur consentendo l'ulteriore 

miglioramento dell'efficienza dei motori a 

combustione interna convenzionali. 

commercializzazione di tali veicoli 

nell'Unione. 

Or. en 

Motivazione 

Gli obiettivi di vendita per i veicoli a basse e a zero emissioni sono necessari per superare 

uno dei principali ostacoli che impediscono la diffusione dell'elettromobilità nell'Unione, vale 

a dire la notevole assenza di tali veicoli nel mercato sul piano dell'offerta. 

 

Emendamento  114 

Kateřina Konečná 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 16 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(16) Stabilire un parametro di 

riferimento per la quota di veicoli a basse 

e a zero emissioni nel parco veicoli 

dell'UE corredandolo di un meccanismo 

ben congegnato per adeguare l'obiettivo 

specifico di CO2 di un costruttore sulla 

base della quota di veicoli a basse e a zero 

emissioni all'interno del proprio parco 

veicoli dovrebbe fornire un segnale forte e 

credibile per lo sviluppo e l'introduzione 

di tali veicoli, pur consentendo l'ulteriore 

miglioramento dell'efficienza dei motori a 

combustione interna convenzionali. 

(16) Stabilire un mandato di vendita 

fornirebbe un segnale forte e credibile per 

la produzione e la commercializzazione di 

tali veicoli nell'Unione e garantirebbe che 

i costruttori compiano investimenti 

tempestivi e forniscano veicoli adeguati 

che i consumatori desiderino acquistare. 

Or. en 

 

Emendamento  115 

Rebecca Harms 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 16 
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Testo della Commissione Emendamento 

(16) Stabilire un parametro di 

riferimento per la quota di veicoli a basse 

e a zero emissioni nel parco veicoli dell'UE 

corredandolo di un meccanismo ben 

congegnato per adeguare l'obiettivo 

specifico di CO2 di un costruttore sulla 

base della quota di veicoli a basse e a zero 

emissioni all'interno del proprio parco 

veicoli dovrebbe fornire un segnale forte e 

credibile per lo sviluppo e l'introduzione di 

tali veicoli, pur consentendo l'ulteriore 

miglioramento dell'efficienza dei motori a 

combustione interna convenzionali. 

(16) Stabilire una norma 

tecnologicamente neutra accompagnata 

da una quota minima obbligatoria di 

veicoli a zero emissioni nel parco veicoli 

dell'UE dovrebbe fornire un segnale forte e 

credibile per lo sviluppo e l'introduzione di 

tali veicoli, pur consentendo l'ulteriore 

miglioramento dell'efficienza dei motori a 

combustione interna convenzionali. 

Or. en 

 

Emendamento  116 

Joëlle Mélin, Sylvie Goddyn 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 16 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(16) Stabilire un parametro di 

riferimento per la quota di veicoli a basse e 

a zero emissioni nel parco veicoli dell'UE 

corredandolo di un meccanismo ben 

congegnato per adeguare l'obiettivo 

specifico di CO2 di un costruttore sulla 

base della quota di veicoli a basse e a zero 

emissioni all'interno del proprio parco 

veicoli dovrebbe fornire un segnale forte e 

credibile per lo sviluppo e l'introduzione di 

tali veicoli, pur consentendo l'ulteriore 

miglioramento dell'efficienza dei motori a 

combustione interna convenzionali. 

(16) Lo stabilire un parametro di 

riferimento per la quota di veicoli a basse e 

a zero emissioni nel parco veicoli dell'UE, 

corredandolo di un meccanismo ben 

congegnato per adeguare l'obiettivo 

specifico di CO2 di un costruttore, 

dovrebbe essere basato su una scelta 

tecnologicamente neutrale e fornire un 

segnale forte e credibile per lo sviluppo e 

l'introduzione di tali veicoli, pur 

consentendo l'ulteriore miglioramento 

dell'efficienza dei motori a combustione 

interna convenzionali. 

Or. it 

 

Emendamento  117 

Joëlle Mélin, Sylvie Goddyn 
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Proposta di regolamento 

Considerando 17 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(17) Nel determinare i crediti per i 

veicoli a basse e a zero emissioni occorre 

tener conto della differenza delle 

emissioni di CO2 tra i veicoli. Il 

meccanismo di adeguamento dovrebbe far 

sì che un costruttore che supera il livello 

di riferimento tragga beneficio da un più 

elevato obiettivo per le emissioni 

specifiche di CO2. Al fine di garantire 

un'impostazione equilibrata, dovrebbero 

essere previsti limiti per il livello di 

adeguamento possibile all'interno di tale 

meccanismo. Ciò fornirà incentivi, 

promuovendo una tempestiva diffusione 

delle infrastrutture di ricarica e 

rifornimento e apportando significativi 

vantaggi a favore dei consumatori, della 

competitività e dell'ambiente. 

soppresso 

Or. it 

 

Emendamento  118 

Rebecca Harms 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 17 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(17) Nel determinare i crediti per i 

veicoli a basse e a zero emissioni occorre 

tener conto della differenza delle 

emissioni di CO2 tra i veicoli. Il 

meccanismo di adeguamento dovrebbe far 

sì che un costruttore che supera il livello 

di riferimento tragga beneficio da un più 

elevato obiettivo per le emissioni 

specifiche di CO2. Al fine di garantire 

un'impostazione equilibrata, dovrebbero 

essere previsti limiti per il livello di 

adeguamento possibile all'interno di tale 

soppresso 
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meccanismo. Ciò fornirà incentivi, 

promuovendo una tempestiva diffusione 

delle infrastrutture di ricarica e 

rifornimento e apportando significativi 

vantaggi a favore dei consumatori, della 

competitività e dell'ambiente. 

Or. en 

 

Emendamento  119 

Eleonora Evi, Piernicola Pedicini, Dario Tamburrano 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 17 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(17) Nel determinare i crediti per i 

veicoli a basse e a zero emissioni occorre 

tener conto della differenza delle emissioni 

di CO2 tra i veicoli. Il meccanismo di 

adeguamento dovrebbe far sì che un 

costruttore che supera il livello di 

riferimento tragga beneficio da un più 

elevato obiettivo per le emissioni 

specifiche di CO2. Al fine di garantire 

un'impostazione equilibrata, dovrebbero 

essere previsti limiti per il livello di 

adeguamento possibile all'interno di tale 

meccanismo. Ciò fornirà incentivi, 

promuovendo una tempestiva diffusione 

delle infrastrutture di ricarica e 

rifornimento e apportando significativi 

vantaggi a favore dei consumatori, della 

competitività e dell'ambiente. 

(17) Nel determinare i livelli di vendite 

dei veicoli a zero emissioni occorre tener 

conto dei livelli di vendita pianificati dai 

costruttori di automobili e dei livelli di 

vendita necessari per conseguire gli 

obiettivi climatici e ambientali 

dell'Unione. Ciò fornirà incentivi, 

promuovendo una tempestiva diffusione 

delle infrastrutture di ricarica e 

rifornimento e apportando significativi 

vantaggi a favore dei consumatori, della 

competitività e dell'ambiente. 

Or. en 

 

Emendamento  120 

Kateřina Konečná 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 17 
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Testo della Commissione Emendamento 

(17) Nel determinare i crediti per i 

veicoli a basse e a zero emissioni occorre 

tener conto della differenza delle emissioni 

di CO2 tra i veicoli. Il meccanismo di 

adeguamento dovrebbe far sì che un 

costruttore che supera il livello di 

riferimento tragga beneficio da un più 

elevato obiettivo per le emissioni 

specifiche di CO2. Al fine di garantire 

un'impostazione equilibrata, dovrebbero 

essere previsti limiti per il livello di 

adeguamento possibile all'interno di tale 

meccanismo. Ciò fornirà incentivi, 

promuovendo una tempestiva diffusione 

delle infrastrutture di ricarica e 

rifornimento e apportando significativi 

vantaggi a favore dei consumatori, della 

competitività e dell'ambiente. 

(17) Nel determinare il livello del 

mandato di vendita dei veicoli a zero 

emissioni occorre tener conto dei livelli di 

vendita già attesi e promessi dai 

costruttori, nonché dei livelli necessari 

per conseguire gli obiettivi climatici e 

ambientali dell'Unione. Ciò fornirà 

incentivi, promuovendo una tempestiva 

diffusione delle infrastrutture di ricarica e 

rifornimento e apportando significativi 

vantaggi a favore dei consumatori, della 

competitività e dell'ambiente. 

Or. en 

 

Emendamento  121 

Merja Kyllönen 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 17 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(17) Nel determinare i crediti per i 

veicoli a basse e a zero emissioni occorre 

tener conto della differenza delle emissioni 

di CO2 tra i veicoli. Il meccanismo di 

adeguamento dovrebbe far sì che un 

costruttore che supera il livello di 

riferimento tragga beneficio da un più 

elevato obiettivo per le emissioni 

specifiche di CO2. Al fine di garantire 

un'impostazione equilibrata, dovrebbero 

essere previsti limiti per il livello di 

adeguamento possibile all'interno di tale 

meccanismo. Ciò fornirà incentivi, 

promuovendo una tempestiva diffusione 

delle infrastrutture di ricarica e 

(17) Nel determinare i crediti per i 

veicoli a basse e a zero emissioni occorre 

tener conto della differenza delle emissioni 

di CO2 tra i veicoli. Il meccanismo di 

adeguamento dovrebbe far sì che un 

costruttore che supera il livello di 

riferimento tragga beneficio da un più 

elevato obiettivo per le emissioni 

specifiche di CO2, mentre un costruttore 

che non raggiunge il livello di riferimento 

dovrebbe rispettare un obiettivo più 

rigoroso in materia di CO2. Al fine di 

garantire un'impostazione equilibrata, 

dovrebbero essere previsti limiti per il 

livello di adeguamento possibile all'interno 
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rifornimento e apportando significativi 

vantaggi a favore dei consumatori, della 

competitività e dell'ambiente. 

di tale meccanismo. Ciò fornirà incentivi, 

promuovendo una tempestiva diffusione 

delle infrastrutture di ricarica e 

rifornimento e apportando significativi 

vantaggi a favore dei consumatori, della 

competitività e dell'ambiente. 

Or. en 

 

Emendamento  122 

Mireille D'Ornano 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 17 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(17) Nel determinare i crediti per i 

veicoli a basse e a zero emissioni occorre 

tener conto della differenza delle emissioni 

di CO2 tra i veicoli. Il meccanismo di 

adeguamento dovrebbe far sì che un 

costruttore che supera il livello di 

riferimento tragga beneficio da un più 

elevato obiettivo per le emissioni 

specifiche di CO2. Al fine di garantire 

un'impostazione equilibrata, dovrebbero 

essere previsti limiti per il livello di 

adeguamento possibile all'interno di tale 

meccanismo. Ciò fornirà incentivi, 

promuovendo una tempestiva diffusione 

delle infrastrutture di ricarica e 

rifornimento e apportando significativi 

vantaggi a favore dei consumatori, della 

competitività e dell'ambiente. 

(17) Nel determinare i crediti per i 

veicoli a basse e a zero emissioni occorre, 

in un intento di giustizia, tener conto della 

differenza delle emissioni di CO2 tra i 

veicoli. Il meccanismo di adeguamento 

dovrebbe far sì che un costruttore che 

supera il livello di riferimento tragga 

beneficio da un più elevato obiettivo per le 

emissioni specifiche di CO2. Al fine di 

garantire un'impostazione equilibrata, 

dovrebbero essere previsti limiti per il 

livello di adeguamento possibile all'interno 

di tale meccanismo. Ciò fornirà incentivi, 

promuovendo una tempestiva diffusione 

delle infrastrutture di ricarica e 

rifornimento e apportando significativi 

vantaggi a favore dei consumatori, della 

competitività e dell'ambiente. 

Or. fr 

 

Emendamento  123 

Ismail Ertug, Nicola Caputo, Theresa Griffin, Damiano Zoffoli, Jo Leinen, Tiemo 

Wölken, Karoline Graswander-Hainz 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 17 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 (17 bis) L'istituzione di un Fondo 

europeo per la mobilità pulita potrebbe 

contribuire a coprire l'investimento 

necessario per un'infrastruttura completa 

per i combustibili alternativi. Il fondo 

potrebbe essere cofinanziato e l'Unione 

europea potrebbe contribuirvi per il 10 %, 

mentre al restante 90 % provvederebbe il 

settore, in particolare i costruttori, i 

fornitori, i produttori di energia e 

combustibili e altre parti interessate, 

nonché le indennità per le emissioni in 

eccesso. Le imprese o i consorzi, 

contribuendo al fondo, dovrebbero 

ottenere un accesso preferenziale alle 

sovvenzioni e ai prestiti del Meccanismo 

per collegare l'Europa, della Banca 

europea per gli investimenti e del piano di 

investimenti per l'Europa della 

Commissione europea. Le risorse 

finanziare del fondo dovrebbero essere 

assegnate in base ai criteri della fattibilità, 

del valore aggiunto europeo, del 

conseguimento degli obiettivi di 

realizzazione e della politica di coesione. 

L'Agenzia esecutiva per l'innovazione e le 

reti (INEA), che già si occupa di vigilare 

sul Meccanismo per collegare l'Europa, 

potrebbe diventare l'agenzia responsabile 

del fondo. 

Or. en 

Motivazione 

I veicoli con sistemi di propulsione alternativi sono fondamentali per conseguire ambiziosi 

obiettivi in materia di CO2. Disporre di un'infrastruttura sufficiente per i combustibili 

alternativi rappresenta un requisito importante per incentivare la diffusione dei veicoli con 

sistemi di propulsione alternativi. Al momento si individuano solo sforzi modesti degli Stati 

membri nonché del settore privato per fornire un'infrastruttura sufficiente per i combustibili 

alternativi nel prossimo futuro. 

 

Emendamento  124 

Paul Brannen 
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Proposta di regolamento 

Considerando 17 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (17 bis) La Commissione europea 

non sta raggiungendo l'obiettivo di 

rendere disponibili al pubblico entro il 

2020 circa 800 000 stazioni di ricarica in 

tutta l'UE. Occorre istituire rapidamente 

infrastrutture di ricarica e rifornimento al 

fine di creare un clima di fiducia tra i 

consumatori di veicoli a basse e a zero 

emissioni, ed è necessaria l'interazione 

efficace di diversi strumenti di sostegno a 

livello dell'Unione e degli Stati membri 

per mobilitare significativi investimenti 

pubblici e privati. 

Or. en 

Motivazione 

Una corretta transizione verso combustibili alternativi non avverrà senza infrastrutture 

affidabili di ricarica/rifornimento. 

 

 

Emendamento  125 

Miriam Dalli 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 17 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (17 bis) Gli impatti economici e 

ambientali di tale transizione verso sistemi 

di propulsione alternativi sono sensibili 

alla posizione in cui le celle di batterie 

saranno prodotte in futuro. È 

estremamente importante fissare requisiti 

relativi a una produzione di batterie 

sicura e sostenibile in Europa, sostenere 

la produzione di celle di batterie a livello 

europeo e una catena del valore 

pienamente competitiva in Europa 

nonché sviluppare e rafforzare una 
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manodopera altamente qualificata lungo 

l'intera catena del valore. 

Or. en 

Motivazione 

Lo sviluppo del mercato dei veicoli elettrici è strettamente connesso a miglioramenti in 

termini di tecnologia delle batterie e a molteplici politiche intese ad accelerare questo 

processo. Il conseguimento degli obiettivi del presente regolamento dipenderà pertanto dalle 

future capacità di produzione delle batterie, mentre la sostenibilità di questa transizione 

tecnologica futura dipenderà dalla disponibilità di dette capacità di produzione in Europa. 

 

Emendamento  126 

Paul Brannen 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 17 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (17 ter) Sebbene una solida rete di 

stazioni di ricarica per combustibili 

alternativi sulle autostrade TEN-T sia un 

importante passo in avanti, al tempo 

stesso è necessaria una chiara strategia 

sull'introduzione di stazioni di 

rif ornimento nei centri delle città dell'UE 

al fine di ridurre le emissioni laddove vi 

siano le densità di inquinamento e 

popolazione più elevate. 

Or. en 

Motivazione 

Un numero elevato di cittadini utilizza l'automobile quotidianamente nelle città e, per ragioni 

obiettive, una rete di stazioni di rifornimento/ricarica sarebbe necessaria nelle città stesse. 

Considerando il superamento dei limiti di inquinamento atmosferico nelle città dell'UE e 

visto che la maggior parte delle emissioni deriva dal traffico stradale, la misura è solo un 

passo logico. 

 

Emendamento  127 

Nils Torvalds, Gerben-Jan Gerbrandy, Carolina Punset, Jan Huitema 
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Proposta di regolamento 

Considerando 19 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(19) Per salvaguardare la diversità del 

mercato delle autovetture e dei veicoli 

commerciali leggeri e la capacità di 

soddisfare le differenti esigenze dei 

consumatori, è opportuno definire gli 

obiettivi di emissione di CO2 in funzione 

dell'utilità dei veicoli su base lineare. Il 

mantenimento della massa come 

parametro di utilità è considerato coerente 

con il regime esistente. Per tenere più 

adeguatamente conto della massa dei 

veicoli utilizzati su strada, occorre 

modificare il parametro da massa in 

ordine di marcia a massa di prova del 

veicolo come specificato nel regolamento 

(UE) 2017/1151 del 1° giugno 2017, con 

effetto dal 2025. 

soppresso 

Or. en 

Motivazione 

L'articolo 13 della direttiva (UE) n. 510/2011 prevede una revisione degli obiettivi e delle 

modalità di cui al presente regolamento. Gli elementi contemplati dall'emendamento sono 

indissolubilmente legati alla finalità del presente regolamento e al conseguimento degli 

obiettivi in esso enunciati. L'utilizzo di un approccio basato sulla massa non è il modo più 

efficiente in termini di costi per consentire ai costruttori di veicoli di conseguire i loro 

obiettivi di riduzione delle emissioni di CO2. L'alleggerimento di un veicolo è un modo 

efficiente per ridurre le emissioni di CO2 e la rimozione della massa come parametro 

renderebbe il presente regolamento più efficiente sotto il profilo dei costi. 

 

Emendamento  128 

Eleonora Evi, Piernicola Pedicini, Dario Tamburrano 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 19 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(19) Per salvaguardare la diversità del 

mercato delle autovetture e dei veicoli 

commerciali leggeri e la capacità di 

soppresso 
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soddisfare le differenti esigenze dei 

consumatori, è opportuno definire gli 

obiettivi di emissione di CO2 in funzione 

dell'utilità dei veicoli su base lineare. Il 

mantenimento della massa come 

parametro di utilità è considerato coerente 

con il regime esistente. Per tenere più 

adeguatamente conto della massa dei 

veicoli utilizzati su strada, occorre 

modificare il parametro da massa in 

ordine di marcia a massa di prova del 

veicolo come specificato nel regolamento 

(UE) 2017/1151 del 1° giugno 2017, con 

effetto dal 2025. 

Or. en 

Motivazione 

Visto lo sviluppo tecnologico, un parametro di utilità che tenga conto della massa dei veicoli 

non appare più necessario. Al momento, veicoli più pesanti e/o più grandi non hanno bisogno 

di produrre una maggiore quantità di emissioni grazie a tecnologie aggiuntive come 

l'ibridazione che ha separato le emissioni di CO2 dal peso dei veicoli. Un parametro di utilità 

legato alla massa disincentiva ulteriormente gli investimenti a favore del ridimensionamento 

e dell'alleggerimento dei veicoli. L'attuale parametro di utilità legato alla massa dovrebbe 

essere pertanto eliminato. 

 

Emendamento  129 

Nicola Caputo 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 19 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(19) Per salvaguardare la diversità del 

mercato delle autovetture e dei veicoli 

commerciali leggeri e la capacità di 

soddisfare le differenti esigenze dei 

consumatori, è opportuno definire gli 

obiettivi di emissione di CO2 in funzione 

dell'utilità dei veicoli su base lineare. Il 

mantenimento della massa come 

parametro di utilità è considerato coerente 

con il regime esistente. Per tenere più 

adeguatamente conto della massa dei 

veicoli utilizzati su strada, occorre 

(19) Per poter cogliere i vantaggi 

ambientali e di altra natura derivanti dal 

ridimensionamento e dall'alleggerimento 
dei veicoli, gli obiettivi in materia di CO2 

non saranno differenziati in funzione della 

massa dei veicoli. 



 

AM\1154051IT.docx 49/188 PE622.229v01-00 

 IT 

modificare il parametro da massa in 

ordine di marcia a massa di prova del 

veicolo come specificato nel regolamento 

(UE) 2017/1151 del 1° giugno 2017, con 

effetto dal 2025. 

Or. it 

Motivazione 

Il presente emendamento è strettamente connesso agli obiettivi di cui all'articolo 1 e 

all'esigenza di ridurre rapidamente le emissioni medie di CO2, nonché alla necessità di 

stabilire la forma più efficace possibile di incentivazione per l'alleggerimento ed il 

ridimensionamento dei veicoli. L'attuale differenziazione basata sulla massa dei veicoli non è 

pertanto opportuna. 

 

Emendamento  130 

Rebecca Harms 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 19 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(19) Per salvaguardare la diversità del 

mercato delle autovetture e dei veicoli 

commerciali leggeri e la capacità di 

soddisfare le differenti esigenze dei 

consumatori, è opportuno definire gli 

obiettivi di emissione di CO2 in funzione 

dell'utilità dei veicoli su base lineare. Il 

mantenimento della massa come 

parametro di utilità è considerato coerente 

con il regime esistente. Per tenere più 

adeguatamente conto della massa dei 

veicoli utilizzati su strada, occorre 

modificare il parametro da massa in 

ordine di marcia a massa di prova del 

veicolo come specificato nel regolamento 

(UE) 2017/1151 del 1° giugno 2017, con 

effetto dal 2025. 

(19) Per poter cogliere i vantaggi 

ambientali e di altra natura derivanti dal 

ridimensionamento e dall'alleggerimento 
dei veicoli e tenendo conto del fatto che, 

grazie a tecnologie efficienti come 

l'ibridazione, i veicoli più pesanti non 

hanno bisogno di produrre una maggiore 

quantità di emissioni, nonché per evitare 

di ricompensare indebitamente tali veicoli 

pesanti, gli obiettivi di emissione di CO2 

non dovrebbero essere differenziati in 

funzione della massa del veicolo. 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento è indissolubilmente legato agli obiettivi di cui all'articolo 1 e all'esigenza di 
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ridurre rapidamente le emissioni medie di CO2, nonché alla necessità di stabilire la forma più 

efficace possibile di incentivazione per l'alleggerimento e il ridimensionamento dei veicoli. 

L'attuale differenziazione basata sulla massa dei veicoli non è pertanto opportuna. 

 

Emendamento  131 

Michel Dantin, Françoise Grossetête, Angélique Delahaye 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 19 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(19) Per salvaguardare la diversità del 

mercato delle autovetture e dei veicoli 

commerciali leggeri e la capacità di 

soddisfare le differenti esigenze dei 

consumatori, è opportuno definire gli 

obiettivi di emissione di CO2 in funzione 

dell'utilità dei veicoli su base lineare. Il 

mantenimento della massa come parametro 

di utilità è considerato coerente con il 

regime esistente. Per tenere più 

adeguatamente conto della massa dei 

veicoli utilizzati su strada, occorre 

modificare il parametro da massa in ordine 

di marcia a massa di prova del veicolo 

come specificato nel regolamento (UE) 

2017/1151 del 1° giugno 2017, con effetto 

dal 2025. 

(19) Per salvaguardare la diversità del 

mercato delle autovetture e dei veicoli 

commerciali leggeri e la capacità di 

soddisfare le differenti esigenze dei 

consumatori, è opportuno definire gli 

obiettivi di emissione di CO2 per i veicoli 

commerciali leggeri in funzione dell'utilità 

dei veicoli su base lineare. Il mantenimento 

della massa come parametro di utilità per i 

veicoli commerciali leggeri è considerato 

coerente con il regime esistente. Per tenere 

più adeguatamente conto della massa dei 

veicoli utilizzati su strada, occorre 

modificare il parametro da massa in ordine 

di marcia a massa di prova del veicolo 

come specificato nel regolamento (UE) 

2017/1151 del 1° giugno 2017, con effetto 

dal 2025. 

Or. fr 

Motivazione 

La riduzione della massa dei veicoli rappresenta una leva importante per ridurre le emissioni 

di CO2. Il mantenimento di un parametro di utilità basato sulla massa non consente di 

ricompensare adeguatamente gli sforzi profusi per ridurre il peso del veicolo. Ciò è vero in 

particolare per le autovetture nuove, il cui peso può variare sensibilmente da un modello 

all'altro. Il mantenimento del parametro di utilità basato sulla massa per i veicoli 

commerciali leggeri si spiega, invece, con la maggiore omogeneità di peso in tale categoria 

di veicoli. 

 

Emendamento  132 

Tiemo Wölken, Ismail Ertug 



 

AM\1154051IT.docx 51/188 PE622.229v01-00 

 IT 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 19 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(19) Per salvaguardare la diversità del 

mercato delle autovetture e dei veicoli 

commerciali leggeri e la capacità di 

soddisfare le differenti esigenze dei 

consumatori, è opportuno definire gli 

obiettivi di emissione di CO2 in funzione 

dell'utilità dei veicoli su base lineare. Il 

mantenimento della massa come 

parametro di utilità è considerato coerente 

con il regime esistente. Per tenere più 

adeguatamente conto della massa dei 

veicoli utilizzati su strada, occorre 

modificare il parametro da massa in 

ordine di marcia a massa di prova del 

veicolo come specificato nel regolamento 

(UE) 2017/1151 del 1° giugno 2017, con 

effetto dal 2025. 

(19) Per salvaguardare la diversità del 

mercato delle autovetture e dei veicoli 

commerciali leggeri e la capacità di 

soddisfare le differenti esigenze dei 

consumatori, è opportuno definire gli 

obiettivi di emissione di CO2 in funzione 

dell'utilità dei veicoli su base lineare. 

Tuttavia, per incentivare l'alleggerimento 
come tecnologia per ridurre le emissioni, 

il parametro dovrebbe essere misurato in 

impronta di un veicolo, definita come il 

prodotto della carreggiata media e del 

passo di un'autovettura. 

Or. en 

Motivazione 

Il parametro dovrebbe essere di conseguenza adattato in tutto il regolamento da massa a 

impronta. 

 

Emendamento  133 

Kateřina Konečná, Dita Charanzová 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 19 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(19) Per salvaguardare la diversità del 

mercato delle autovetture e dei veicoli 

commerciali leggeri e la capacità di 

soddisfare le differenti esigenze dei 

consumatori, è opportuno definire gli 

obiettivi di emissione di CO2 in funzione 

dell'utilità dei veicoli su base lineare. Il 

mantenimento della massa come parametro 

(19) Per salvaguardare la diversità del 

mercato delle autovetture e dei veicoli 

commerciali leggeri e la capacità di 

soddisfare le differenti esigenze dei 

consumatori, è opportuno definire gli 

obiettivi di emissione di CO2 per le 

autovetture in funzione dell'utilità di 

queste ultime su base lineare. Il 



 

PE622.229v01-00 52/188 AM\1154051IT.docx 

IT 

di utilità è considerato coerente con il 

regime esistente. Per tenere più 

adeguatamente conto della massa dei 

veicoli utilizzati su strada, occorre 

modificare il parametro da massa in ordine 

di marcia a massa di prova del veicolo 

come specificato nel regolamento (UE) 

2017/1151 del 1° giugno 2017, con effetto 

dal 2025. 

mantenimento della massa come parametro 

di utilità è considerato coerente con il 

regime esistente. Per tenere più 

adeguatamente conto della massa dei 

veicoli utilizzati su strada, occorre 

modificare il parametro da massa in ordine 

di marcia a massa di prova del veicolo 

come specificato nel regolamento (UE) 

2017/1151 del 1° giugno 2017, con effetto 

dal 2026. 

Or. en 

 

Emendamento  134 

Joëlle Mélin, Sylvie Goddyn 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 19 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(19) Per salvaguardare la diversità del 

mercato delle autovetture e dei veicoli 

commerciali leggeri e la capacità di 

soddisfare le differenti esigenze dei 

consumatori, è opportuno definire gli 

obiettivi di emissione di CO2 in funzione 

dell'utilità dei veicoli su base lineare. Il 

mantenimento della massa come parametro 

di utilità è considerato coerente con il 

regime esistente. Per tenere più 

adeguatamente conto della massa dei 

veicoli utilizzati su strada, occorre 

modificare il parametro da massa in ordine 

di marcia a massa di prova del veicolo 

come specificato nel regolamento (UE) 

2017/1151 del 1° giugno 2017, con effetto 

dal 2025. 

(19) Per salvaguardare la diversità del 

mercato delle autovetture e dei veicoli 

commerciali leggeri e la capacità di 

soddisfare le differenti esigenze dei 

consumatori, è opportuno definire gli 

obiettivi di emissione di CO2 in funzione 

dell'utilità dei veicoli su base lineare. Il 

mantenimento della massa come parametro 

di utilità è considerato coerente con il 

regime esistente. Per tenere più 

adeguatamente conto della massa dei 

veicoli utilizzati su strada, occorre 

modificare il parametro da massa in ordine 

di marcia a massa di prova del veicolo 

come specificato nel regolamento (UE) 

2017/1151 del 1° giugno 2017, con effetto 

dal 2030. 

Or. it 

 

Emendamento  135 

Jens Gieseke, Elisabetta Gardini, Andrzej Grzyb, Giovanni La Via, Lorenzo Cesa 
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Proposta di regolamento 

Considerando 19 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(19) Per salvaguardare la diversità del 

mercato delle autovetture e dei veicoli 

commerciali leggeri e la capacità di 

soddisfare le differenti esigenze dei 

consumatori, è opportuno definire gli 

obiettivi di emissione di CO2 in funzione 

dell'utilità dei veicoli su base lineare. Il 

mantenimento della massa come parametro 

di utilità è considerato coerente con il 

regime esistente. Per tenere più 

adeguatamente conto della massa dei 

veicoli utilizzati su strada, occorre 

modificare il parametro da massa in ordine 

di marcia a massa di prova del veicolo 

come specificato nel regolamento (UE) 

2017/1151 del 1° giugno 2017, con effetto 

dal 2025. 

(19) Per salvaguardare la diversità del 

mercato delle autovetture e dei veicoli 

commerciali leggeri e la capacità di 

soddisfare le differenti esigenze dei 

consumatori, è opportuno definire gli 

obiettivi di emissione di CO2 in funzione 

dell'utilità dei veicoli su base lineare. Il 

mantenimento della massa come parametro 

di utilità è considerato coerente con il 

regime esistente. Per tenere più 

adeguatamente conto della massa dei 

veicoli utilizzati su strada, occorre 

modificare il parametro da massa in ordine 

di marcia a massa di prova del veicolo 

come specificato nel regolamento (UE) 

2017/1151 del 1° giugno 2017, con effetto 

dal 2030. 

Or. en 

Motivazione 

Un obiettivo del 2025 giungerebbe solo tre anni dopo la definizione degli obiettivi nel 2021, il 

che lascia troppo poco tempo per l'attuazione a causa della durata dei cicli di produzione. 

Per questo motivo ci si dovrebbe attenere esclusivamente agli obiettivi del 2030. 

 

Emendamento  136 

Norbert Lins, Werner Langen, Sven Schulze 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 19 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(19) Per salvaguardare la diversità del 

mercato delle autovetture e dei veicoli 

commerciali leggeri e la capacità di 

soddisfare le differenti esigenze dei 

consumatori, è opportuno definire gli 

obiettivi di emissione di CO2 in funzione 

dell'utilità dei veicoli su base lineare. Il 

mantenimento della massa come parametro 

(19) Per salvaguardare la diversità del 

mercato delle autovetture e dei veicoli 

commerciali leggeri e la capacità di 

soddisfare le differenti esigenze dei 

consumatori, è opportuno definire gli 

obiettivi di emissione di CO2 in funzione 

dell'utilità dei veicoli su base lineare. Il 

mantenimento della massa come parametro 
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di utilità è considerato coerente con il 

regime esistente. Per tenere più 

adeguatamente conto della massa dei 

veicoli utilizzati su strada, occorre 

modificare il parametro da massa in ordine 

di marcia a massa di prova del veicolo 

come specificato nel regolamento (UE) 

2017/1151 del 1° giugno 2017, con effetto 

dal 2025. 

di utilità è considerato coerente con il 

regime esistente. Per tenere più 

adeguatamente conto della massa dei 

veicoli utilizzati su strada, occorre 

modificare il parametro da massa in ordine 

di marcia a massa di prova del veicolo 

come specificato nel regolamento (UE) 

2017/1151 del 1° giugno 2017, con effetto 

dal 2026. 

Or. en 

Motivazione 

Il 2025 rappresenta un orizzonte temporale troppo ravvicinato per il conseguimento 

dell'obiettivo proposto, dal momento che gli elementi necessari all'industria per fornire 

soluzioni saranno disponibili solo nel 2022. Gli obiettivi stabiliti in materia di emissioni 

impediscono all'industria di reagire ai cambiamenti in maniera economicamente efficiente. I 

cicli di produzione delle autovetture e dei veicoli commerciali leggeri rendono impossibile 

rispettare il termine del 2025. 

 

Emendamento  137 

Jens Gieseke 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 19 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (19 bis) Dal pozzo alla ruota, l'uso 

di combustibili alternativi avanzati e 

sintetici prodotto con energia rinnovabile 

offre una notevole riduzione delle 

emissioni di CO2 sia nel parco veicoli 

nuovo che in quello esistente. L'uso 

volontario di combustibili alternativi 

avanzati e sintetici dovrebbe essere preso 

in considerazione nell'ambito 

dell'obiettivo per le emissioni specifiche 

purché non sia disponibile una solida 

metodologia per una valutazione dal 

pozzo alla ruota. 

Or. en 
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Motivazione 

I combustibili alternativi avanzati e sintetici offrono una riduzione di emissioni di CO2 nel 

parco veicoli nuovo e in quello esistente e saranno essenziali in ambiti del settore dei 

trasporti con una ridotta alternativa ai combustibili liquidi, rendendoli fondamentali per la 

decarbonizzazione del settore della mobilità fino al 2050. L'invio di un segnale a livello 

normativo verso un regime volontario di contabilizzazione di tali combustibili al momento 

attuale incoraggerebbe gli investimenti nello sviluppo tecnologico ponendo l'Europa in una 

posizione forte in termini di conseguimento dei suoi obiettivi di decarbonizzazione. 

 

Emendamento  138 

Rebecca Harms 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 20 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(20) Occorre evitare che gli obiettivi per 

l'intero parco veicoli dell'UE siano 

modificati a seguito delle modifiche della 

massa media del parco stesso. È pertanto 

necessario che nel calcolo dell'obiettivo 

per le emissioni specifiche si tenga conto 

senza ritardo delle modifiche della massa 

media e che gli adeguamenti del valore 

della massa media utilizzato a tal fine 

siano pertanto effettuati ogni due anni, 

con effetto a decorrere dal 2025. 

soppresso 

Or. en 

 

Emendamento  139 

Eleonora Evi, Piernicola Pedicini, Dario Tamburrano 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 20 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(20) Occorre evitare che gli obiettivi per 

l'intero parco veicoli dell'UE siano 

modificati a seguito delle modifiche della 

massa media del parco stesso. È pertanto 

necessario che nel calcolo dell'obiettivo 

soppresso 
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per le emissioni specifiche si tenga conto 

senza ritardo delle modifiche della massa 

media e che gli adeguamenti del valore 

della massa media utilizzato a tal fine 

siano pertanto effettuati ogni due anni, 

con effetto a decorrere dal 2025. 

Or. en 

 

Emendamento  140 

Nils Torvalds, Gerben-Jan Gerbrandy, Carolina Punset, Jan Huitema 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 20 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(20) Occorre evitare che gli obiettivi per 

l'intero parco veicoli dell'UE siano 

modificati a seguito delle modifiche della 

massa media del parco stesso. È pertanto 

necessario che nel calcolo dell'obiettivo 

per le emissioni specifiche si tenga conto 

senza ritardo delle modifiche della massa 

media e che gli adeguamenti del valore 

della massa media utilizzato a tal fine 

siano pertanto effettuati ogni due anni, 

con effetto a decorrere dal 2025. 

soppresso 

Or. en 

Motivazione 

L'articolo 13 della direttiva (UE) n. 510/2011 prevede una revisione degli obiettivi e delle 

modalità di cui al presente regolamento. Gli elementi contemplati dall'emendamento sono 

indissolubilmente legati alla finalità del presente regolamento e al conseguimento degli 

obiettivi in esso enunciati. L'utilizzo di un approccio basato sulla massa non è il modo più 

efficiente in termini di costi per consentire ai costruttori di veicoli di conseguire i loro 

obiettivi di riduzione delle emissioni di CO2. L'alleggerimento di un veicolo è un modo 

efficiente per ridurre le emissioni di CO2 e la rimozione della massa come parametro 

renderebbe il presente regolamento più efficiente sotto il profilo dei costi. 

 

Emendamento  141 

Michel Dantin, Françoise Grossetête, Angélique Delahaye 
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Proposta di regolamento 

Considerando 20 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(20) Occorre evitare che gli obiettivi per 

l'intero parco veicoli dell'UE siano 

modificati a seguito delle modifiche della 

massa media del parco stesso. È pertanto 

necessario che nel calcolo dell'obiettivo per 

le emissioni specifiche si tenga conto senza 

ritardo delle modifiche della massa media e 

che gli adeguamenti del valore della massa 

media utilizzato a tal fine siano pertanto 

effettuati ogni due anni, con effetto a 

decorrere dal 2025. 

(20) Occorre evitare che gli obiettivi per 

i veicoli commerciali leggeri per l'intero 

parco veicoli dell'UE siano modificati a 

seguito delle modifiche della massa media 

del parco stesso. È pertanto necessario che 

nel calcolo dell'obiettivo per le emissioni 

specifiche per i veicoli commerciali 

leggeri si tenga conto senza ritardo delle 

modifiche della massa media e che gli 

adeguamenti del valore della massa media 

utilizzato a tal fine siano pertanto effettuati 

ogni due anni, con effetto a decorrere dal 

2025. 

Or. fr 

Motivazione 

La riduzione della massa dei veicoli rappresenta una leva importante per ridurre le emissioni 

di CO2. Il mantenimento di un parametro di utilità basato sulla massa non consente di 

ricompensare adeguatamente gli sforzi profusi per ridurre il peso del veicolo. Ciò è vero in 

particolare per le autovetture nuove, il cui peso può variare sensibilmente da un modello 

all'altro. Il mantenimento del parametro di utilità basato sulla massa per i veicoli 

commerciali leggeri si spiega, invece, con la maggiore omogeneità di peso in tale categoria 

di veicoli. 

 

Emendamento  142 

Joëlle Mélin, Sylvie Goddyn 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 20 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(20) Occorre evitare che gli obiettivi per 

l'intero parco veicoli dell'UE siano 

modificati a seguito delle modifiche della 

massa media del parco stesso. È pertanto 

necessario che nel calcolo dell'obiettivo per 

le emissioni specifiche si tenga conto senza 

ritardo delle modifiche della massa media e 

che gli adeguamenti del valore della massa 

(20) Occorre evitare che gli obiettivi per 

l'intero parco veicoli dell'UE siano 

modificati a seguito delle modifiche della 

massa media del parco stesso. È pertanto 

necessario che nel calcolo dell'obiettivo per 

le emissioni specifiche si tenga conto senza 

ritardo delle modifiche della massa media e 

che gli adeguamenti del valore della massa 
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media utilizzato a tal fine siano pertanto 

effettuati ogni due anni, con effetto a 

decorrere dal 2025. 

media utilizzato a tal fine siano pertanto 

effettuati ogni due anni, con effetto a 

decorrere dal 2030. 

Or. it 

 

Emendamento  143 

Jens Gieseke, Elisabetta Gardini, Andrzej Grzyb, Giovanni La Via, Lorenzo Cesa 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 20 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(20) Occorre evitare che gli obiettivi per 

l'intero parco veicoli dell'UE siano 

modificati a seguito delle modifiche della 

massa media del parco stesso. È pertanto 

necessario che nel calcolo dell'obiettivo per 

le emissioni specifiche si tenga conto senza 

ritardo delle modifiche della massa media e 

che gli adeguamenti del valore della massa 

media utilizzato a tal fine siano pertanto 

effettuati ogni due anni, con effetto a 

decorrere dal 2025. 

(20) Occorre evitare che gli obiettivi per 

l'intero parco veicoli dell'UE siano 

modificati a seguito delle modifiche della 

massa media del parco stesso. È pertanto 

necessario che nel calcolo dell'obiettivo per 

le emissioni specifiche si tenga conto senza 

ritardo delle modifiche della massa media e 

che gli adeguamenti del valore della massa 

media utilizzato a tal fine siano pertanto 

effettuati ogni due anni, con effetto a 

decorrere dal 2030. 

Or. en 

Motivazione 

Un obiettivo del 2025 giungerebbe solo tre anni dopo la definizione degli obiettivi nel 2021, il 

che lascia troppo poco tempo per l'attuazione a causa della durata dei cicli di produzione. 

Per questo motivo ci si dovrebbe attenere esclusivamente agli obiettivi del 2030. 

 

Emendamento  144 

Kateřina Konečná, Dita Charanzová 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 20 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(20) Occorre evitare che gli obiettivi per 

l'intero parco veicoli dell'UE siano 

modificati a seguito delle modifiche della 

(20) Occorre evitare che gli obiettivi per 

l'intero parco veicoli dell'UE siano 

modificati a seguito delle modifiche della 
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massa media del parco stesso. È pertanto 

necessario che nel calcolo dell'obiettivo per 

le emissioni specifiche si tenga conto senza 

ritardo delle modifiche della massa media e 

che gli adeguamenti del valore della massa 

media utilizzato a tal fine siano pertanto 

effettuati ogni due anni, con effetto a 

decorrere dal 2025. 

massa media del parco stesso. È pertanto 

necessario che nel calcolo dell'obiettivo per 

le emissioni specifiche si tenga conto senza 

ritardo delle modifiche della massa media e 

che gli adeguamenti del valore della massa 

media utilizzato a tal fine siano pertanto 

effettuati ogni due anni, con effetto a 

decorrere dal 2026. 

Or. en 

 

Emendamento  145 

Norbert Lins, Sven Schulze, Werner Langen 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 20 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(20) Occorre evitare che gli obiettivi per 

l'intero parco veicoli dell'UE siano 

modificati a seguito delle modifiche della 

massa media del parco stesso. È pertanto 

necessario che nel calcolo dell'obiettivo per 

le emissioni specifiche si tenga conto senza 

ritardo delle modifiche della massa media e 

che gli adeguamenti del valore della massa 

media utilizzato a tal fine siano pertanto 

effettuati ogni due anni, con effetto a 

decorrere dal 2025. 

(20) Occorre evitare che gli obiettivi per 

l'intero parco veicoli dell'UE siano 

modificati a seguito delle modifiche della 

massa media del parco stesso. È pertanto 

necessario che nel calcolo dell'obiettivo per 

le emissioni specifiche si tenga conto senza 

ritardo delle modifiche della massa media e 

che gli adeguamenti del valore della massa 

media utilizzato a tal fine siano pertanto 

effettuati ogni due anni, con effetto a 

decorrere dal 2026. 

Or. en 

Motivazione 

Il 2025 rappresenta un orizzonte temporale troppo ravvicinato per il conseguimento 

dell'obiettivo proposto, dal momento che gli elementi necessari all'industria per fornire 

soluzioni saranno disponibili solo nel 2022. Gli obiettivi stabiliti in materia di emissioni 

impediscono all'industria di reagire ai cambiamenti in maniera economicamente efficiente. I 

cicli di produzione delle autovetture e dei veicoli commerciali leggeri rendono impossibile 

rispettare il termine del 2025. 

 

Emendamento  146 

Elisabetta Gardini 
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Proposta di regolamento 

Considerando 20 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (20 bis) La benzina RON (Research 

Octane Number o numero di ottano 

ricerca) 95 è attualmente la principale 

qualità di benzina disponibile in tutta 

l'Unione europea. Attualmente, circa il 

10 % della benzina nell'UE presenta una 

qualità superiore a 95 RON. È noto che la 

benzina con un numero di ottani 

superiore può essere utilizzata nei motori 

appositamente progettati per trarre 

vantaggio dal numero di ottani più elevato 

e conseguire una migliore efficienza 

operativa che porti a una riduzione delle 

emissioni di CO2. È pertanto opportuno 

forni re le misure necessarie per garantire 

che la benzina con un numero di ottani 

minimo di 102 sia aggiunta in un nuovo 

allegato della direttiva 98/70/CE1 bis e in 

una norma EN per fornire il chiaro 

segnale che tale benzina con un numero 

di ottani elevato è disponibile in tutta 

l'Unione europea secondo una tabella di 

marcia di introduzione graduale affinché 

i costruttori di veicoli possano iniziare a 

preparare e introdurre nuovi progetti di 

motore per trarre vantaggio dall'ottano 

nell'ambito delle loro strategie future 

generali di riduzione di CO2. A seconda 

del motore, la benzina con un numero di 

ottani elevato è adattata anche all'utilizzo 

nei motori a benzina esistenti senza 

necessità di adeguamento e senza 

conseguenze per la compatibilità 

materiale, aumentando quindi il 

potenziale utilizzo, efficiente in termini 

ambientali, di benzina con un numero di 

ottani elevato. A tale riguardo, gli Stati 

membri dovrebbero considerare incentivi 

per incoraggiare l'ampio utilizzo di tale 

benzina con un numero di ottani elevato. 

La Commissione dovrebbe elaborare 

modifiche alla direttiva 98/70/CE per 

introdurre le specifiche per la benzina con 

un numero di ottani elevato nonché ai 
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regolamenti (CE) n. 715/2008, (CE) 

n. 692/2009 e (UE) 2017/1151 (Euro 6) 

per introdurre la benzina di riferimento 

con un numero di ottani elevato per la 

misurazione dei valori ufficiali di 

emissioni inquinanti e CO2. 

 __________________ 

 1 bis Direttiva 98/70/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio relativa alla 

qualità della benzina e del combustibile 

diesel, GU L 350 del 28.12.1998, pag. 58. 

Or. en 

Motivazione 

L'introduzione progressiva della benzina con un numero di ottani elevato sarà un segnale 

fondamentale per consentire ai costruttori di veicoli di sviluppare motori a benzina di nuova 

generazione con un rapporto di compressione elevato. Tali motori funzioneranno in maniera 

più efficiente se utilizzano una benzina con un numero di ottani elevato e contribuiranno 

quindi a ridurre le emissioni di CO2 e gli inquinanti atmosferici di gas di scarico, apportando 

benefici ai consumatori, poiché questi ultimi saranno in grado di percorrere maggiori 

chilometri con lo stesso rifornimento di benzina. Inoltre, è necessario aggiornare i 

regolamenti sulle emissioni Euro 6 con la benzina di riferimento con un numero di ottani 

elevato. 

 

Emendamento  147 

Rebecca Harms 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 21 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(21) Per distribuire lo sforzo necessario 

alla riduzione delle emissioni in un modo 

equo e neutro dal punto di vista della 

concorrenza e tale da riflettere la diversità 

del mercato delle autovetture e dei veicoli 

commerciali leggeri, e in considerazione 

delle modifiche che interverranno nel 

2021 in relazione agli obiettivi in materia 

di emissioni specifiche basati sulla 

procedura WLTP, è opportuno 

determinare la pendenza della curva del 

valore limite sulla base delle emissioni 

(21) Per distribuire lo sforzo necessario 

alla riduzione delle emissioni in un modo 

equo e neutro dal punto di vista della 

concorrenza, è opportuno garantire un 

uguale sforzo di riduzione da parte di tutti i 

costruttori. 
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specifiche di tutti i veicoli di nuova 

immatricolazione nel corso di tale anno, 

al fine di tener conto delle modifiche negli 

obiettivi per il parco veicoli a livello 

dell'UE tra il 2021, il 2025 e il 2030 in 

modo da garantire un uguale sforzo di 

riduzione da parte di tutti i costruttori. Per 

quanto riguarda i veicoli commerciali 

leggeri, il medesimo approccio adottato 

per i costruttori di automobili dovrebbe 

essere applicato ai costruttori di 

furgoncini leggeri derivati da autovetture, 

mentre per i costruttori di veicoli che 

rientrano nella fascia di veicoli più 

pesanti dovrebbe essere fissata una 

pendenza più elevata e fissa per l'intero 

periodo considerato. 

Or. en 

 

Emendamento  148 

Eleonora Evi, Piernicola Pedicini, Dario Tamburrano 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 21 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(21) Per distribuire lo sforzo necessario 

alla riduzione delle emissioni in un modo 

equo e neutro dal punto di vista della 

concorrenza e tale da riflettere la diversità 

del mercato delle autovetture e dei veicoli 

commerciali leggeri, e in considerazione 

delle modifiche che interverranno nel 

2021 in relazione agli obiettivi in materia 

di emissioni specifiche basati sulla 

procedura WLTP, è opportuno 

determinare la pendenza della curva del 

valore limite sulla base delle emissioni 

specifiche di tutti i veicoli di nuova 

immatricolazione nel corso di tale anno, 

al fine di tener conto delle modifiche negli 

obiettivi per il parco veicoli a livello 

dell'UE tra il 2021, il 2025 e il 2030 in 

modo da garantire un uguale sforzo di 

riduzione da parte di tutti i costruttori. Per 

(21) Per distribuire lo sforzo necessario 

alla riduzione delle emissioni in un modo 

equo e neutro dal punto di vista della 

concorrenza, è opportuno garantire un 

uguale sforzo di riduzione da parte di tutti i 

costruttori. 
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quanto riguarda i veicoli commerciali 

leggeri, il medesimo approccio adottato 

per i costruttori di automobili dovrebbe 

essere applicato ai costruttori di 

furgoncini leggeri derivati da autovetture, 

mentre per i costruttori di veicoli che 

rientrano nella fascia di veicoli più 

pesanti dovrebbe essere fissata una 

pendenza più elevata e fissa per l'intero 

periodo considerato. 

Or. en 

 

Emendamento  149 

Nils Torvalds, Gerben-Jan Gerbrandy, Carolina Punset, Jan Huitema 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 21 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(21) Per distribuire lo sforzo necessario 

alla riduzione delle emissioni in un modo 

equo e neutro dal punto di vista della 

concorrenza e tale da riflettere la diversità 

del mercato delle autovetture e dei veicoli 

commerciali leggeri, e in considerazione 

delle modifiche che interverranno nel 

2021 in relazione agli obiettivi in materia 

di emissioni specifiche basati sulla 

procedura WLTP, è opportuno 

determinare la pendenza della curva del 

valore limite sulla base delle emissioni 

specifiche di tutti i veicoli di nuova 

immatricolazione nel corso di tale anno, 

al fine di tener conto delle modifiche negli 

obiettivi per il parco veicoli a livello 

dell'UE tra il 2021, il 2025 e il 2030 in 

modo da garantire un uguale sforzo di 

riduzione da parte di tutti i costruttori. Per 

quanto riguarda i veicoli commerciali 

leggeri, il medesimo approccio adottato 

per i costruttori di automobili dovrebbe 

essere applicato ai costruttori di 

furgoncini leggeri derivati da autovetture, 

mentre per i costruttori di veicoli che 

rientrano nella fascia di veicoli più 

(21) Per distribuire lo sforzo necessario 

alla riduzione delle emissioni in un modo 

equo e neutro dal punto di vista della 

concorrenza e tale da riflettere la diversità 

del mercato delle autovetture e dei veicoli 

commerciali leggeri, è opportuno garantire 

un uguale sforzo di riduzione da parte di 

tutti i costruttori. 
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pesanti dovrebbe essere fissata una 

pendenza più elevata e fissa per l'intero 

periodo considerato. 

Or. en 

Motivazione 

L'articolo 13 della direttiva (UE) n. 510/2011 prevede una revisione degli obiettivi e delle 

modalità di cui al presente regolamento. Gli elementi contemplati dall'emendamento sono 

indissolubilmente legati alla finalità del presente regolamento e al conseguimento degli 

obiettivi in esso enunciati. L'utilizzo di un approccio basato sulla massa non è il modo più 

efficiente in termini di costi per consentire ai costruttori di veicoli di conseguire i loro 

obiettivi di riduzione delle emissioni di CO2. L'alleggerimento di un veicolo è un modo 

efficiente per ridurre le emissioni di CO2 e la rimozione della massa come parametro 

renderebbe il presente regolamento più efficiente sotto il profilo dei costi. 

Emendamento  150 

Jens Gieseke, Elisabetta Gardini, Andrzej Grzyb, Giovanni La Via, Lorenzo Cesa 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 21 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(21) Per distribuire lo sforzo necessario 

alla riduzione delle emissioni in un modo 

equo e neutro dal punto di vista della 

concorrenza e tale da riflettere la diversità 

del mercato delle autovetture e dei veicoli 

commerciali leggeri, e in considerazione 

delle modifiche che interverranno nel 2021 

in relazione agli obiettivi in materia di 

emissioni specifiche basati sulla procedura 

WLTP, è opportuno determinare la 

pendenza della curva del valore limite sulla 

base delle emissioni specifiche di tutti i 

veicoli di nuova immatricolazione nel 

corso di tale anno, al fine di tener conto 

delle modifiche negli obiettivi per il parco 

veicoli a livello dell'UE tra il 2021, il 2025 

e il 2030 in modo da garantire un uguale 

sforzo di riduzione da parte di tutti i 

costruttori. Per quanto riguarda i veicoli 

commerciali leggeri, il medesimo 

approccio adottato per i costruttori di 

automobili dovrebbe essere applicato ai 

costruttori di furgoncini leggeri derivati da 

autovetture, mentre per i costruttori di 

(21) Per distribuire lo sforzo necessario 

alla riduzione delle emissioni in un modo 

equo e neutro dal punto di vista della 

concorrenza e tale da riflettere la diversità 

del mercato delle autovetture e dei veicoli 

commerciali leggeri, e in considerazione 

delle modifiche che interverranno nel 2021 

in relazione agli obiettivi in materia di 

emissioni specifiche basati sulla procedura 

WLTP, è opportuno determinare la 

pendenza della curva del valore limite sulla 

base delle emissioni specifiche di tutti i 

veicoli di nuova immatricolazione nel 

corso di tale anno, al fine di tener conto 

delle modifiche negli obiettivi per il parco 

veicoli a livello dell'UE tra il 2021 e il 

2030 in modo da garantire un uguale sforzo 

di riduzione da parte di tutti i costruttori. 

Per quanto riguarda i veicoli commerciali 

leggeri, il medesimo approccio adottato per 

i costruttori di automobili dovrebbe essere 

applicato ai costruttori di furgoncini leggeri 

derivati da autovetture, mentre per i 

costruttori di veicoli che rientrano nella 



 

AM\1154051IT.docx 65/188 PE622.229v01-00 

 IT 

veicoli che rientrano nella fascia di veicoli 

più pesanti dovrebbe essere fissata una 

pendenza più elevata e fissa per l'intero 

periodo considerato. 

fascia di veicoli più pesanti dovrebbe 

essere fissata una pendenza più elevata e 

fissa per l'intero periodo considerato. 

Or. en 

Motivazione 

Un obiettivo del 2025 giungerebbe solo tre anni dopo la definizione degli obiettivi nel 2021, il 

che lascia troppo poco tempo per l'attuazione a causa della durata dei cicli di produzione. 

Per questo motivo ci si dovrebbe attenere esclusivamente agli obiettivi del 2030. 

 

Emendamento  151 

Joëlle Mélin, Sylvie Goddyn 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 21 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(21) Per distribuire lo sforzo necessario 

alla riduzione delle emissioni in un modo 

equo e neutro dal punto di vista della 

concorrenza e tale da riflettere la diversità 

del mercato delle autovetture e dei veicoli 

commerciali leggeri, e in considerazione 

delle modifiche che interverranno nel 2021 

in relazione agli obiettivi in materia di 

emissioni specifiche basati sulla procedura 

WLTP, è opportuno determinare la 

pendenza della curva del valore limite sulla 

base delle emissioni specifiche di tutti i 

veicoli di nuova immatricolazione nel 

corso di tale anno, al fine di tener conto 

delle modifiche negli obiettivi per il parco 

veicoli a livello dell'UE tra il 2021, il 2025 

e il 2030 in modo da garantire un uguale 

sforzo di riduzione da parte di tutti i 

costruttori. Per quanto riguarda i veicoli 

commerciali leggeri, il medesimo 

approccio adottato per i costruttori di 

automobili dovrebbe essere applicato ai 

costruttori di furgoncini leggeri derivati da 

autovetture, mentre per i costruttori di 

veicoli che rientrano nella fascia di veicoli 

più pesanti dovrebbe essere fissata una 

(21) Per distribuire lo sforzo necessario 

alla riduzione delle emissioni in un modo 

equo e neutro dal punto di vista della 

concorrenza e tale da riflettere la diversità 

del mercato delle autovetture e dei veicoli 

commerciali leggeri, e in considerazione 

delle modifiche che interverranno nel 2021 

in relazione agli obiettivi in materia di 

emissioni specifiche basati sulla procedura 

WLTP, è opportuno determinare la 

pendenza della curva del valore limite sulla 

base delle emissioni specifiche di tutti i 

veicoli di nuova immatricolazione nel 

corso di tale anno, al fine di tener conto 

delle modifiche negli obiettivi per il parco 

veicoli a livello dell'UE tra il 2021 e il 

2030 in modo da garantire un uguale sforzo 

di riduzione da parte di tutti i costruttori. 

Per quanto riguarda i veicoli commerciali 

leggeri, il medesimo approccio adottato per 

i costruttori di automobili dovrebbe essere 

applicato ai costruttori di furgoncini leggeri 

derivati da autovetture, mentre per i 

costruttori di veicoli che rientrano nella 

fascia di veicoli più pesanti dovrebbe 

essere fissata una pendenza più elevata e 
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pendenza più elevata e fissa per l'intero 

periodo considerato. 

fissa per l'intero periodo considerato. 

Or. it 

 

Emendamento  152 

Michel Dantin, Françoise Grossetête, Angélique Delahaye 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 21 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(21) Per distribuire lo sforzo necessario 

alla riduzione delle emissioni in un modo 

equo e neutro dal punto di vista della 

concorrenza e tale da riflettere la diversità 

del mercato delle autovetture e dei veicoli 

commerciali leggeri, e in considerazione 

delle modifiche che interverranno nel 2021 

in relazione agli obiettivi in materia di 

emissioni specifiche basati sulla procedura 

WLTP, è opportuno determinare la 

pendenza della curva del valore limite sulla 

base delle emissioni specifiche di tutti i 

veicoli di nuova immatricolazione nel 

corso di tale anno, al fine di tener conto 

delle modifiche negli obiettivi per il parco 

veicoli a livello dell'UE tra il 2021, il 2025 

e il 2030 in modo da garantire un uguale 

sforzo di riduzione da parte di tutti i 

costruttori. Per quanto riguarda i veicoli 

commerciali leggeri, il medesimo 

approccio adottato per i costruttori di 

automobili dovrebbe essere applicato ai 

costruttori di furgoncini leggeri derivati da 

autovetture, mentre per i costruttori di 
veicoli che rientrano nella fascia di veicoli 

più pesanti dovrebbe essere fissata una 

pendenza più elevata e fissa per l'intero 

periodo considerato. 

(21) Per distribuire lo sforzo necessario 

alla riduzione delle emissioni in un modo 

equo e neutro dal punto di vista della 

concorrenza e tale da riflettere la diversità 

del mercato delle autovetture e dei veicoli 

commerciali leggeri, e in considerazione 

delle modifiche che interverranno nel 2021 

in relazione agli obiettivi in materia di 

emissioni specifiche basati sulla procedura 

WLTP, è opportuno determinare la 

pendenza della curva del valore limite sulla 

base delle emissioni specifiche di tutti i 

veicoli commerciali leggeri di nuova 

immatricolazione nel corso di tale anno, al 

fine di tener conto delle modifiche negli 

obiettivi per il parco veicoli a livello 

dell'UE tra il 2021, il 2025 e il 2030 in 

modo da garantire un uguale sforzo di 

riduzione da parte di tutti i costruttori. Per 

quanto riguarda i veicoli commerciali 

leggeri, ivi compresi i furgoncini leggeri e i 

veicoli che rientrano nella fascia di veicoli 

più pesanti, dovrebbe essere fissata una 

pendenza più elevata e fissa per l'intero 

periodo considerato. 

Or. fr 

Motivazione 

Occorre operare una distinzione tra gli sforzi richiesti per i veicoli leggeri privati e i veicoli 
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commerciali leggeri. 

 

Emendamento  153 

Kateřina Konečná, Dita Charanzová 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 21 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(21) Per distribuire lo sforzo necessario 

alla riduzione delle emissioni in un modo 

equo e neutro dal punto di vista della 

concorrenza e tale da riflettere la diversità 

del mercato delle autovetture e dei veicoli 

commerciali leggeri, e in considerazione 

delle modifiche che interverranno nel 2021 

in relazione agli obiettivi in materia di 

emissioni specifiche basati sulla procedura 

WLTP, è opportuno determinare la 

pendenza della curva del valore limite sulla 

base delle emissioni specifiche di tutti i 

veicoli di nuova immatricolazione nel 

corso di tale anno, al fine di tener conto 

delle modifiche negli obiettivi per il parco 

veicoli a livello dell'UE tra il 2021, il 2025 

e il 2030 in modo da garantire un uguale 

sforzo di riduzione da parte di tutti i 

costruttori. Per quanto riguarda i veicoli 

commerciali leggeri, il medesimo 

approccio adottato per i costruttori di 

automobili dovrebbe essere applicato ai 

costruttori di furgoncini leggeri derivati da 

autovetture, mentre per i costruttori di 

veicoli che rientrano nella fascia di veicoli 

più pesanti dovrebbe essere fissata una 

pendenza più elevata e fissa per l'intero 

periodo considerato. 

(21) Per distribuire lo sforzo necessario 

alla riduzione delle emissioni in un modo 

equo e neutro dal punto di vista della 

concorrenza e tale da riflettere la diversità 

del mercato delle autovetture e dei veicoli 

commerciali leggeri, e in considerazione 

delle modifiche che interverranno nel 2021 

in relazione agli obiettivi in materia di 

emissioni specifiche basati sulla procedura 

WLTP, è opportuno determinare la 

pendenza della curva del valore limite sulla 

base delle emissioni specifiche di tutti i 

veicoli di nuova immatricolazione nel 

corso di tale anno, al fine di tener conto 

delle modifiche negli obiettivi per il parco 

veicoli a livello dell'UE tra il 2021, il 2026 

e il 2030 in modo da garantire un uguale 

sforzo di riduzione da parte di tutti i 

costruttori. Per quanto riguarda i veicoli 

commerciali leggeri, il medesimo 

approccio adottato per i costruttori di 

automobili dovrebbe essere applicato ai 

costruttori di furgoncini leggeri derivati da 

autovetture, mentre per i costruttori di 

veicoli che rientrano nella fascia di veicoli 

più pesanti dovrebbe essere fissata una 

pendenza più elevata e fissa per l'intero 

periodo considerato. 

Or. en 

 

Emendamento  154 

Norbert Lins, Sven Schulze, Werner Langen 
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Proposta di regolamento 

Considerando 21 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(21) Per distribuire lo sforzo necessario 

alla riduzione delle emissioni in un modo 

equo e neutro dal punto di vista della 

concorrenza e tale da riflettere la diversità 

del mercato delle autovetture e dei veicoli 

commerciali leggeri, e in considerazione 

delle modifiche che interverranno nel 2021 

in relazione agli obiettivi in materia di 

emissioni specifiche basati sulla procedura 

WLTP, è opportuno determinare la 

pendenza della curva del valore limite sulla 

base delle emissioni specifiche di tutti i 

veicoli di nuova immatricolazione nel 

corso di tale anno, al fine di tener conto 

delle modifiche negli obiettivi per il parco 

veicoli a livello dell'UE tra il 2021, il 2025 

e il 2030 in modo da garantire un uguale 

sforzo di riduzione da parte di tutti i 

costruttori. Per quanto riguarda i veicoli 

commerciali leggeri, il medesimo 

approccio adottato per i costruttori di 

automobili dovrebbe essere applicato ai 

costruttori di furgoncini leggeri derivati da 

autovetture, mentre per i costruttori di 

veicoli che rientrano nella fascia di veicoli 

più pesanti dovrebbe essere fissata una 

pendenza più elevata e fissa per l'intero 

periodo considerato. 

(21) Per distribuire lo sforzo necessario 

alla riduzione delle emissioni in un modo 

equo e neutro dal punto di vista della 

concorrenza e tale da riflettere la diversità 

del mercato delle autovetture e dei veicoli 

commerciali leggeri, e in considerazione 

delle modifiche che interverranno nel 2021 

in relazione agli obiettivi in materia di 

emissioni specifiche basati sulla procedura 

WLTP, è opportuno determinare la 

pendenza della curva del valore limite sulla 

base delle emissioni specifiche di tutti i 

veicoli di nuova immatricolazione nel 

corso di tale anno, al fine di tener conto 

delle modifiche negli obiettivi per il parco 

veicoli a livello dell'UE tra il 2021, il 2026 

e il 2030 in modo da garantire un uguale 

sforzo di riduzione da parte di tutti i 

costruttori. Per quanto riguarda i veicoli 

commerciali leggeri, il medesimo 

approccio adottato per i costruttori di 

automobili dovrebbe essere applicato ai 

costruttori di furgoncini leggeri derivati da 

autovetture, mentre per i costruttori di 

veicoli che rientrano nella fascia di veicoli 

più pesanti dovrebbe essere fissata una 

pendenza più elevata e fissa per l'intero 

periodo considerato. 

Or. en 

Motivazione 

Il 2025 rappresenta un orizzonte temporale troppo ravvicinato per il conseguimento 

dell'obiettivo proposto, dal momento che gli elementi necessari all'industria per fornire 

soluzioni saranno disponibili solo nel 2022. Gli obiettivi stabiliti in materia di emissioni 

impediscono all'industria di reagire ai cambiamenti in maniera economicamente efficiente. I 

cicli di produzione delle autovetture e dei veicoli commerciali leggeri rendono impossibile 

rispettare il termine del 2025. 

 

Emendamento  155 

Mireille D'Ornano 
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Proposta di regolamento 

Considerando 21 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(21) Per distribuire lo sforzo necessario 

alla riduzione delle emissioni in un modo 

equo e neutro dal punto di vista della 

concorrenza e tale da riflettere la diversità 

del mercato delle autovetture e dei veicoli 

commerciali leggeri, e in considerazione 

delle modifiche che interverranno nel 2021 

in relazione agli obiettivi in materia di 

emissioni specifiche basati sulla procedura 

WLTP, è opportuno determinare la 

pendenza della curva del valore limite sulla 

base delle emissioni specifiche di tutti i 

veicoli di nuova immatricolazione nel 

corso di tale anno, al fine di tener conto 

delle modifiche negli obiettivi per il parco 

veicoli a livello dell'UE tra il 2021, il 2025 

e il 2030 in modo da garantire un uguale 

sforzo di riduzione da parte di tutti i 

costruttori. Per quanto riguarda i veicoli 

commerciali leggeri, il medesimo 

approccio adottato per i costruttori di 

automobili dovrebbe essere applicato ai 

costruttori di furgoncini leggeri derivati da 

autovetture, mentre per i costruttori di 

veicoli che rientrano nella fascia di veicoli 

più pesanti dovrebbe essere fissata una 

pendenza più elevata e fissa per l'intero 

periodo considerato. 

(21) Per distribuire lo sforzo necessario 

alla riduzione delle emissioni in un modo 

equo e neutro dal punto di vista della 

concorrenza e tale da riflettere la diversità 

del mercato delle autovetture e dei veicoli 

commerciali leggeri, e in considerazione 

delle modifiche che interverranno nel 2021 

in relazione agli obiettivi in materia di 

emissioni specifiche basati sulla procedura 

WLTP, è opportuno determinare la 

pendenza della curva del valore limite sulla 

base delle emissioni specifiche di tutti i 

veicoli di nuova immatricolazione nel 

corso di tale anno, al fine di tener conto 

delle modifiche negli obiettivi per il parco 

veicoli a livello dell'UE tra il 2021, il 2025 

e il 2030 in modo da garantire uno sforzo 

di riduzione equo da parte di tutti i 

costruttori. Per quanto riguarda i veicoli 

commerciali leggeri, il medesimo 

approccio adottato per i costruttori di 

automobili dovrebbe essere applicato ai 

costruttori di furgoncini leggeri derivati da 

autovetture, mentre per i costruttori di 

veicoli che rientrano nella fascia di veicoli 

più pesanti dovrebbe essere fissata una 

pendenza più elevata e fissa per l'intero 

periodo considerato. 

Or. fr 

Emendamento  156 

Joëlle Mélin, Sylvie Goddyn 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 22 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(22) Scopo del presente regolamento è 

incentivare l'industria automobilistica ad 

investire nelle nuove tecnologie. Il presente 

regolamento promuove attivamente 

(22) Scopo del presente regolamento è 

incentivare, in maniera tecnologicamente 

neutrale, l'industria automobilistica ad 

investire nelle nuove tecnologie. Il presente 
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l'innovazione ecocompatibile e introduce 

un meccanismo inteso a prendere atto della 

futura evoluzione tecnologica. L'esperienza 

dimostra che le innovazioni ecocompatibili 

hanno contribuito positivamente 

all'efficienza in termini di costi 

dell'attuazione dei regolamenti (CE) n. 

443/2009 e (UE) n. 510/2011 e alla 

riduzione delle emissioni reali di CO2. 

Occorre pertanto mantenere tale modalità 

ed estenderne il campo di applicazione per 

incentivare i miglioramenti dell'efficienza 

nei sistemi di condizionamento d'aria. 

regolamento promuove attivamente 

l'innovazione ecocompatibile e introduce 

un meccanismo inteso a prendere atto della 

futura evoluzione tecnologica. L'esperienza 

dimostra che le innovazioni ecocompatibili 

hanno contribuito positivamente 

all'efficienza in termini di costi 

dell'attuazione dei regolamenti (CE) n. 

443/2009 e (UE) n. 510/2011 e alla 

riduzione delle emissioni reali di CO2. 

Occorre pertanto mantenere tale modalità 

ed estenderne il campo di applicazione per 

incentivare i miglioramenti dell'efficienza 

nei sistemi di condizionamento d'aria. 

Or. it 

 

Emendamento  157 

Elisabetta Gardini 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 22 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(22) Scopo del presente regolamento è 

incentivare l'industria automobilistica ad 

investire nelle nuove tecnologie. Il presente 

regolamento promuove attivamente 

l'innovazione ecocompatibile e introduce 

un meccanismo inteso a prendere atto della 

futura evoluzione tecnologica. L'esperienza 

dimostra che le innovazioni ecocompatibili 

hanno contribuito positivamente 

all'efficienza in termini di costi 

dell'attuazione dei regolamenti (CE) 

n. 443/2009 e (UE) n. 510/2011 e alla 

riduzione delle emissioni reali di CO2. 

Occorre pertanto mantenere tale modalità 

ed estenderne il campo di applicazione per 

incentivare i miglioramenti dell'efficienza 

nei sistemi di condizionamento d'aria. 

(22) Scopo del presente regolamento è 

incentivare l'industria automobilistica ad 

investire nelle nuove tecnologie, 

mantenendosi nel contempo 

tecnologicamente neutra. Il presente 

regolamento promuove attivamente 

l'innovazione ecocompatibile e introduce 

un meccanismo inteso a prendere atto della 

futura evoluzione tecnologica. L'esperienza 

dimostra che le innovazioni ecocompatibili 

hanno contribuito positivamente 

all'efficienza in termini di costi 

dell'attuazione dei regolamenti (CE) 

n. 443/2009 e (UE) n. 510/2011 e alla 

riduzione delle emissioni reali di CO2. 

Occorre pertanto mantenere tale modalità 

ed estenderne il campo di applicazione per 

incentivare i miglioramenti dell'efficienza 

nei sistemi di condizionamento d'aria. 

Or. en 
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Emendamento  158 

Nicola Caputo, Massimo Paolucci 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 22 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (22 bis) L'uso di taluni combustibili 

alternativi può offrire significative 

riduzioni di CO2 calcolato "dal pozzo alla 

ruota" sebbene non sia ancora disponibile 

una solida metodologia che consenta di 

tenerne conto. Si raccomanda pertanto 

alla Commissione di sostenere la ricerca 

preliminare in tal senso, in modo da 

inserirla quanto prima nel quadro 

normativo. 

Or. it 

Motivazione 

L'emendamento intende includere nel regolamento il calcolo dei combustibili alternativi al 

fine di rafforzare il quadro giuridico. 

 

Emendamento  159 

Paul Brannen 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 22 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (22 bis) Il concetto di innovazione 

ecocompatibile ai fini dell'articolo 12 

dovrebbe promuovere l'economia 

circolare e il principio dell'uso a cascata 

quale modo per conseguire riduzioni delle 

emissioni. 

Or. en 
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Motivazione 

Visto che l'economia circolare e i pacchetti sui rifiuti sono alcuni dei più importanti testi 

legislativi vigenti e che la strategia sulla bioeconomia costituisce uno strumento non 

vincolante che li integra in maniera rilevante, l'innovazione ecocompatibile dovrebbe 

considerare anche le innovazioni nella fornitura del materiale e nella sua impronta di 

carbonio. Per esempio, uno studio recente (https://www.theengineer.co.uk/wood-waste-

reduce-cost-carbon-fibre/) propone la fattibilità della lignina, attualmente eliminata spesso 

dalle bioraffinerie come rifiuto, quale competente della fibra di carbonio composita nelle 

applicazioni automobilistiche. 

 

Emendamento  160 

Mireille D'Ornano 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 23 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(23) Tuttavia, occorre assicurare un 

equilibrio tra gli incentivi alle innovazioni 

ecocompatibili e le tecnologie per le quali 

l'effetto di riduzione delle emissioni sia 

dimostrato mediante procedura di prova 

ufficiale. Di conseguenza, è opportuno 

mantenere un massimale per i risparmi 

realizzati grazie a innovazioni 

ecocompatibili che un costruttore può 

prendere in considerazione ai fini della 

conformità all'obiettivo. La Commissione 

dovrebbe avere la possibilità di riesaminare 

il livello del massimale, in particolare per 

tenere conto degli effetti delle modifiche 

apportate alla procedura di prova. È inoltre 

opportuno chiarire in che modo detti 

risparmi debbano essere calcolati ai fini 

della conformità all'obiettivo. 

(23) In un intento di efficacia, tuttavia, 

occorre assicurare un equilibrio tra gli 

incentivi alle innovazioni ecocompatibili e 

le tecnologie per le quali l'effetto di 

riduzione delle emissioni sia dimostrato 

mediante procedura di prova ufficiale. Di 

conseguenza, è opportuno mantenere un 

massimale per i risparmi realizzati grazie a 

innovazioni ecocompatibili che un 

costruttore può prendere in considerazione 

ai fini della conformità all'obiettivo. La 

Commissione dovrebbe avere la possibilità 

di riesaminare il livello del massimale, in 

particolare per tenere conto degli effetti 

delle modifiche apportate alla procedura di 

prova. È inoltre opportuno chiarire in che 

modo detti risparmi debbano essere 

calcolati ai fini della conformità 

all'obiettivo. 

Or. fr 

 

Emendamento  161 

Rebecca Harms 
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Proposta di regolamento 

Considerando 23 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(23) Tuttavia, occorre assicurare un 

equilibrio tra gli incentivi alle innovazioni 

ecocompatibili e le tecnologie per le quali 

l'effetto di riduzione delle emissioni sia 

dimostrato mediante procedura di prova 

ufficiale. Di conseguenza, è opportuno 

mantenere un massimale per i risparmi 

realizzati grazie a innovazioni 

ecocompatibili che un costruttore può 

prendere in considerazione ai fini della 

conformità all'obiettivo. La Commissione 

dovrebbe avere la possibilità di riesaminare 

il livello del massimale, in particolare per 

tenere conto degli effetti delle modifiche 

apportate alla procedura di prova. È inoltre 

opportuno chiarire in che modo detti 

risparmi debbano essere calcolati ai fini 

della conformità all'obiettivo. 

(23) Tuttavia, occorre assicurare un 

equilibrio tra gli incentivi alle innovazioni 

ecocompatibili e le tecnologie per le quali 

l'effetto di riduzione delle emissioni sia 

dimostrato mediante procedura di prova 

ufficiale. Di conseguenza, è opportuno 

mantenere un massimale per i risparmi 

realizzati grazie a innovazioni 

ecocompatibili che un costruttore può 

prendere in considerazione ai fini della 

conformità all'obiettivo. La Commissione 

dovrebbe avere la possibilità di riesaminare 

il livello del massimale e adeguarlo 

nell'ottica di un abbassamento, in 

particolare per tenere conto degli effetti 

delle modifiche apportate alla procedura di 

prova. È inoltre opportuno chiarire in che 

modo detti risparmi debbano essere 

calcolati ai fini della conformità 

all'obiettivo. 

Or. en 

 

Emendamento  162 

Eleonora Evi, Piernicola Pedicini, Dario Tamburrano 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 23 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(23) Tuttavia, occorre assicurare un 

equilibrio tra gli incentivi alle innovazioni 

ecocompatibili e le tecnologie per le quali 

l'effetto di riduzione delle emissioni sia 

dimostrato mediante procedura di prova 

ufficiale. Di conseguenza, è opportuno 

mantenere un massimale per i risparmi 

realizzati grazie a innovazioni 

ecocompatibili che un costruttore può 

prendere in considerazione ai fini della 

conformità all'obiettivo. La Commissione 

(23) Tuttavia, occorre assicurare un 

equilibrio tra gli incentivi alle innovazioni 

ecocompatibili e le tecnologie per le quali 

l'effetto di riduzione delle emissioni sia 

dimostrato mediante procedura di prova 

ufficiale. Di conseguenza, è opportuno 

mantenere un massimale per i risparmi 

realizzati grazie a innovazioni 

ecocompatibili che un costruttore può 

prendere in considerazione ai fini della 

conformità all'obiettivo. La Commissione 
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dovrebbe avere la possibilità di riesaminare 

il livello del massimale, in particolare per 

tenere conto degli effetti delle modifiche 

apportate alla procedura di prova. È inoltre 

opportuno chiarire in che modo detti 

risparmi debbano essere calcolati ai fini 

della conformità all'obiettivo. 

dovrebbe avere la possibilità di riesaminare 

il livello del massimale nell'ottica di un 

abbassamento, in particolare per tenere 

conto degli effetti delle modifiche 

apportate alla procedura di prova. È inoltre 

opportuno chiarire in che modo detti 

risparmi debbano essere calcolati ai fini 

della conformità all'obiettivo. 

Or. en 

 

Emendamento  163 

Jo Leinen 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 25 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (25 bis) Nei casi in cui 

l'equipaggiamento dei veicoli commerciali 

leggeri più pesanti (categoria N1 della 

classe di massa III) con una batteria 

elettrica possa aumentare il peso del 

veicolo al punto da implicarne il 

passaggio alla categoria N2, tale problema 

tecnico dovrebbe essere correttamente 

affrontato. 

Or. en 

Motivazione 

L'elettrificazione dei veicoli leggeri potrebbe aumentarne il peso a causa del peso delle 

batterie. Se il peso maggiore determina un superamento del limite di peso della relativa 

classe, gli sforzi intesi ad aumentare il numero di veicoli a basse e a zero emissioni in un 

parco veicoli potrebbero non essere presi in considerazione nel quadro del presente 

regolamento. Ciò si potrebbe affrontare estendendo il limite di peso per questa classe nei casi 

in cui l'aumento di peso è chiaramente legato agli sforzi per ridurre le emissioni attraverso 

un sistema di propulsione alternativo. 

 

Emendamento  164 

Rebecca Harms 
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Proposta di regolamento 

Considerando 27 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(27) Visto l'impatto sproporzionato sui 

piccoli costruttori risultante dal rispetto 

degli obiettivi di emissioni specifiche 

definiti in base all'utilità dell'autoveicolo, 

dai notevoli oneri amministrativi connessi 

alla procedura di deroga e dai vantaggi 

marginali derivanti in termini di riduzione 

delle emissioni di CO2 degli autoveicoli 

venduti da tali costruttori, i costruttori 

responsabili di un numero di autovetture 

nuove e di veicoli commerciali leggeri 

immatricolati nell'Unione inferiore a 

1 000 unità all'anno dovrebbero essere 

esclusi dall'ambito di applicazione 

dell'obiettivo per le emissioni specifiche e 

dell'indennità per le emissioni in eccesso. 

Tuttavia, se nonostante ciò un costruttore 

soggetto a esenzione chiede e ottiene una 

deroga, è opportuno che detto costruttore 

sia tenuto a conformarsi all'obiettivo 

connesso a tale deroga. 

soppresso 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento è indissolubilmente legato all'obiettivo di cui all'articolo 1. Data la necessità 

di ridurre rapidamente le emissioni medie di CO2, non è opportuno prevedere esenzioni per i 

piccoli costruttori. 

 

Emendamento  165 

Eleonora Evi, Piernicola Pedicini, Dario Tamburrano 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 28 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(28) La procedura per la concessione di 

deroghe dall'obiettivo per il parco veicoli 

di 95 g CO2/km ai costruttori di nicchia 

garantisce che l'impegno di riduzione 

(28) L'esperienza dimostra che i 

costruttori di nicchia dispongono di un 

potenziale di raggiungere gli obiettivi di 

CO2 analogo a quello dei grandi costruttori. 
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richiesto ai costruttori di nicchia sia in 

linea con quello dei grandi costruttori per 

tale obiettivo. L'esperienza dimostra 

tuttavia che i costruttori di nicchia 

dispongono di un potenziale di raggiungere 

gli obiettivi di CO2 analogo a quello dei 

grandi costruttori e, con riferimento agli 

obiettivi stabiliti a decorrere dal 2025, non 

si ritiene opportuno operare una 

distinzione tra queste due categorie di 

costruttori. 

Pertanto, essi non dovrebbero beneficiare 

dell'esenzione dal raggiungimento degli 
obiettivi di riduzione delle emissioni di cui 

all'articolo 1. 

Or. en 

 

Emendamento  166 

Nils Torvalds, Gerben-Jan Gerbrandy, Carolina Punset, Jan Huitema 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 28 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(28) La procedura per la concessione di 

deroghe dall'obiettivo per il parco veicoli 

di 95 g CO2/km ai costruttori di nicchia 

garantisce che l'impegno di riduzione 

richiesto ai costruttori di nicchia sia in 

linea con quello dei grandi costruttori per 

tale obiettivo. L'esperienza dimostra 

tuttavia che i costruttori di nicchia 

dispongono di un potenziale di raggiungere 

gli obiettivi di CO2 analogo a quello dei 

grandi costruttori e, con riferimento agli 

obiettivi stabiliti a decorrere dal 2025, non 

si ritiene opportuno operare una distinzione 

tra queste due categorie di costruttori. 

(28) L'esperienza dimostra che i 

costruttori di nicchia dispongono di un 

potenziale di raggiungere gli obiettivi di 

CO2 analogo a quello dei grandi costruttori 

e pertanto non si ritiene più opportuno 

operare una distinzione tra queste due 

categorie di costruttori. 

Or. en 

Motivazione 

L'articolo 13 della direttiva (UE) n. 510/2011 prevede una revisione degli obiettivi e delle 

modalità di cui al presente regolamento. Gli elementi contemplati dall'emendamento sono 

indissolubilmente legati alla finalità del presente regolamento e al conseguimento degli 

obiettivi in esso enunciati. 
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Emendamento  167 

Jens Gieseke, Elisabetta Gardini, Andrzej Grzyb, Giovanni La Via, Lorenzo Cesa 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 28 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(28) La procedura per la concessione di 

deroghe dall'obiettivo per il parco veicoli 

di 95 g CO2/km ai costruttori di nicchia 

garantisce che l'impegno di riduzione 

richiesto ai costruttori di nicchia sia in 

linea con quello dei grandi costruttori per 

tale obiettivo. L'esperienza dimostra 

tuttavia che i costruttori di nicchia 

dispongono di un potenziale di raggiungere 

gli obiettivi di CO2 analogo a quello dei 

grandi costruttori e, con riferimento agli 

obiettivi stabiliti a decorrere dal 2025, non 

si ritiene opportuno operare una distinzione 

tra queste due categorie di costruttori. 

(28) La procedura per la concessione di 

deroghe dall'obiettivo per il parco veicoli 

di 95 g CO2/km ai costruttori di nicchia 

garantisce che l'impegno di riduzione 

richiesto ai costruttori di nicchia sia in 

linea con quello dei grandi costruttori per 

tale obiettivo. L'esperienza dimostra 

tuttavia che i costruttori di nicchia 

dispongono di un potenziale di raggiungere 

gli obiettivi di CO2 analogo a quello dei 

grandi costruttori e, con riferimento agli 

obiettivi stabiliti a decorrere dal 2030, non 

si ritiene opportuno operare una distinzione 

tra queste due categorie di costruttori. 

Or. en 

Motivazione 

Un obiettivo del 2025 giungerebbe solo tre anni dopo la definizione degli obiettivi nel 2021, il 

che lascia troppo poco tempo per l'attuazione a causa della durata dei cicli di produzione. 

Per questo motivo ci si dovrebbe attenere esclusivamente agli obiettivi del 2030. 

 

Emendamento  168 

Joëlle Mélin, Sylvie Goddyn 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 28 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(28) La procedura per la concessione di 

deroghe dall'obiettivo per il parco veicoli 

di 95 g CO2/km ai costruttori di nicchia 

garantisce che l'impegno di riduzione 

richiesto ai costruttori di nicchia sia in 

linea con quello dei grandi costruttori per 

tale obiettivo. L'esperienza dimostra 

tuttavia che i costruttori di nicchia 

(28) La procedura per la concessione di 

deroghe dall'obiettivo per il parco veicoli 

di 95 g CO2/km ai costruttori di nicchia 

garantisce che l'impegno di riduzione 

richiesto ai costruttori di nicchia sia in 

linea con quello dei grandi costruttori per 

tale obiettivo. L'esperienza dimostra 

tuttavia che i costruttori di nicchia 
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dispongono di un potenziale di raggiungere 

gli obiettivi di CO2 analogo a quello dei 

grandi costruttori e, con riferimento agli 

obiettivi stabiliti a decorrere dal 2025, non 

si ritiene opportuno operare una distinzione 

tra queste due categorie di costruttori. 

dispongono di un potenziale di raggiungere 

gli obiettivi di CO2 analogo a quello dei 

grandi costruttori e, con riferimento agli 

obiettivi stabiliti a decorrere dal 2030, non 

si ritiene opportuno operare una distinzione 

tra queste due categorie di costruttori. 

Or. it 

 

Emendamento  169 

Norbert Lins, Sven Schulze, Werner Langen 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 28 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(28) La procedura per la concessione di 

deroghe dall'obiettivo per il parco veicoli 

di 95 g CO2/km ai costruttori di nicchia 

garantisce che l'impegno di riduzione 

richiesto ai costruttori di nicchia sia in 

linea con quello dei grandi costruttori per 

tale obiettivo. L'esperienza dimostra 

tuttavia che i costruttori di nicchia 

dispongono di un potenziale di raggiungere 

gli obiettivi di CO2 analogo a quello dei 

grandi costruttori e, con riferimento agli 

obiettivi stabiliti a decorrere dal 2025, non 

si ritiene opportuno operare una distinzione 

tra queste due categorie di costruttori. 

(28) La procedura per la concessione di 

deroghe dall'obiettivo per il parco veicoli 

di 95 g CO2/km ai costruttori di nicchia 

garantisce che l'impegno di riduzione 

richiesto ai costruttori di nicchia sia in 

linea con quello dei grandi costruttori per 

tale obiettivo. L'esperienza dimostra 

tuttavia che i costruttori di nicchia 

dispongono di un potenziale di raggiungere 

gli obiettivi di CO2 analogo a quello dei 

grandi costruttori e, con riferimento agli 

obiettivi stabiliti a decorrere dal 2026, non 

si ritiene opportuno operare una distinzione 

tra queste due categorie di costruttori. 

Or. en 

Motivazione 

Il 2025 rappresenta un orizzonte temporale troppo ravvicinato per il conseguimento 

dell'obiettivo proposto, dal momento che gli elementi necessari all'industria per fornire 

soluzioni saranno disponibili solo nel 2022. Gli obiettivi stabiliti in materia di emissioni 

impediscono all'industria di reagire ai cambiamenti in maniera economicamente efficiente. I 

cicli di produzione delle autovetture e dei veicoli commerciali leggeri rendono impossibile 

rispettare il termine del 2025. 

 

Emendamento  170 

Kateřina Konečná, Dita Charanzová 
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Proposta di regolamento 

Considerando 28 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(28) La procedura per la concessione di 

deroghe dall'obiettivo per il parco veicoli 

di 95 g CO2/km ai costruttori di nicchia 

garantisce che l'impegno di riduzione 

richiesto ai costruttori di nicchia sia in 

linea con quello dei grandi costruttori per 

tale obiettivo. L'esperienza dimostra 

tuttavia che i costruttori di nicchia 

dispongono di un potenziale di raggiungere 

gli obiettivi di CO2 analogo a quello dei 

grandi costruttori e, con riferimento agli 

obiettivi stabiliti a decorrere dal 2025, non 

si ritiene opportuno operare una distinzione 

tra queste due categorie di costruttori. 

(28) La procedura per la concessione di 

deroghe dall'obiettivo per il parco veicoli 

di 95 g CO2/km ai costruttori di nicchia 

garantisce che l'impegno di riduzione 

richiesto ai costruttori di nicchia sia in 

linea con quello dei grandi costruttori per 

tale obiettivo. L'esperienza dimostra 

tuttavia che i costruttori di nicchia 

dispongono di un potenziale di raggiungere 

gli obiettivi di CO2 analogo a quello dei 

grandi costruttori e, con riferimento agli 

obiettivi stabiliti a decorrere dal 2026, non 

si ritiene opportuno operare una distinzione 

tra queste due categorie di costruttori. 

Or. en 

 

Emendamento  171 

Mireille D'Ornano 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 33 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(33) La possibilità di formare 

raggruppamenti tra costruttori si è 

dimostrata uno strumento efficace sotto il 

profilo dei costi per consentire loro di 

raggiungere gli obiettivi in materia di 

emissioni di CO2, soprattutto facilitando la 

conformità da parte dei costruttori che 

producono una gamma limitata di veicoli. 

Al fine di migliorare la neutralità sotto il 

profilo della concorrenza, la Commissione 

dovrebbe avere la facoltà di precisare le 

condizioni in base alle quali i costruttori 

indipendenti possono costituire un 

raggruppamento, affinché possano trovarsi 

in una situazione equivalente a quella delle 

imprese collegate. 

(33) La possibilità di formare 

raggruppamenti tra costruttori si è 

dimostrata uno strumento efficace sotto il 

profilo dei costi per consentire loro di 

raggiungere gli obiettivi in materia di 

emissioni di CO2, soprattutto facilitando la 

conformità da parte dei costruttori che 

producono una gamma limitata di veicoli. 

Al fine di migliorare la neutralità sotto il 

profilo della concorrenza, la Commissione 

dovrebbe avere la facoltà di precisare le 

condizioni in base alle quali i costruttori 

indipendenti possono costituire un 

raggruppamento, affinché possano trovarsi 

in una situazione equivalente a quella delle 

imprese collegate, purché tale 
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raggruppamento non ostacoli il libero 

accesso al mercato di altre imprese. 

Or. fr 

 

Emendamento  172 

John Procter 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 33 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (33 bis) Indipendentemente dalla 

loro fonte, le emissioni di CO2 generate da 

autovetture nuove o da veicoli 

commerciali leggeri nuovi hanno lo stesso 

impatto sull'ambiente. Nel riconoscerlo i 

costruttori che superano gli obiettivi in 

uno di tali segmenti dovrebbero poter 

trasferire tale risultato superiore a un 

altro segmento o a un diverso costruttore. 

Un trasferimento tra autovetture nuove o 

veicoli commerciali leggeri nuovi 

dovrebbe essere limitato e la Commissione 

dovrebbe introdurre un atto di esecuzione 

che stabilisca una metodologia. 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento è un considerando che influisce sulle disposizioni del regolamento relative 

agli obiettivi specifici dei costruttori. Non ha senso operare una distinzione tra emissioni di 

CO2 generate da autovetture nuove o da veicoli commerciali leggeri nuovi: da una 

prospettiva ambientale entrambe hanno un impatto. Il considerando stabilisce la creazione di 

un meccanismo mediante il quale i costruttori possono trasferire qualsiasi risultato superiore, 

ad esempio crediti, tra i loro obiettivi per i veicoli M1 o N1 o a un diverso costruttore. 

 

Emendamento  173 

Rebecca Harms 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 34 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 (34 bis) Il meccanismo di controllo 

della conformità dovrebbe far sì che i 

costruttori di veicoli a zero emissioni 

beneficino realmente di incentivi volti ad 

aumentare la quota di tali veicoli. In tale 

contesto, la Commissione dovrebbe avere 

il potere di istituire un sistema di scambio 

di quote di conformità qualora ciò risulti 

opportuno a seguito dell'evoluzione del 

mercato dell'industria automobilistica. 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento è indissolubilmente legato agli obiettivi di cui all'articolo 1. Data la necessità 

di ridurre rapidamente le emissioni medie di CO2, è opportuno prevedere incentivi per una 

transizione rapida garantendo al contempo che la riduzione di CO2 continui a essere 

l'obiettivo principale. 

 

Emendamento  174 

Mireille D'Ornano 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 35 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(35) Ai fini della riduzione delle 

emissioni di CO2 prevista dal presente 

regolamento, è anche fondamentale che le 

emissioni dei veicoli in uso siano conformi 

ai valori di CO2 stabiliti al momento 

dell'omologazione. La Commissione 

dovrebbe quindi poter tener conto nel 

calcolo delle emissioni specifiche medie di 

un costruttore di eventuali casi di non 

conformità sistemica riscontrata dalle 

autorità di omologazione per quanto 

riguarda le emissioni di CO2 dei veicoli in 

uso. 

(35) Ai fini della riduzione delle 

emissioni di CO2 prevista dal presente 

regolamento, è anche fondamentale che le 

emissioni dei veicoli in uso siano conformi 

ai valori di CO2 stabiliti al momento 

dell'omologazione. La Commissione 

dovrebbe quindi poter tener conto nel 

calcolo delle emissioni specifiche medie di 

un costruttore di eventuali casi di non 

conformità sistemica riscontrata dalle 

autorità di omologazione per quanto 

riguarda le emissioni di CO2 dei veicoli in 

uso, il che permetterebbe di svelare ben 

più a monte eventuali tentativi di "truffa" 

da parte di un qualsivoglia costruttore. 
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Or. fr 

 

Emendamento  175 

Nils Torvalds, Gerben-Jan Gerbrandy, Carolina Punset, Jan Huitema 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 37 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(37) Le emissioni specifiche di CO2 

delle autovetture nuove e dei nuovi veicoli 

commerciali leggeri sono misurate in 

maniera armonizzata all'interno 

dell'Unione secondo la metodologia 

stabilita dal regolamento (CE) n. 715/2007. 

Per ridurre al minimo gli oneri 

amministrativi del presente regolamento, è 

opportuno che il rispetto sia valutato 

facendo riferimento ai dati sulle 

immatricolazioni delle autovetture nuove e 

dei nuovi veicoli commerciali leggeri 

nell'Unione rilevati dagli Stati membri e 

comunicati alla Commissione. Per 

garantire la coerenza dei dati utilizzati per 

valutare il rispetto del regime, è opportuno 

armonizzare quanto più possibile le norme 

per la raccolta e la comunicazione dei dati 

stessi. Occorre pertanto stabilire 

chiaramente che le autorità competenti 

sono tenute a fornire dati corretti e 

completi e che è necessaria un'effettiva 

cooperazione tra tali autorità e la 

Commissione nel trattare le questioni 

relative alla qualità dei dati. 

(37) Le emissioni specifiche di CO2 

delle autovetture nuove e dei nuovi veicoli 

commerciali leggeri sono misurate in 

maniera armonizzata all'interno 

dell'Unione secondo la metodologia 

stabilita dal regolamento (CE) n. 715/2007. 

Per ridurre al minimo gli oneri 

amministrativi del presente regolamento, è 

opportuno che il rispetto sia valutato 

facendo riferimento ai dati sulle 

immatricolazioni delle autovetture nuove e 

dei nuovi veicoli commerciali leggeri 

nell'Unione rilevati dagli Stati membri e 

comunicati alla Commissione. Per 

garantire la coerenza dei dati utilizzati per 

valutare il rispetto del regime, è opportuno 

armonizzare le norme per la raccolta e la 

comunicazione dei dati stessi. Occorre 

pertanto stabilire chiaramente che le 

autorità competenti sono tenute a fornire 

dati corretti e completi e che è necessaria 

un'effettiva cooperazione tra tali autorità e 

la Commissione nel trattare le questioni 

relative alla qualità dei dati. 

Or. en 

Motivazione 

L'articolo 13 della direttiva (UE) n. 510/2011 prevede una revisione degli obiettivi e delle 

modalità di cui al presente regolamento. Gli elementi contemplati dall'emendamento sono 

indissolubilmente legati alla finalità del presente regolamento e al conseguimento degli 

obiettivi in esso enunciati. 
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Emendamento  176 

Tiemo Wölken, Constanze Krehl, Jo Leinen 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 38 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(38) È opportuno che il rispetto da parte 

dei costruttori degli obiettivi fissati dal 

presente regolamento sia valutato a livello 

dell'Unione. I costruttori le cui emissioni 

specifiche medie di CO2 superano quelle 

consentite dal presente regolamento sono 

tenuti a versare un'indennità per le 

emissioni in eccesso per ogni anno civile. 

Le indennità per le emissioni in eccesso 

dovrebbero essere considerate quali entrate 

del bilancio generale dell'Unione. 

(38) È opportuno che il rispetto da parte 

dei costruttori degli obiettivi fissati dal 

presente regolamento sia valutato a livello 

dell'Unione. I costruttori le cui emissioni 

specifiche medie di CO2 superano quelle 

consentite dal presente regolamento sono 

tenuti a versare un'indennità per le 

emissioni in eccesso per ogni anno civile. 

Le indennità per le emissioni in eccesso 

dovrebbero essere considerate quali entrate 

del bilancio generale dell'Unione e 

dovrebbero essere destinate a cofinanziare 

programmi mirati per la riconversione, la 

riqualificazione e l'aggiornamento delle 

competenze dei lavoratori interessati dai 

cambiamenti strutturali dei settori 

automobilistici, iniziative di formazione e 

ricerca di occupazione in stretta 

collaborazione con le parti sociali e 

iniziative pubblico-privato per la 

realizzazione dell'infrastruttura per i 

combustibili alternativi. 

Or. en 

Motivazione 

Le entrate generate dalla riscossione delle indennità per le emissioni in eccesso dovrebbero 

essere utilizzate per promuovere la riqualificazione e il miglioramento delle competenze dei 

lavoratori, la riconversione della forza lavoro e l'introduzione delle infrastrutture, al fine di 

contribuire a una transizione equa ed efficace verso un'economia a basse emissioni di 

carbonio, cui tende il presente regolamento. Ciò deve avvenire, in particolare, nelle regioni 

più interessate dalla transizione del settore automobilistico, in stretto coordinamento con le 

parti sociali. 

 

Emendamento  177 

Nicola Caputo 
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Proposta di regolamento 

Considerando 38 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(38) È opportuno che il rispetto da parte 

dei costruttori degli obiettivi fissati dal 

presente regolamento sia valutato a livello 

dell'Unione. I costruttori le cui emissioni 

specifiche medie di CO2 superano quelle 

consentite dal presente regolamento sono 

tenuti a versare un'indennità per le 

emissioni in eccesso per ogni anno civile. 

Le indennità per le emissioni in eccesso 

dovrebbero essere considerate quali entrate 

del bilancio generale dell'Unione. 

(38) È opportuno che il rispetto da parte 

dei costruttori degli obiettivi fissati dal 

presente regolamento sia valutato a livello 

dell'Unione. I costruttori le cui emissioni 

specifiche medie di CO2 superano quelle 

consentite dal presente regolamento sono 

tenuti a versare un'indennità per le 

emissioni in eccesso per ogni anno civile. 

Le indennità per le emissioni in eccesso 

dovrebbero essere considerate quali entrate 

per la diffusione della mobilità pulita e la 

transizione equa. 

Or. it 

Motivazione 

L'emendamento intende affrontare l'utilizzo dell'indennità per le emissioni. 

 

Emendamento  178 

Tiemo Wölken 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 41 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(41) L'efficacia degli obiettivi stabiliti 

nel presente regolamento per ridurre le 

emissioni reali di CO2 dipende in maniera 

significativa dalla rappresentatività della 

procedura di prova ufficiale. In conformità 

con il parere del meccanismo di consulenza 

scientifica (SAM)23 e la raccomandazione 

del Parlamento europeo, a seguito della sua 

inchiesta sulla misurazione delle emissioni 

nel settore automobilistico24, andrebbe 

introdotto un meccanismo per valutare la 

rappresentatività reale delle emissioni di 

CO2 dei veicoli e i valori di consumo 

energetico stabiliti a norma del 

regolamento (UE) 2017/1151. La 

(41) L'efficacia degli obiettivi stabiliti 

nel presente regolamento per ridurre le 

emissioni reali di CO2 dipende in maniera 

significativa dalla rappresentatività della 

procedura di prova ufficiale. In conformità 

con il parere del meccanismo di consulenza 

scientifica (SAM)23 e la raccomandazione 

del Parlamento europeo, a seguito della sua 

inchiesta sulla misurazione delle emissioni 

nel settore automobilistico24, andrebbe 

introdotto un meccanismo per valutare la 

rappresentatività reale delle emissioni di 

CO2 dei veicoli e i valori di consumo 

energetico stabiliti a norma del 

regolamento (UE) 2017/1151. Il modo più 
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Commissione dovrebbe poter rendere 

pubblici tali dati, e, se necessario, 

elaborare le procedure necessarie per 

individuare e raccogliere i dati necessari 

per eseguire tali valutazioni. 

attendibile per garantire la reale 

rappresentatività dei valori di 

omologazione è costituito 

dall'introduzione di una prova delle 

emissioni di CO2 in condizioni reali, che 

la Commissione dovrebbe avere il potere 

di elaborare. Tale prova dovrebbe essere 

sviluppata mediante atti delegati e 

introdotta al più tardi due anni dopo la 

data di applicazione del presente 

regolamento. Nel frattempo, tuttavia, e 

finché tale prova non sarà applicabile, è 

opportuno garantire la conformità 

utilizzando i dati dei misuratori di 

consumo di carburante che i costruttori 

dovranno comunicare, associati a un 

limite da non superare (NTE) che ecceda 

del 10 % al massimo i valori di 

omologazione misurati a partire dal 2021 

utilizzando la prova WLTP. La 

Commissione dovrebbe poter rendere 

pubblici tali dati, ed elaborare le procedure 

necessarie per individuare e raccogliere i 

dati necessari sul consumo di carburante 

per eseguire tali valutazioni. 

__________________ __________________ 

23 Gruppo ad alto livello di consulenti 

scientifici, Parere scientifico 1/2016 

"Colmare il divario tra le emissioni di CO2 

dei veicoli commerciali leggeri in 

condizioni reali e nelle prove di 

laboratorio". 

23 Gruppo ad alto livello di consulenti 

scientifici, Parere scientifico 1/2016 

"Colmare il divario tra le emissioni di CO2 

dei veicoli commerciali leggeri in 

condizioni reali e nelle prove di 

laboratorio". 

24 Raccomandazione del Parlamento 

europeo del 4 aprile 2017 al Consiglio e 

alla Commissione a seguito dell'inchiesta 

sulla misurazione delle emissioni nel 

settore automobilistico (2016/2908(RSP)). 

24 Raccomandazione del Parlamento 

europeo del 4 aprile 2017 al Consiglio e 

alla Commissione a seguito dell'inchiesta 

sulla misurazione delle emissioni nel 

settore automobilistico (2016/2908(RSP)). 

Or. en 

 

Emendamento  179 

Eleonora Evi, Piernicola Pedicini, Dario Tamburrano 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 41 
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Testo della Commissione Emendamento 

(41) L'efficacia degli obiettivi stabiliti 

nel presente regolamento per ridurre le 

emissioni reali di CO2 dipende in maniera 

significativa dalla rappresentatività della 

procedura di prova ufficiale. In conformità 

con il parere del meccanismo di consulenza 

scientifica (SAM)23 e la raccomandazione 

del Parlamento europeo, a seguito della sua 

inchiesta sulla misurazione delle emissioni 

nel settore automobilistico24, andrebbe 

introdotto un meccanismo per valutare la 

rappresentatività reale delle emissioni di 

CO2 dei veicoli e i valori di consumo 

energetico stabiliti a norma del 

regolamento (UE) 2017/1151. La 

Commissione dovrebbe poter rendere 

pubblici tali dati, e, se necessario, 

elaborare le procedure necessarie per 

individuare e raccogliere i dati necessari 

per eseguire tali valutazioni. 

(41) L'efficacia degli obiettivi stabiliti 

nel presente regolamento per ridurre le 

emissioni reali di CO2 dipende in maniera 

significativa dalla rappresentatività della 

procedura di prova ufficiale. In conformità 

con il parere del meccanismo di consulenza 

scientifica (SAM)23 e la raccomandazione 

del Parlamento europeo, a seguito della sua 

inchiesta sulla misurazione delle emissioni 

nel settore automobilistico24, andrebbe 

introdotto un meccanismo per valutare la 

rappresentatività reale delle emissioni di 

CO2 dei veicoli e i valori di consumo 

energetico stabiliti a norma del 

regolamento (UE) 2017/1151. Il modo più 

efficace per conseguirlo è costituito dalla 

misurazione delle emissioni mediante 

l'utilizzo di una prova delle emissioni di 

CO2 in condizioni reali, che dovrebbe 

essere introdotta senza indugi e associata 

a un limite giustificabile da non superare 

(NTE) rispetto al valore di laboratorio 

omologato. Finché la prova di 

misurazione delle emissioni di CO2 in 

condizioni reali di guida non sarà 

applicata, la conformità in condizioni 

reali dovrebbe essere misurata utilizzando 

i dati dei misuratori di consumo di 

carburante, anche sulla base di un limite 

da non superare, per garantire la 

riduzione delle emissioni nella 

circolazione stradale. Alla Commissione 

dovrebbe essere conferita la facoltà di 

sviluppare la prova delle emissioni di CO2 

in condizioni reali nonché rendere 

pubblici i dati dei misuratori di consumo 

di carburante, e, se necessario, anche 

elaborare le procedure necessarie per 

individuare e raccogliere i dati necessari 

per eseguire tali valutazioni. 

__________________ __________________ 

23 Gruppo ad alto livello di consulenti 

scientifici, Parere scientifico 1/2016 

"Colmare il divario tra le emissioni di CO2 

dei veicoli commerciali leggeri in 

23 Gruppo ad alto livello di consulenti 

scientifici, Parere scientifico 1/2016 

"Colmare il divario tra le emissioni di CO2 

dei veicoli commerciali leggeri in 
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condizioni reali e nelle prove di 

laboratorio". 

condizioni reali e nelle prove di 

laboratorio". 

24 Raccomandazione del Parlamento 

europeo del 4 aprile 2017 al Consiglio e 

alla Commissione a seguito dell'inchiesta 

sulla misurazione delle emissioni nel 

settore automobilistico (2016/2908(RSP)). 

24 Raccomandazione del Parlamento 

europeo del 4 aprile 2017 al Consiglio e 

alla Commissione a seguito dell'inchiesta 

sulla misurazione delle emissioni nel 

settore automobilistico (2016/2908(RSP)). 

Or. en 

 

Emendamento  180 

Merja Kyllönen 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 41 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(41) L'efficacia degli obiettivi stabiliti 

nel presente regolamento per ridurre le 

emissioni reali di CO2 dipende in maniera 

significativa dalla rappresentatività della 

procedura di prova ufficiale. In conformità 

con il parere del meccanismo di consulenza 

scientifica (SAM)23 e la raccomandazione 

del Parlamento europeo, a seguito della sua 

inchiesta sulla misurazione delle emissioni 

nel settore automobilistico24, andrebbe 

introdotto un meccanismo per valutare la 

rappresentatività reale delle emissioni di 

CO2 dei veicoli e i valori di consumo 

energetico stabiliti a norma del 

regolamento (UE) 2017/1151. La 

Commissione dovrebbe poter rendere 

pubblici tali dati, e, se necessario, elaborare 

le procedure necessarie per individuare e 

raccogliere i dati necessari per eseguire tali 

valutazioni. 

(41) L'efficacia degli obiettivi stabiliti 

nel presente regolamento per ridurre le 

emissioni reali di CO2 dipende in maniera 

significativa dalla rappresentatività della 

procedura di prova ufficiale. In conformità 

con il parere del meccanismo di consulenza 

scientifica (SAM)23 e la raccomandazione 

del Parlamento europeo, a seguito della sua 

inchiesta sulla misurazione delle emissioni 

nel settore automobilistico24, andrebbe 

introdotto un meccanismo per valutare la 

rappresentatività reale delle emissioni di 

CO2 dei veicoli e i valori di consumo 

energetico stabiliti a norma del 

regolamento (UE) 2017/1151. Al Centro 

comune di ricerca dovrebbe essere 

conferito il mandato di iniziare a lavorare 

sulla fattibilità delle prove delle emissioni 

di CO2 registrate durante la guida in 

condizioni reali, consentendo ai portatori 

di interessi di partecipare, per garantire 

quanto prima l'inserimento di dette prove 

nel quadro normativo. Le emissioni dei 

veicoli in condizioni reali dovrebbero 

rientrare in un limite da non superare 

(NTE), fissato per ciascun costruttore nel 

2021 in relazione ai suoi obiettivi in 

termini di emissioni per il 2025 e il 2030. 
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La Commissione dovrebbe poter rendere 

pubblici tali dati, nonché quelli dei 

contatori del consumo di carburante, e, se 

necessario, anche elaborare le procedure 

necessarie per individuare e raccogliere i 

dati necessari per eseguire tali valutazioni. 

__________________ __________________ 

23 Gruppo ad alto livello di consulenti 

scientifici, Parere scientifico 1/2016 

"Colmare il divario tra le emissioni di CO2 

dei veicoli commerciali leggeri in 

condizioni reali e nelle prove di 

laboratorio". 

23 Gruppo ad alto livello di consulenti 

scientifici, Parere scientifico 1/2016 

"Colmare il divario tra le emissioni di CO2 

dei veicoli commerciali leggeri in 

condizioni reali e nelle prove di 

laboratorio". 

24 Raccomandazione del Parlamento 

europeo del 4 aprile 2017 al Consiglio e 

alla Commissione a seguito dell'inchiesta 

sulla misurazione delle emissioni nel 

settore automobilistico (2016/2908(RSP)). 

24 Raccomandazione del Parlamento 

europeo del 4 aprile 2017 al Consiglio e 

alla Commissione a seguito dell'inchiesta 

sulla misurazione delle emissioni nel 

settore automobilistico (2016/2908(RSP)). 

Or. en 

 

Emendamento  181 

Seb Dance 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 41 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(41) L'efficacia degli obiettivi stabiliti 

nel presente regolamento per ridurre le 

emissioni reali di CO2 dipende in maniera 

significativa dalla rappresentatività della 

procedura di prova ufficiale. In conformità 

con il parere del meccanismo di consulenza 

scientifica (SAM)23 e la raccomandazione 

del Parlamento europeo, a seguito della sua 

inchiesta sulla misurazione delle emissioni 

nel settore automobilistico24, andrebbe 

introdotto un meccanismo per valutare la 

rappresentatività reale delle emissioni di 

CO2 dei veicoli e i valori di consumo 

energetico stabiliti a norma del 

regolamento (UE) 2017/1151. La 

Commissione dovrebbe poter rendere 

pubblici tali dati, e, se necessario, elaborare 

(41) L'efficacia degli obiettivi stabiliti 

nel presente regolamento per ridurre le 

emissioni reali di CO2 dipende in maniera 

significativa dalla rappresentatività della 

procedura di prova ufficiale. In conformità 

con il parere del meccanismo di consulenza 

scientifica (SAM)23 e la raccomandazione 

del Parlamento europeo, a seguito della sua 

inchiesta sulla misurazione delle emissioni 

nel settore automobilistico24, andrebbe 

introdotto un meccanismo per valutare la 

rappresentatività reale delle emissioni di 

CO2 dei veicoli e i valori di consumo 

energetico stabiliti a norma del 

regolamento (UE) 2017/1151. La 

Commissione dovrebbe poter rendere 

pubblici tali dati, e, se necessario, elaborare 
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le procedure necessarie per individuare e 

raccogliere i dati necessari per eseguire tali 

valutazioni. 

le procedure necessarie per individuare e 

raccogliere i dati necessari per eseguire tali 

valutazioni. Sulla base di tali dati, ogni 

anno la Commissione dovrebbe calcolare 

e pubblicare uno specifico fattore di 

eccedenza in condizioni reali per ogni 

costruttore, che rifletta la differenza tra le 

emissioni medie di CO2 in condizioni reali 

dei suoi veicoli di nuova immatricolazione 

in un determinato anno e i valori 

omologati. I fattori di eccedenza in 

condizioni reali dovrebbero essere 

utilizzati per adeguare gli obiettivi per le 

emissioni specifiche di ciascun 

costruttore. 

__________________ __________________ 

23 Gruppo ad alto livello di consulenti 

scientifici, Parere scientifico 1/2016 

"Colmare il divario tra le emissioni di CO2 

dei veicoli commerciali leggeri in 

condizioni reali e nelle prove di 

laboratorio". 

23 Gruppo ad alto livello di consulenti 

scientifici, Parere scientifico 1/2016 

"Colmare il divario tra le emissioni di CO2 

dei veicoli commerciali leggeri in 

condizioni reali e nelle prove di 

laboratorio". 

24 Raccomandazione del Parlamento 

europeo del 4 aprile 2017 al Consiglio e 

alla Commissione a seguito dell'inchiesta 

sulla misurazione delle emissioni nel 

settore automobilistico (2016/2908(RSP)). 

24 Raccomandazione del Parlamento 

europeo del 4 aprile 2017 al Consiglio e 

alla Commissione a seguito dell'inchiesta 

sulla misurazione delle emissioni nel 

settore automobilistico (2016/2908(RSP)). 

Or. en 

 

Emendamento  182 

Rebecca Harms 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 41 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(41) L'efficacia degli obiettivi stabiliti 

nel presente regolamento per ridurre le 

emissioni reali di CO2 dipende in maniera 

significativa dalla rappresentatività della 

procedura di prova ufficiale. In conformità 

con il parere del meccanismo di consulenza 

scientifica (SAM)23 e la raccomandazione 

del Parlamento europeo, a seguito della sua 

(41) L'efficacia degli obiettivi stabiliti 

nel presente regolamento per ridurre le 

emissioni reali di CO2 dipende in maniera 

significativa dalla rappresentatività della 

procedura di prova ufficiale. In conformità 

con il parere del meccanismo di consulenza 

scientifica (SAM)23 e la raccomandazione 

del Parlamento europeo, a seguito della sua 
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inchiesta sulla misurazione delle emissioni 

nel settore automobilistico24, andrebbe 

introdotto un meccanismo per valutare la 

rappresentatività reale delle emissioni di 

CO2 dei veicoli e i valori di consumo 

energetico stabiliti a norma del 

regolamento (UE) 2017/1151. La 

Commissione dovrebbe poter rendere 

pubblici tali dati, e, se necessario, elaborare 

le procedure necessarie per individuare e 

raccogliere i dati necessari per eseguire tali 

valutazioni. 

inchiesta sulla misurazione delle emissioni 

nel settore automobilistico24, andrebbe 

introdotto un meccanismo per valutare la 

rappresentatività reale delle emissioni di 

CO2 dei veicoli e i valori di consumo 

energetico stabiliti a norma del 

regolamento (UE) 2017/1151. La 

Commissione dovrebbe determinare la 

rappresentatività dei risultati delle prove 

nel 2021 utilizzando i dati dei misuratori 

di consumo di carburante e adottare 

misure adeguate se la rappresentatività 

diminuisce negli anni successivi. La 

Commissione dovrebbe poter rendere 

pubblici tali dati, e, se necessario, elaborare 

le procedure necessarie per individuare e 

raccogliere i dati necessari per eseguire tali 

valutazioni. 

__________________ __________________ 

23 Gruppo ad alto livello di consulenti 

scientifici, Parere scientifico 1/2016 

"Colmare il divario tra le emissioni di CO2 

dei veicoli commerciali leggeri in 

condizioni reali e nelle prove di 

laboratorio". 

23 Gruppo ad alto livello di consulenti 

scientifici, Parere scientifico 1/2016 

"Colmare il divario tra le emissioni di CO2 

dei veicoli commerciali leggeri in 

condizioni reali e nelle prove di 

laboratorio". 

24 Raccomandazione del Parlamento 

europeo del 4 aprile 2017 al Consiglio e 

alla Commissione a seguito dell'inchiesta 

sulla misurazione delle emissioni nel 

settore automobilistico (2016/2908(RSP)). 

24 Raccomandazione del Parlamento 

europeo del 4 aprile 2017 al Consiglio e 

alla Commissione a seguito dell'inchiesta 

sulla misurazione delle emissioni nel 

settore automobilistico (2016/2908(RSP)). 

Or. en 

 

Emendamento  183 

Nils Torvalds, Gerben-Jan Gerbrandy, Carolina Punset, Jan Huitema 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 41 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(41) L'efficacia degli obiettivi stabiliti 

nel presente regolamento per ridurre le 

emissioni reali di CO2 dipende in maniera 

significativa dalla rappresentatività della 

procedura di prova ufficiale. In conformità 

(41) L'efficacia degli obiettivi stabiliti 

nel presente regolamento per ridurre le 

emissioni reali di CO2 dipende in maniera 

significativa dalla rappresentatività della 

procedura di prova ufficiale. In conformità 
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con il parere del meccanismo di consulenza 

scientifica (SAM)23 e la raccomandazione 

del Parlamento europeo, a seguito della sua 

inchiesta sulla misurazione delle emissioni 

nel settore automobilistico24, andrebbe 

introdotto un meccanismo per valutare la 

rappresentatività reale delle emissioni di 

CO2 dei veicoli e i valori di consumo 

energetico stabiliti a norma del 

regolamento (UE) 2017/1151. La 

Commissione dovrebbe poter rendere 

pubblici tali dati, e, se necessario, elaborare 

le procedure necessarie per individuare e 

raccogliere i dati necessari per eseguire tali 

valutazioni. 

con il parere del meccanismo di consulenza 

scientifica (SAM)23 e la raccomandazione 

del Parlamento europeo, a seguito della sua 

inchiesta sulla misurazione delle emissioni 

nel settore automobilistico24, andrebbe 

introdotto un meccanismo per valutare la 

rappresentatività reale delle emissioni di 

CO2 dei veicoli e i valori di consumo 

energetico stabiliti a norma del 

regolamento (UE) 2017/1151 e, a partire 

dal 2022, la prova delle emissioni 

registrate durante la guida in condizioni 

reali utilizzando PEMS. La Commissione 

dovrebbe poter rendere pubblici tali dati, e, 

se necessario, elaborare le procedure 

necessarie per individuare e raccogliere i 

dati necessari per eseguire tali valutazioni. 

__________________ __________________ 

23 Gruppo ad alto livello di consulenti 

scientifici, Parere scientifico 1/2016 

"Colmare il divario tra le emissioni di CO2 

dei veicoli commerciali leggeri in 

condizioni reali e nelle prove di 

laboratorio". 

23 Gruppo ad alto livello di consulenti 

scientifici, Parere scientifico 1/2016 

"Colmare il divario tra le emissioni di CO2 

dei veicoli commerciali leggeri in 

condizioni reali e nelle prove di 

laboratorio". 

24 Raccomandazione del Parlamento 

europeo del 4 aprile 2017 al Consiglio e 

alla Commissione a seguito dell'inchiesta 

sulla misurazione delle emissioni nel 

settore automobilistico (2016/2908(RSP)). 

24 Raccomandazione del Parlamento 

europeo del 4 aprile 2017 al Consiglio e 

alla Commissione a seguito dell'inchiesta 

sulla misurazione delle emissioni nel 

settore automobilistico (2016/2908(RSP)). 

Or. en 

Emendamento  184 

Eleonora Evi, Piernicola Pedicini, Dario Tamburrano 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 42 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(42) Nel 2024 è previsto un riesame dei 

progressi compiuti nell'ambito del 

[regolamento sulla condivisione degli 

sforzi e la direttiva sul sistema di scambio 

di quote]. È pertanto opportuno valutare 

l'efficacia del presente regolamento nello 

stesso anno per consentire una 

(42) Entro il 2021 entrerà in vigore una 

nuova prova delle emissioni per tutte le 

autovetture e tutti i veicoli commerciali 

leggeri; è pertanto opportuno riesaminare 

l'efficacia del presente regolamento nel 

2022, al fine di valutare l'adeguatezza 

degli obiettivi e delle altre modalità e di 
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valutazione coordinata e coerente delle 

misure attuate nell'ambito di tutti questi 

strumenti. 

confermare l'obiettivo in termini di 

emissioni di CO2 per l'intero parco veicoli 

dell'UE previsto per il 2030 e l'obiettivo di 

vendita relativo ai veicoli a basse e a zero 

emissioni. 

Or. en 

Motivazione 

Il riesame dovrebbe essere anticipato e completato entro la fine del 2022 in modo da lasciare 

all'industria un tempo sufficiente nel caso fossero necessari cambiamenti. 

Emendamento  185 

Nils Torvalds, Gerben-Jan Gerbrandy, Carolina Punset, Jan Huitema 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 42 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(42) Nel 2024 è previsto un riesame dei 

progressi compiuti nell'ambito del 

[regolamento sulla condivisione degli 

sforzi e la direttiva sul sistema di scambio 

di quote]. È pertanto opportuno valutare 

l'efficacia del presente regolamento nello 

stesso anno per consentire una valutazione 

coordinata e coerente delle misure attuate 

nell'ambito di tutti questi strumenti. 

(42) È opportuno valutare l'efficacia del 

presente regolamento nel 2022 al fine di 

consentire una valutazione tempestiva, 

coordinata e coerente delle misure attuate 

nell'ambito del presente regolamento e di 

altri atti legislativi correlati. 

Or. en 

 

Emendamento  186 

Merja Kyllönen 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 42 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(42) Nel 2024 è previsto un riesame dei 

progressi compiuti nell'ambito del 

[regolamento sulla condivisione degli 

sforzi e la direttiva sul sistema di scambio 

di quote]. È pertanto opportuno valutare 

l'efficacia del presente regolamento nello 

(42) Il presente regolamento dovrebbe 

essere riesaminato nel 2022 per tenere 

conto dei rapidi cambiamenti della 

tecnologia e dell'aumento della domanda 

di veicoli a basse e a zero emissioni. Un 

riesame del regolamento dovrebbe 
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stesso anno per consentire una 

valutazione coordinata e coerente delle 

misure attuate nell'ambito di tutti questi 

strumenti. 

adattare la quota dei veicoli a basse e a 

zero emissioni necessari per attivare il 

meccanismo di adeguamento 

bidirezionale. 

Or. en 

Motivazione 

Nel 2021 saranno noti gli effetti della nuova prova WLTP unitamente al fattore di 

conversione finale. Nel 2022 sarà inoltre più chiaro se l'obiettivo per i veicoli a basse e a 

zero emissioni per il 2025 sia abbastanza ambizioso. È necessario adattare le misure 

strategiche per evitare che i costruttori ricevano automaticamente il credito di CO2. Vari 

costruttori hanno pubblicamente annunciato di perseguire una quota del 20-25 per cento di 

LZEV nel 2025. 

 

Emendamento  187 

José Inácio Faria 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 42 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(42) Nel 2024 è previsto un riesame dei 

progressi compiuti nell'ambito del 

[regolamento sulla condivisione degli 

sforzi e la direttiva sul sistema di scambio 

di quote]. È pertanto opportuno valutare 

l'efficacia del presente regolamento nello 

stesso anno per consentire una valutazione 

coordinata e coerente delle misure attuate 

nell'ambito di tutti questi strumenti. 

(42) Nel 2024 è previsto un riesame dei 

progressi compiuti nell'ambito del 

[regolamento sulla condivisione degli 

sforzi e la direttiva sul sistema di scambio 

di quote]. È pertanto opportuno valutare 

l'efficacia del presente regolamento nello 

stesso anno per consentire una valutazione 

coordinata e coerente delle misure attuate 

nell'ambito di tutti questi strumenti ed 

elaborare una relazione intermedia nel 

2021 per confermare l'obiettivo di 

emissioni di CO2 per l'intero parco veicoli 

dell'Unione europea per il 2030 e la quota 

dei veicoli a basse e a zero emissioni. 

Or. en 

 

Emendamento  188 

Pavel Poc, Daciana Octavia Sârbu 
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Proposta di regolamento 

Considerando 42 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(42) Nel 2024 è previsto un riesame dei 

progressi compiuti nell'ambito del 

[regolamento sulla condivisione degli 

sforzi e la direttiva sul sistema di scambio 

di quote]. È pertanto opportuno valutare 

l'efficacia del presente regolamento nello 

stesso anno per consentire una valutazione 

coordinata e coerente delle misure attuate 

nell'ambito di tutti questi strumenti. 

(42) Nel 2024 è previsto un riesame dei 

progressi compiuti nell'ambito del 

regolamento sulla condivisione degli sforzi 

e la direttiva sul sistema di scambio di 

quote. È pertanto opportuno valutare 

l'efficacia del presente regolamento nello 

stesso anno per consentire una valutazione 

coordinata e coerente delle misure attuate 

nell'ambito di tutti questi strumenti. 

Tenendo conto dell'incertezza in merito 

alla diffusione sul mercato dei veicoli ad 

alimentazione alternativa e 

all'introduzione delle infrastrutture 

pertinenti e per garantire la prevedibilità 

per il settore, occorre modificare al rialzo 

o al ribasso in maniera trasparente il 

livello di ambizione. La proposta della 

Commissione sulla realizzazione di 

un'infrastruttura per i combustibili 

alternativi fornisce orientamenti per le 

esigenze delle infrastrutture alternative. 

Or. en 

Motivazione 

Il regolamento dovrebbe garantire prevedibilità per il settore e i responsabili politici. 

Pertanto, è opportuno indicare sin d'ora nel regolamento un chiaro meccanismo relativo a 

come adeguare il livello di ambizione del 2030. 

 

Emendamento  189 

Françoise Grossetête 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 42 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(42) Nel 2024 è previsto un riesame dei 

progressi compiuti nell'ambito del 

[regolamento sulla condivisione degli 

sforzi e la direttiva sul sistema di scambio 

(42) Nel 2024 è previsto un riesame dei 

progressi compiuti nell'ambito del 

[regolamento sulla condivisione degli 

sforzi e la direttiva sul sistema di scambio 
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di quote]. È pertanto opportuno valutare 

l'efficacia del presente regolamento nello 

stesso anno per consentire una valutazione 

coordinata e coerente delle misure attuate 

nell'ambito di tutti questi strumenti. 

di quote]. È pertanto opportuno valutare 

l'efficacia del presente regolamento nello 

stesso anno per consentire una valutazione 

coordinata e coerente delle misure attuate 

nell'ambito di tutti questi strumenti. Onde 

assicurare la massima visibilità, e tenuto 

conto delle incertezze legate, da una lato, 

allo sviluppo del mercato dei veicoli 

alternativi e, dall'altro, alla realizzazione 

delle infrastrutture necessarie, il livello di 

ambizione degli obiettivi deve poter essere 

rivisto al rialzo o al ribasso in modo 

trasparente. 

Or. fr 

Motivazione 

Onde assicurare la massima visibilità, l'eventuale adeguamento degli obiettivi per il 2030 

deve essere considerato fin da ora. 

 

Emendamento  190 

Jens Gieseke, Elisabetta Gardini, Andrzej Grzyb, Giovanni La Via, Lorenzo Cesa 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 42 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(42) Nel 2024 è previsto un riesame dei 

progressi compiuti nell'ambito del 

[regolamento sulla condivisione degli 

sforzi e la direttiva sul sistema di scambio 

di quote]. È pertanto opportuno valutare 

l'efficacia del presente regolamento nello 

stesso anno per consentire una valutazione 

coordinata e coerente delle misure attuate 

nell'ambito di tutti questi strumenti. 

(42) Nel 2024 è previsto un riesame dei 

progressi compiuti nell'ambito del 

[regolamento sulla condivisione degli 

sforzi e la direttiva sul sistema di scambio 

di quote]. È pertanto opportuno valutare 

l'efficacia del presente regolamento nello 

stesso anno per consentire una valutazione 

coordinata e coerente delle misure attuate 

nell'ambito di tutti questi strumenti. 

Tenendo conto dell'incertezza in merito 

alla diffusione sul mercato dei veicoli ad 

alimentazione alternativa e 

all'introduzione delle infrastrutture 

pertinenti e per garantire la prevedibilità 

per il settore, occorre modificare al rialzo 

o al ribasso in maniera trasparente il 

livello di ambizione. 
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Or. en 

Motivazione 

Il regolamento dovrebbe fornire un meccanismo per adattarsi alla diffusione sul mercato. 

 

Emendamento  191 

Jens Gieseke, Elisabetta Gardini, Andrzej Grzyb, Giovanni La Via, Lorenzo Cesa 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 42 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(42) Nel 2024 è previsto un riesame dei 

progressi compiuti nell'ambito del 

[regolamento sulla condivisione degli 

sforzi e la direttiva sul sistema di scambio 

di quote]. È pertanto opportuno valutare 

l'efficacia del presente regolamento nello 

stesso anno per consentire una valutazione 

coordinata e coerente delle misure attuate 

nell'ambito di tutti questi strumenti. 

(42) Nel 2024 è previsto un riesame dei 

progressi compiuti nell'ambito del 

[regolamento sulla condivisione degli 

sforzi e la direttiva sul sistema di scambio 

di quote]. È pertanto opportuno valutare 

l'efficacia del presente regolamento nello 

stesso anno per consentire una valutazione 

coordinata e coerente delle misure attuate 

nell'ambito di tutti questi strumenti. Le 

emissioni reali "dal pozzo alla ruota" e 

durante l'intero ciclo di vita dei singoli 

tipi di veicoli dovrebbero essere 

monitorate, rese trasparenti e tenute in 

considerazione nella revisione di cui 

all'articolo 14. 

Or. en 

Motivazione 

Per tener conto dell'impronta complessiva di un veicolo, è opportuno promuovere l'analisi 

delle emissioni "dal pozzo alla ruota". 

 

Emendamento  192 

Mireille D'Ornano 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 42 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(42) Nel 2024 è previsto un riesame dei (42) Nel 2024 è previsto un riesame dei 
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progressi compiuti nell'ambito del 

[regolamento sulla condivisione degli 

sforzi e la direttiva sul sistema di scambio 

di quote]. È pertanto opportuno valutare 

l'efficacia del presente regolamento nello 

stesso anno per consentire una valutazione 

coordinata e coerente delle misure attuate 

nell'ambito di tutti questi strumenti. 

progressi compiuti nell'ambito del 

[regolamento sulla condivisione degli 

sforzi e la direttiva sul sistema di scambio 

di quote]. È pertanto indispensabile 

valutare l'efficacia del presente 

regolamento nello stesso anno per 

consentire una valutazione coordinata e 

coerente delle misure attuate nell'ambito di 

tutti questi strumenti. 

Or. fr 

 

Emendamento  193 

Jens Gieseke, Elisabetta Gardini, Andrzej Grzyb, Giovanni La Via, Lorenzo Cesa 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 42 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (42 bis) La Commissione dovrebbe, 

entro il 2025, riesaminare l'efficacia delle 

misure introdotte dal presente 

regolamento, sulla base delle migliori e 

più recenti prove scientifiche disponibili, 

nel limitare i vantaggi di una metrica 

basata esclusivamente sulle emissioni 

dallo scarico per quanto concerne lo 

spostamento degli impatti verso le 

emissioni di gas a effetto serra intrinseche 

e l'esame di modalità per minimizzare 

ulteriormente tale impatto. 

Or. en 

Motivazione 

Le emissioni intrinseche stanno diventando sempre più importanti. È opportuno pertanto 

monitorarne e affrontarne l'impatto. 

 

Emendamento  194 

Nils Torvalds, Gerben-Jan Gerbrandy, Carolina Punset, Jan Huitema 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 46 
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Testo della Commissione Emendamento 

(46) Al fine di consentirle di modificare 

o sostituire elementi non essenziali delle 

disposizioni del presente regolamento, 

dovrebbe esser delegato alla Commissione 

il potere di adottare atti conformemente 

all'articolo 290 del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea con 

riferimento alla modifica degli allegati II e 

III per quanto riguarda le prescrizioni in 

materia di dati e i parametri di dati, 

completare le regole sull'interpretazione 

dei criteri di ammissibilità delle deroghe 

agli obiettivi per le emissioni specifiche, 

sul contenuto delle domande di deroga e 

sul contenuto e sulla valutazione dei 

programmi di riduzione delle emissioni 

specifiche di CO2, adeguare il valore M0 e 

TM0, di cui all'articolo 13, il massimale di 

7 g CO2/km di cui all'articolo 11, e le 

formule nell'allegato I di cui all'articolo 14, 

paragrafo 3. È di particolare importanza 

che durante i lavori preparatori la 

Commissione svolga adeguate 

consultazioni, anche presso esperti nel 

rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 

interistituzionale "Legiferare meglio" del 

13 aprile 201626. In particolare, onde 

garantire parità di partecipazione 

all'elaborazione degli atti delegati, il 

Parlamento europeo e il Consiglio ricevono 

tutti i documenti contemporaneamente agli 

esperti degli Stati membri, e i loro esperti 

hanno sistematicamente accesso alle 

riunioni dei gruppi di esperti della 

Commissione incaricati della preparazione 

di tali atti delegati. 

(46) Al fine di consentirle di modificare 

o sostituire elementi non essenziali delle 

disposizioni del presente regolamento, 

dovrebbe esser delegato alla Commissione 

il potere di adottare atti conformemente 

all'articolo 290 del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea con 

riferimento alla modifica degli allegati II e 

III per quanto riguarda le prescrizioni in 

materia di dati e i parametri di dati, 

stabilire la metodologia per registrare le 

emissioni di CO2 durante l'intero ciclo di 

vita di cui all'articolo 7, completare le 

regole sull'interpretazione dei criteri di 

ammissibilità delle deroghe agli obiettivi 

per le emissioni specifiche, sul contenuto 

delle domande di deroga e sul contenuto e 

sulla valutazione dei programmi di 

riduzione delle emissioni specifiche di 

CO2, adeguare il valore M0 e TM0, di cui 

all'articolo 13, il massimale di 7 g CO2/km 

di cui all'articolo 11, lo sviluppo di una 

prova delle emissioni registrate durante la 

guida in condizioni reali di cui all'articolo 

1, i requisiti per garantire la conformità al 

divieto di impianti di manipolazione e il 

contenuto richiesto della documentazione 

ampliata di cui all'articolo 4 e le formule 

nell'allegato I di cui all'articolo 14, 

paragrafo 3. È di particolare importanza 

che durante i lavori preparatori la 

Commissione svolga adeguate 

consultazioni, anche presso esperti nel 

rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 

interistituzionale "Legiferare meglio" del 

13 aprile 201626. In particolare, onde 

garantire parità di partecipazione 

all'elaborazione degli atti delegati, il 

Parlamento europeo e il Consiglio ricevono 

tutti i documenti contemporaneamente agli 

esperti degli Stati membri, e i loro esperti 

hanno sistematicamente accesso alle 

riunioni dei gruppi di esperti della 

Commissione incaricati della preparazione 

di tali atti delegati. 
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__________________ __________________ 

26 GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1. 26 GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1. 

Or. en 

 

Emendamento  195 

Eleonora Evi, Piernicola Pedicini, Dario Tamburrano 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 46 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(46) Al fine di consentirle di modificare 

o sostituire elementi non essenziali delle 

disposizioni del presente regolamento, 

dovrebbe esser delegato alla Commissione 

il potere di adottare atti conformemente 

all'articolo 290 del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea con 

riferimento alla modifica degli allegati II e 

III per quanto riguarda le prescrizioni in 

materia di dati e i parametri di dati, 

completare le regole sull'interpretazione 

dei criteri di ammissibilità delle deroghe 

agli obiettivi per le emissioni specifiche, 

sul contenuto delle domande di deroga e 

sul contenuto e sulla valutazione dei 

programmi di riduzione delle emissioni 

specifiche di CO2, adeguare il valore M0 e 

TM0, di cui all'articolo 13, il massimale di 

7 g CO2/km di cui all'articolo 11, e le 

formule nell'allegato I di cui all'articolo 14, 

paragrafo 3. È di particolare importanza 

che durante i lavori preparatori la 

Commissione svolga adeguate 

consultazioni, anche presso esperti nel 

rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 

interistituzionale "Legiferare meglio" del 

13 aprile 201626. In particolare, onde 

garantire parità di partecipazione 

all'elaborazione degli atti delegati, il 

Parlamento europeo e il Consiglio ricevono 

tutti i documenti contemporaneamente agli 

esperti degli Stati membri, e i loro esperti 

hanno sistematicamente accesso alle 

(46) Al fine di consentirle di modificare 

o sostituire elementi non essenziali delle 

disposizioni del presente regolamento, 

dovrebbe esser delegato alla Commissione 

il potere di adottare atti conformemente 

all'articolo 290 del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea con 

riferimento alla modifica degli allegati II e 

III per quanto riguarda le prescrizioni in 

materia di dati e i parametri di dati, 

stabilire le norme e le procedure per 

riferire in merito alle emissioni durante 

l'intero ciclo di vita ai sensi dell'articolo 

7, paragrafo 8 bis, completare le regole 

sull'interpretazione dei criteri di 

ammissibilità delle deroghe agli obiettivi 

per le emissioni specifiche, sul contenuto 

delle domande di deroga e sul contenuto e 

sulla valutazione dei programmi di 

riduzione delle emissioni specifiche di 

CO2, adeguare il valore M0 e TM0, di cui 

all'articolo 13, il massimale di 7 g CO2/km 

di cui all'articolo 11, sviluppare la prova di 

emissioni di CO2 in condizioni reali di cui 

all'articolo 12, paragrafo 1 ter, e 

adeguare le formule nell'allegato I di cui 

all'articolo 14, paragrafo 3. È di particolare 

importanza che durante i lavori preparatori 

la Commissione svolga adeguate 

consultazioni, anche presso esperti nel 

rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 

interistituzionale "Legiferare meglio" del 

13 aprile 201626. In particolare, onde 
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riunioni dei gruppi di esperti della 

Commissione incaricati della preparazione 

di tali atti delegati. 

garantire parità di partecipazione 

all'elaborazione degli atti delegati, il 

Parlamento europeo e il Consiglio ricevono 

tutti i documenti contemporaneamente agli 

esperti degli Stati membri, e i loro esperti 

hanno sistematicamente accesso alle 

riunioni dei gruppi di esperti della 

Commissione incaricati della preparazione 

di tali atti delegati. 

__________________ __________________ 

26 GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1. 26 GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1. 

Or. en 

 

Emendamento  196 

Rebecca Harms 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 46 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(46) Al fine di consentirle di modificare 

o sostituire elementi non essenziali delle 

disposizioni del presente regolamento, 

dovrebbe esser delegato alla Commissione 

il potere di adottare atti conformemente 

all'articolo 290 del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea con 

riferimento alla modifica degli allegati II e 

III per quanto riguarda le prescrizioni in 

materia di dati e i parametri di dati, 

completare le regole sull'interpretazione 

dei criteri di ammissibilità delle deroghe 

agli obiettivi per le emissioni specifiche, 

sul contenuto delle domande di deroga e 

sul contenuto e sulla valutazione dei 

programmi di riduzione delle emissioni 

specifiche di CO2, adeguare il valore M0 e 

TM0, di cui all'articolo 13, il massimale di 

7 g CO2/km di cui all'articolo 11, e le 

formule nell'allegato I di cui all'articolo 14, 

paragrafo 3. È di particolare importanza 

che durante i lavori preparatori la 

Commissione svolga adeguate 

consultazioni, anche presso esperti nel 

(46) Al fine di consentirle di modificare 

o sostituire elementi non essenziali delle 

disposizioni del presente regolamento, 

dovrebbe esser delegato alla Commissione 

il potere di adottare atti conformemente 

all'articolo 290 del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea con 

riferimento alla modifica degli allegati II e 

III per quanto riguarda le prescrizioni in 

materia di dati e i parametri di dati, 

completare le regole sull'interpretazione 

dei criteri di ammissibilità delle deroghe 

agli obiettivi per le emissioni specifiche, 

sul contenuto delle domande di deroga e 

sul contenuto e sulla valutazione dei 

programmi di riduzione delle emissioni 

specifiche di CO2, adeguare il massimale di 

7 g CO2/km di cui all'articolo 11, istituire 

il sistema di scambio di quote di 

conformità di cui all'articolo 6, paragrafo 

8 bis, adeguare gli obiettivi di cui 

all'articolo 1 per tener conto delle 

prestazioni dei veicoli in termini di 

emissioni in condizioni reali di guida di 
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rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 

interistituzionale "Legiferare meglio" del 

13 aprile 201626. In particolare, onde 

garantire parità di partecipazione 

all'elaborazione degli atti delegati, il 

Parlamento europeo e il Consiglio ricevono 

tutti i documenti contemporaneamente agli 

esperti degli Stati membri, e i loro esperti 

hanno sistematicamente accesso alle 

riunioni dei gruppi di esperti della 

Commissione incaricati della preparazione 

di tali atti delegati. 

cui all'articolo 12, paragrafo 1 bis e 

adeguare le formule nell'allegato I di cui 

all'articolo 14, paragrafo 3. È di particolare 

importanza che durante i lavori preparatori 

la Commissione svolga adeguate 

consultazioni, anche presso esperti nel 

rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 

interistituzionale "Legiferare meglio" del 

13 aprile 201626. In particolare, onde 

garantire parità di partecipazione 

all'elaborazione degli atti delegati, il 

Parlamento europeo e il Consiglio ricevono 

tutti i documenti contemporaneamente agli 

esperti degli Stati membri, e i loro esperti 

hanno sistematicamente accesso alle 

riunioni dei gruppi di esperti della 

Commissione incaricati della preparazione 

di tali atti delegati. 

__________________ __________________ 

26 GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1. 26 GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1. 

Or. en 

 

Emendamento  197 

Rebecca Harms 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Il presente regolamento stabilisce i 

livelli di prestazione in materia di 

emissioni di CO2 delle autovetture nuove e 

dei veicoli commerciali leggeri nuovi al 

fine di assicurare il corretto funzionamento 

del mercato interno. 

1. Il presente regolamento stabilisce i 

livelli di prestazione in materia di 

emissioni di CO2 delle autovetture nuove e 

dei veicoli commerciali leggeri nuovi al 

fine di assicurare il conseguimento degli 

impegni e degli obiettivi dell'Unione in 

materia di clima in modo coerente con il 
corretto funzionamento del mercato 

interno. 

Or. en 

Motivazione 

Il presente emendamento è indissolubilmente legato agli obiettivi di cui all'articolo 1. 
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L'obiettivo del regolamento è quello di adempiere gli impegni e gli obiettivi dell'Unione in 

materia di clima. 

 

Emendamento  198 

Eleonora Evi, Piernicola Pedicini, Dario Tamburrano 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Il presente regolamento stabilisce i 

livelli di prestazione in materia di 

emissioni di CO2 delle autovetture nuove e 

dei veicoli commerciali leggeri nuovi al 

fine di assicurare il corretto 

funzionamento del mercato interno. 

1. Il presente regolamento stabilisce i 

livelli di prestazione in materia di 

emissioni di CO2 delle autovetture nuove e 

dei veicoli commerciali leggeri nuovi al 

fine di conseguire gli obiettivi dell'Unione 

in materia di clima e ambiente in modo 

coerente con il corretto funzionamento del 

mercato interno. 

Or. en 

Motivazione 

Oltre a stabilire un chiaro legame tra il presente regolamento e gli obiettivi dell'Unione in 

materia di clima, è altresì necessario introdurre un chiaro riferimento agli obiettivi 

dell'Unione nel settore della tutela dell'ambiente. La conformità agli obblighi per le 

autovetture e i veicoli commerciali leggeri definiti dal presente regolamento può portare al 

conseguimento di obiettivi ambientali più ampi, come ad esempio il miglioramento della 

qualità dell'aria. 

Emendamento  199 

Kateřina Konečná 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Il presente regolamento stabilisce i 

livelli di prestazione in materia di 

emissioni di CO2 delle autovetture nuove e 

dei veicoli commerciali leggeri nuovi al 

fine di assicurare il corretto funzionamento 

del mercato interno. 

1. Il presente regolamento stabilisce i 

livelli di prestazione in materia di 

emissioni di CO2 delle autovetture nuove e 

dei veicoli commerciali leggeri nuovi al 

fine di conseguire gli obiettivi dell'Unione 

in materia di clima e assicurare il corretto 

funzionamento del mercato interno. 
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Or. en 

 

Emendamento  200 

Nils Torvalds, Gerben-Jan Gerbrandy, Carolina Punset, Fredrick Federley, Jan 

Huitema 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Il presente regolamento stabilisce i 

livelli di prestazione in materia di 

emissioni di CO2 delle autovetture nuove e 

dei veicoli commerciali leggeri nuovi al 

fine di assicurare il corretto funzionamento 

del mercato interno. 

1. Il presente regolamento stabilisce i 

livelli di prestazione in materia di 

emissioni di CO2 delle autovetture nuove e 

dei veicoli commerciali leggeri nuovi al 

fine di onorare gli impegni assunti 

dall'Unione in materia di clima e 
assicurare il corretto funzionamento del 

mercato interno. 

Or. en 

Motivazione 

L'articolo 13 della direttiva (UE) n. 510/2011 prevede una revisione degli obiettivi e delle 

modalità di cui al presente regolamento. Gli elementi contemplati dall'emendamento sono 

indissolubilmente legati alla finalità del presente regolamento e al conseguimento degli 

obiettivi in esso enunciati. 

 

Emendamento  201 

Nils Torvalds, Gerben-Jan Gerbrandy, Carolina Punset, Jan Huitema 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. La Commissione adotta, entro 18 

mesi dall'entrata in vigore del presente 

regolamento, atti delegati in conformità 

dell'articolo 16 che modifica il paragrafo 

2 del presente articolo e gli allegati del 

presente regolamento, che sostituisce a 

partire dal 1° gennaio 2022 la procedura 

di prova a norma del regolamento (UE) 

2017/1151 con una prova delle emissioni 
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registrate durante la guida in condizioni 

reali utilizzando sistemi portatili di misura 

delle emissioni (PEMS). 

Or. en 

Motivazione 

Le prove delle emissioni registrate durante la guida in condizioni reali sono essenziali per 

garantire la conformità alle riduzioni delle emissioni di cui al presente regolamento. La 

proposta della Commissione dovrebbe pertanto essere modificata in modo da sostituire 

quanto prima la prova di cui all'articolo 1, paragrafo 2, con una prova delle emissioni 

registrate durante la guida in condizioni reali. 

 

Emendamento  202 

John Procter 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Il presente regolamento sarà 

completato fino al 31 dicembre 2024 da 

altre misure, volte a realizzare, 

nell'ambito dell'approccio unionale 

integrato illustrato nella comunicazione 

del 2007 della Commissione al 

Parlamento europeo e al Consiglio, una 

riduzione di 10 g CO2/km27. 

soppresso 

__________________  

27 Comunicazione della Commissione al 

Consiglio e al Parlamento Europeo - 

Risultati del riesame della strategia 

comunitaria per ridurre le emissioni di 

CO2 delle autovetture e dei veicoli 

commerciali leggeri (COM(2007) 19 

final). 

 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento è giustificato poiché basato su emendamenti più ampi per eliminare gli 

obiettivi per il parco veicoli per il 2025, che non concederebbero all'industria un periodo di 

tempo sufficiente in riferimento agli obiettivi del 2021 e del 2020 rispettivamente per le 
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autovetture e per i veicoli commerciali leggeri. Inoltre, esistono ulteriori questioni in merito 

all'utilizzo dei BEV da parte dei consumatori, all'assenza di un'infrastruttura per i 

combustibili alternativi e al ciclo di produzione per molti veicoli già in fase di sviluppo. 

 

Emendamento  203 

Jens Gieseke, Elisabetta Gardini, Andrzej Grzyb, Giovanni La Via, Lorenzo Cesa 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Il presente regolamento sarà 

completato fino al 31 dicembre 2024 da 

altre misure, volte a realizzare, 

nell'ambito dell'approccio unionale 

integrato illustrato nella comunicazione 

del 2007 della Commissione al 

Parlamento europeo e al Consiglio, una 

riduzione di 10 g CO2/km27. 

soppresso 

__________________  

27 Comunicazione della Commissione al 

Consiglio e al Parlamento Europeo - 

Risultati del riesame della strategia 

comunitaria per ridurre le emissioni di 

CO2 delle autovetture e dei veicoli 

commerciali leggeri (COM(2007) 19 

final). 

 

Or. en 

Motivazione 

Un obiettivo del 2025 giungerebbe solo tre anni dopo la definizione degli obiettivi nel 2021, il 

che lascia troppo poco tempo per l'attuazione a causa della durata dei cicli di produzione. 

Per questo motivo ci si dovrebbe attenere esclusivamente agli obiettivi del 2030. 

 

Emendamento  204 

Joëlle Mélin, Sylvie Goddyn 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 3 
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Testo della Commissione Emendamento 

3. Il presente regolamento sarà 

completato fino al 31 dicembre 2024 da 

altre misure, volte a realizzare, 

nell'ambito dell'approccio unionale 

integrato illustrato nella comunicazione 

del 2007 della Commissione al 

Parlamento europeo e al Consiglio, una 

riduzione di 10 g CO2/km27 . 

soppresso 

__________________  

27 Comunicazione della Commissione al 

Consiglio e al Parlamento Europeo - 

Risultati del riesame della strategia 

comunitaria per ridurre le emissioni di 

CO2 delle autovetture e dei veicoli 

commerciali leggeri (COM(2007) 19 

final).  

 

Or. it 

Motivazione 

Gli obiettivi intermedi al 2025 non forniscono tempo sufficiente ai costruttori, poiché la 

formula indicativa per tali obiettivi non sarà disponibile prima del 2022 e tutti gli elementi 

della formula definitiva saranno determinati nel 2024. In particolare per i veicoli 

commerciali leggeri, tali obiettivi sono nei fatti impossibili da conseguire, poiché il ciclo di 

sviluppo e produzione di questa categoria di veicoli dura anche fino a quindici anni. 

 

Emendamento  205 

Joëlle Mélin, Sylvie Goddyn 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. A decorrere dal 1º gennaio 2025 si 

applicano i seguenti obiettivi per l'intero 

parco veicoli dell'UE: 

soppresso 

(a) per le emissioni medie del parco di 

autovetture nuove, un obiettivo per 

l'intero parco dell'UE pari a una 

riduzione del 15% della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 
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nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.1 dell'allegato I, parte A; 

(b) per le emissioni medie del parco di 

veicoli commerciali leggeri nuovi, un 

obiettivo per l'intero parco dell'UE pari a 

una riduzione del 15% della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.1 dell'allegato I, parte B; 

 

Or. it 

 

Emendamento  206 

György Hölvényi, András Gyürk, Andor Deli, Norbert Erdős, József Szájer, László 

Tőkés, Kinga Gál, Ádám Kósa, György Schöpflin 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. A decorrere dal 1º gennaio 2025 si 

applicano i seguenti obiettivi per l'intero 

parco veicoli dell'UE: 

soppresso 

(a) per le emissioni medie del parco di 

autovetture nuove, un obiettivo per 

l'intero parco dell'UE pari a una 

riduzione del 15 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.1 dell'allegato I, parte A; 

 

(b) per le emissioni medie del parco di 

veicoli commerciali leggeri nuovi, un 

obiettivo per l'intero parco dell'UE pari a 

una riduzione del 15 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.1 dell'allegato I, parte B; 

 

Or. en 

 

Emendamento  207 

Elżbieta Katarzyna Łukacijewska, Andrzej Grzyb 
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Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. A decorrere dal 1º gennaio 2025 si 

applicano i seguenti obiettivi per l'intero 

parco veicoli dell'UE: 

soppresso 

(a) per le emissioni medie del parco di 

autovetture nuove, un obiettivo per 

l'intero parco dell'UE pari a una 

riduzione del 15 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.1 dell'allegato I, parte A; 

 

(b) per le emissioni medie del parco di 

veicoli commerciali leggeri nuovi, un 

obiettivo per l'intero parco dell'UE pari a 

una riduzione del 15 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.1 dell'allegato I, parte B; 

 

Or. en 

Motivazione 

L'obiettivo del 2025 non concede all'industria un periodo di tempo sufficiente poiché la 

formula indicativa per l'obiettivo del 2025 non sarà disponibile prima dell'ottobre 2022 e tutti 

gli elementi della formula definitiva saranno fissati nel 2024. Nel caso di veicoli commerciali 

leggeri, il termine del 2025 è in pratica impossibile poiché in media il ciclo di sviluppo e di 

produzione dura fino a 15 anni: i veicoli che saranno venduti nel 2025 sono già al momento 

in fase di sviluppo. In merito al paragrafo 5, la numerazione pertinente delle lettere è 

modificata come conseguenza della soppressione del punto 6.1.1 delle parti A e B 

dell'allegato I. 

 

Emendamento  208 

Gesine Meissner, Ulrike Müller 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. A decorrere dal 1º gennaio 2025 si 

applicano i seguenti obiettivi per l'intero 

soppresso 
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parco veicoli dell'UE: 

(a) per le emissioni medie del parco di 

autovetture nuove, un obiettivo per 

l'intero parco dell'UE pari a una 

riduzione del 15 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.1 dell'allegato I, parte A; 

 

(b) per le emissioni medie del parco di 

veicoli commerciali leggeri nuovi, un 

obiettivo per l'intero parco dell'UE pari a 

una riduzione del 15 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.1 dell'allegato I, parte B; 

 

Or. en 

 

Emendamento  209 

Jens Gieseke, Elisabetta Gardini, Andrzej Grzyb, Giovanni La Via, Lorenzo Cesa 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. A decorrere dal 1º gennaio 2025 si 

applicano i seguenti obiettivi per l'intero 

parco veicoli dell'UE: 

soppresso 

(a) per le emissioni medie del parco di 

autovetture nuove, un obiettivo per 

l'intero parco dell'UE pari a una 

riduzione del 15 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.1 dell'allegato I, parte A; 

 

(b) per le emissioni medie del parco di 

veicoli commerciali leggeri nuovi, un 

obiettivo per l'intero parco dell'UE pari a 

una riduzione del 15 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.1 dell'allegato I, parte B; 

 

Or. en 
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Motivazione 

Un obiettivo del 2025 giungerebbe solo tre anni dopo la definizione degli obiettivi nel 2021, il 

che lascia troppo poco tempo per l'attuazione a causa della durata dei cicli di produzione. 

Per questo motivo ci si dovrebbe attenere esclusivamente agli obiettivi del 2030. 

 

Emendamento  210 

John Procter 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. A decorrere dal 1º gennaio 2025 si 

applicano i seguenti obiettivi per l'intero 

parco veicoli dell'UE: 

soppresso 

(a) per le emissioni medie del parco di 

autovetture nuove, un obiettivo per 

l'intero parco dell'UE pari a una 

riduzione del 15 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.1 dell'allegato I, parte A; 

 

(b) per le emissioni medie del parco di 

veicoli commerciali leggeri nuovi, un 

obiettivo per l'intero parco dell'UE pari a 

una riduzione del 15 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.1 dell'allegato I, parte B; 

 

Or. en 

 

Emendamento  211 

Gerben-Jan Gerbrandy 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 4 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. A decorrere dal 1º gennaio 2025 si 

applicano i seguenti obiettivi per l'intero 

4. Dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 

2025 si applicano i seguenti obiettivi per 
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parco veicoli dell'UE: l'intero parco veicoli dell'UE: 

Or. en 

Motivazione 

Una traiettoria lineare di riduzione fornisce un quadro di investimenti più prevedibile e 

graduale per i costruttori. Inoltre, una siffatta traiettoria aiuta gli Stati membri a realizzare 

più efficacemente le loro traiettorie lineari di riduzione delle emissioni nell'ambito del 

regolamento relativo all'azione per il clima. 

 

Emendamento  212 

Kateřina Konečná, Dita Charanzová 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 4 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. A decorrere dal 1º gennaio 2025 si 

applicano i seguenti obiettivi per l'intero 

parco veicoli dell'UE: 

4. A decorrere dal 1º gennaio 2026 si 

applicano i seguenti obiettivi per l'intero 

parco veicoli e per i costruttori dell'UE: 

Or. en 

 

Emendamento  213 

Norbert Lins, Sven Schulze, Werner Langen 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 4 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. A decorrere dal 1º gennaio 2025 si 

applicano i seguenti obiettivi per l'intero 

parco veicoli dell'UE: 

4. A decorrere dal 1º gennaio 2026 si 

applicano i seguenti obiettivi per l'intero 

parco veicoli dell'UE: 

Or. en 

Motivazione 

Il 2025 rappresenta un orizzonte temporale troppo ravvicinato per il conseguimento 

dell'obiettivo proposto, dal momento che gli elementi necessari all'industria per fornire 

soluzioni saranno disponibili solo nel 2022. Gli obiettivi stabiliti in materia di emissioni 

impediscono all'industria di reagire ai cambiamenti in maniera economicamente efficiente. I 
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cicli di produzione delle autovetture e dei veicoli commerciali leggeri rendono impossibile 

rispettare il termine del 2025. 

 

Emendamento  214 

Eleonora Evi, Piernicola Pedicini, Dario Tamburrano 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 4 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. A decorrere dal 1º gennaio 2025 si 

applicano i seguenti obiettivi per l'intero 

parco veicoli dell'UE: 

4. A decorrere dal 1º gennaio 2025 si 

applicano i seguenti obiettivi per l'intero 

parco veicoli e per i costruttori dell'UE: 

Or. en 

Emendamento  215 

Rebecca Harms 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 4 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) per le emissioni medie del parco di 

autovetture nuove, un obiettivo per l'intero 

parco dell'UE pari a una riduzione del 

15 % della media degli obiettivi in materia 

di emissioni specifiche nel 2021, 

determinata conformemente al punto 6.1.1 

dell'allegato I, parte A; 

(a) per le emissioni medie del parco di 

autovetture nuove, un obiettivo per l'intero 

parco dell'UE pari a una riduzione del 

45 % della media degli obiettivi in materia 

di emissioni specifiche nel 2021, 

determinata conformemente al punto 6.1.1 

dell'allegato I, parte A; 

Or. en 

 

Emendamento  216 

Eleonora Evi, Piernicola Pedicini, Dario Tamburrano 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 4 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) per le emissioni medie del parco di 

autovetture nuove, un obiettivo per l'intero 

(a) per le emissioni medie del parco di 

autovetture nuove, un obiettivo per l'intero 
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parco dell'UE pari a una riduzione del 

15 % della media degli obiettivi in materia 

di emissioni specifiche nel 2021, 

determinata conformemente al punto 6.1.1 

dell'allegato I, parte A; 

parco dell'UE pari a una riduzione del 

30 % della media degli obiettivi in materia 

di emissioni specifiche nel 2021, 

determinata conformemente al punto 6.1.1 

dell'allegato I, parte A; 

Or. en 

Emendamento  217 

José Inácio Faria 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 4 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) per le emissioni medie del parco di 

autovetture nuove, un obiettivo per l'intero 

parco dell'UE pari a una riduzione del 

15 % della media degli obiettivi in materia 

di emissioni specifiche nel 2021, 

determinata conformemente al punto 6.1.1 

dell'allegato I, parte A; 

(a) per le emissioni medie del parco di 

autovetture nuove, un obiettivo per l'intero 

parco dell'UE pari a una riduzione del 

25 % della media degli obiettivi in materia 

di emissioni specifiche nel 2021, 

determinata conformemente al punto 6.1.1 

dell'allegato I, parte A; 

Or. en 

Motivazione 

Le emissioni di CO2 generate dal trasporto su strada, in particolare dalle autovetture, non 

sono calate nonostante le norme vigenti. Occorre pertanto accelerare gli sforzi a livello 

normativo. Per essere in linea con l'accordo globale di Parigi, le autovetture nuove e i veicoli 

commerciali leggeri nuovi immessi sul mercato dell'UE devono ridurre le loro emissioni di 

almeno il 25 % entro il 2025 e il 50 % entro il 2030. Poiché uno standard per il 2025 

disciplinerà le emissioni delle autovetture tra il 2025 e il 2029, tutti i progressi nel prossimo 

decennio deriveranno dall'obiettivo vincolante per il 2025. Lo standard per il 2030 è di gran 

lunga lontano e può essere rivisto e confermato agli inizi del decennio 2020-2030 visti i 

rapidi sviluppi nel mercato globale dei veicoli. 

 

Emendamento  218 

Tiemo Wölken, Ismail Ertug 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 4 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) per le emissioni medie del parco di (a) per le emissioni medie del parco di 
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autovetture nuove, un obiettivo per l'intero 

parco dell'UE pari a una riduzione del 

15 % della media degli obiettivi in materia 

di emissioni specifiche nel 2021, 

determinata conformemente al punto 6.1.1 

dell'allegato I, parte A; 

autovetture nuove, un obiettivo per l'intero 

parco dell'UE pari a una riduzione del 

25 % della media degli obiettivi in materia 

di emissioni specifiche nel 2021, 

determinata conformemente al punto 6.1.1 

dell'allegato I, parte A; 

Or. en 

Motivazione 

Sebbene sembri adeguato concedere ai costruttori un anno di tempo aggiuntivo per 

l'applicazione delle norme, nella stessa ottica obiettivi superiori dovrebbero applicarsi per 

l'obiettivo intermedio. La cifra dovrebbe essere modificata di conseguenza in tutto il 

regolamento. 

 

Emendamento  219 

Gerben-Jan Gerbrandy 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 4 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) per le emissioni medie del parco di 

autovetture nuove, un obiettivo per l'intero 

parco dell'UE pari a una riduzione del 

15 % della media degli obiettivi in materia 

di emissioni specifiche nel 2021, 

determinata conformemente al punto 6.1.1 

dell'allegato I, parte A; 

(a) per le emissioni medie del parco di 

autovetture nuove, obiettivi annuali per 

l'intero parco dell'UE su una traiettoria 

lineare che raggiunga una riduzione del 

25 % nel 2025 della media degli obiettivi 

in materia di emissioni specifiche nel 2021, 

determinata conformemente al punto 6.1.1 

dell'allegato I, parte A; 

Or. en 

Motivazione 

Una traiettoria lineare di riduzione fornisce un quadro di investimenti più prevedibile e 

graduale per i costruttori. Inoltre, una siffatta traiettoria è adatta alle traiettorie lineari di 

riduzione delle emissioni degli Stati membri dell'UE nell'ambito del regolamento dell'Unione 

europea relativo all'azione per il clima. 

 

Emendamento  220 

Merja Kyllönen 
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Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 4 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) per le emissioni medie del parco di 

autovetture nuove, un obiettivo per l'intero 

parco dell'UE pari a una riduzione del 

15 % della media degli obiettivi in materia 

di emissioni specifiche nel 2021, 

determinata conformemente al punto 6.1.1 

dell'allegato I, parte A; 

(a) per le emissioni medie del parco di 

autovetture nuove, un obiettivo per l'intero 

parco dell'UE pari a una riduzione del 

25 % della media degli obiettivi in materia 

di emissioni specifiche nel 2021, 

determinata conformemente al punto 6.1.1 

dell'allegato I, parte A; 

Or. en 

Motivazione 

L'obiettivo del regolamento è quello di adempiere gli impegni e gli obiettivi dell'Unione in 

materia di clima. 

 

Emendamento  221 

Nils Torvalds, Gerben-Jan Gerbrandy, Carolina Punset, Fredrick Federley, Jan 

Huitema 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 4 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) per le emissioni medie del parco di 

autovetture nuove, un obiettivo per l'intero 

parco dell'UE pari a una riduzione del 

15 % della media degli obiettivi in materia 

di emissioni specifiche nel 2021, 

determinata conformemente al punto 6.1.1 

dell'allegato I, parte A; 

(a) per le emissioni medie del parco di 

autovetture nuove, un obiettivo per l'intero 

parco dell'UE pari a una riduzione del 

25 % della media degli obiettivi in materia 

di emissioni specifiche nel 2021, 

determinata conformemente al punto 6.1.1 

dell'allegato I, parte A; 

Or. en 

 

Emendamento  222 

Jytte Guteland 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 4 – lettera a 
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Testo della Commissione Emendamento 

(a) per le emissioni medie del parco di 

autovetture nuove, un obiettivo per l'intero 

parco dell'UE pari a una riduzione del 

15 % della media degli obiettivi in materia 

di emissioni specifiche nel 2021, 

determinata conformemente al punto 6.1.1 

dell'allegato I, parte A; 

(a) per le emissioni medie del parco di 

autovetture nuove, un obiettivo per l'intero 

parco dell'UE pari a una riduzione del 

25 % della media degli obiettivi in materia 

di emissioni specifiche nel 2021, 

determinata conformemente al punto 6.1.1 

dell'allegato I, parte A; 

Or. en 

 

Emendamento  223 

Karl-Heinz Florenz, Peter Liese, Annie Schreijer-Pierik 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 4 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) per le emissioni medie del parco di 

autovetture nuove, un obiettivo per l'intero 

parco dell'UE pari a una riduzione del 

15 % della media degli obiettivi in materia 

di emissioni specifiche nel 2021, 

determinata conformemente al punto 6.1.1 

dell'allegato I, parte A; 

(a) per le emissioni medie del parco di 

autovetture nuove, un obiettivo per l'intero 

parco dell'UE pari a una riduzione del 

20 % della media degli obiettivi in materia 

di emissioni specifiche nel 2021, 

determinata conformemente al punto 6.1.1 

dell'allegato I, parte A; 

Or. en 

Motivazione 

È importante disporre di un ambizioso obiettivo obbligatorio di riduzione delle emissioni per 

il 2025 poiché esso incoraggia una diffusione più tempestiva di veicoli maggiormente 

efficienti e le emissioni di CO2 cumulative totali delle autovetture risultano di gran lunga 

inferiori rispetto a una situazione priva di obiettivo intermedio. 

 

Emendamento  224 

Norbert Lins, Sven Schulze, Werner Langen 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 4 – lettera a 
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Testo della Commissione Emendamento 

(a) per le emissioni medie del parco di 

autovetture nuove, un obiettivo per l'intero 

parco dell'UE pari a una riduzione del 

15 % della media degli obiettivi in materia 

di emissioni specifiche nel 2021, 

determinata conformemente al punto 6.1.1 

dell'allegato I, parte A; 

(a) per le emissioni medie del parco di 

autovetture nuove, un obiettivo per l'intero 

parco dell'UE pari a una riduzione del 

10 % della media degli obiettivi in materia 

di emissioni specifiche nel 2021, 

determinata conformemente al punto 6.1.1 

dell'allegato I, parte A; 

Or. en 

Motivazione 

L'obiettivo proposto per le autovetture è in linea con il livello di ambizione stabilito dalla 

COP 21, indicato nel documento di lavoro dei servizi della Commissione che accompagna la 

comunicazione sulla "Strategia europea per una mobilità a basse emissioni" del luglio 2016. 

 

Emendamento  225 

Rebecca Harms 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 4 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) per le emissioni medie del parco di 

veicoli commerciali leggeri nuovi, un 

obiettivo per l'intero parco dell'UE pari a 

una riduzione del 15 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.1 dell'allegato I, parte B; 

(b) per le emissioni medie del parco di 

veicoli commerciali leggeri nuovi, un 

obiettivo per l'intero parco dell'UE pari a 

una riduzione del 45 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.1 dell'allegato I, parte B; 

Or. en 

 

Emendamento  226 

Eleonora Evi, Piernicola Pedicini, Dario Tamburrano 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 4 – lettera b 
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Testo della Commissione Emendamento 

(b) per le emissioni medie del parco di 

veicoli commerciali leggeri nuovi, un 

obiettivo per l'intero parco dell'UE pari a 

una riduzione del 15 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.1 dell'allegato I, parte B; 

(b) per le emissioni medie del parco di 

veicoli commerciali leggeri nuovi, un 

obiettivo per l'intero parco dell'UE pari a 

una riduzione del 30 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.1 dell'allegato I, parte B; 

Or. en 

 

Emendamento  227 

Gerben-Jan Gerbrandy 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 4 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) per le emissioni medie del parco di 

veicoli commerciali leggeri nuovi, un 

obiettivo per l'intero parco dell'UE pari a 

una riduzione del 15 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.1 dell'allegato I, parte B; 

(b) per le emissioni medie del parco di 

veicoli commerciali leggeri nuovi, obiettivi 

annuali per l'intero parco dell'UE su una 

traiettoria lineare che raggiunga una 
riduzione del 25 % nel 2025 della media 

degli obiettivi in materia di emissioni 

specifiche nel 2021, determinata 

conformemente al punto 6.1.1 dell'allegato 

I, parte B; 

Or. en 

Motivazione 

Una traiettoria lineare di riduzione fornisce un quadro di investimenti più prevedibile e 

graduale per i costruttori. Inoltre, una siffatta traiettoria è adatta alle traiettorie lineari di 

riduzione delle emissioni degli Stati membri dell'UE nell'ambito del regolamento relativo 

all'azione per il clima. 

 

Emendamento  228 

Merja Kyllönen 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 4 – lettera b 
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Testo della Commissione Emendamento 

(b) per le emissioni medie del parco di 

veicoli commerciali leggeri nuovi, un 

obiettivo per l'intero parco dell'UE pari a 

una riduzione del 15 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.1 dell'allegato I, parte B; 

(b) per le emissioni medie del parco di 

veicoli commerciali leggeri nuovi, un 

obiettivo per l'intero parco dell'UE pari a 

una riduzione del 25 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.1 dell'allegato I, parte B; 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento è indissolubilmente legato agli obiettivi di cui all'articolo 1. L'obiettivo del 

regolamento è quello di adempiere gli impegni e gli obiettivi dell'Unione in materia di clima. 

 

Emendamento  229 

Tiemo Wölken, Ismail Ertug 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 4 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) per le emissioni medie del parco di 

veicoli commerciali leggeri nuovi, un 

obiettivo per l'intero parco dell'UE pari a 

una riduzione del 15 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.1 dell'allegato I, parte B; 

(b) per le emissioni medie del parco di 

veicoli commerciali leggeri nuovi, un 

obiettivo per l'intero parco dell'UE pari a 

una riduzione del 25 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.1 dell'allegato I, parte B; 

Or. en 

 

Emendamento  230 

José Inácio Faria 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 4 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) per le emissioni medie del parco di (b) per le emissioni medie del parco di 
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veicoli commerciali leggeri nuovi, un 

obiettivo per l'intero parco dell'UE pari a 

una riduzione del 15 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.1 dell'allegato I, parte B; 

veicoli commerciali leggeri nuovi, un 

obiettivo per l'intero parco dell'UE pari a 

una riduzione del 25 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.1 dell'allegato I, parte B; 

Or. en 

Motivazione 

Le emissioni di CO2 generate dal trasporto su strada, in particolare dalle autovetture, non 

sono calate nonostante le norme vigenti. Occorre pertanto accelerare gli sforzi a livello 

normativo. Per essere in linea con l'accordo globale di Parigi, le autovetture nuove e i veicoli 

commerciali leggeri nuovi immessi sul mercato dell'UE devono ridurre le loro emissioni di 

almeno il 25 % entro il 2025 e il 50 % entro il 2030. Poiché uno standard per il 2025 

disciplinerà le emissioni delle autovetture tra il 2025 e il 2029, tutti i progressi nel prossimo 

decennio deriveranno dall'obiettivo vincolante per il 2025. Lo standard per il 2030 è di gran 

lunga lontano e può essere rivisto e confermato agli inizi del decennio 2020-2030 visti i 

rapidi sviluppi nel mercato globale dei veicoli. 

 

Emendamento  231 

Jytte Guteland 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 4 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) per le emissioni medie del parco di 

veicoli commerciali leggeri nuovi, un 

obiettivo per l'intero parco dell'UE pari a 

una riduzione del 15 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.1 dell'allegato I, parte B; 

(b) per le emissioni medie del parco di 

veicoli commerciali leggeri nuovi, un 

obiettivo per l'intero parco dell'UE pari a 

una riduzione del 25 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.1 dell'allegato I, parte B; 

Or. en 

 

Emendamento  232 

Nils Torvalds, Gerben-Jan Gerbrandy, Carolina Punset, Fredrick Federley, Jan 

Huitema 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 4 – lettera b 
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Testo della Commissione Emendamento 

(b) per le emissioni medie del parco di 

veicoli commerciali leggeri nuovi, un 

obiettivo per l'intero parco dell'UE pari a 

una riduzione del 15 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.1 dell'allegato I, parte B; 

(b) per le emissioni medie del parco di 

veicoli commerciali leggeri nuovi, un 

obiettivo per l'intero parco dell'UE pari a 

una riduzione del 25 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.1 dell'allegato I, parte B; 

Or. en 

 

Emendamento  233 

Karl-Heinz Florenz, Peter Liese, Annie Schreijer-Pierik 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 4 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) per le emissioni medie del parco di 

veicoli commerciali leggeri nuovi, un 

obiettivo per l'intero parco dell'UE pari a 

una riduzione del 15 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.1 dell'allegato I, parte B; 

(b) per le emissioni medie del parco di 

veicoli commerciali leggeri nuovi, un 

obiettivo per l'intero parco dell'UE pari a 

una riduzione del 20 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.1 dell'allegato I, parte B; 

Or. en 

Motivazione 

È importante disporre di un ambizioso obiettivo obbligatorio di riduzione delle emissioni per 

il 2025 poiché esso incoraggia una diffusione più tempestiva di veicoli maggiormente 

efficienti e le emissioni di CO2 cumulative totali dei veicoli commerciali leggeri risultano di 

gran lunga inferiori rispetto a una situazione priva di obiettivo intermedio. 

 

Emendamento  234 

Norbert Lins, Sven Schulze, Werner Langen 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 4 – lettera b 
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Testo della Commissione Emendamento 

(b) per le emissioni medie del parco di 

veicoli commerciali leggeri nuovi, un 

obiettivo per l'intero parco dell'UE pari a 

una riduzione del 15 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.1 dell'allegato I, parte B; 

(b) per le emissioni medie del parco di 

veicoli commerciali leggeri nuovi, un 

obiettivo per l'intero parco dell'UE pari a 

una riduzione del 10 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.1 dell'allegato I, parte B; 

Or. en 

Motivazione 

L'obiettivo proposto per i veicoli commerciali leggeri è in linea con il livello di ambizione 

stabilito dalla COP 21, indicato nel documento di lavoro dei servizi della Commissione che 

accompagna la comunicazione sulla "Strategia europea per una mobilità a basse emissioni" 

del luglio 2016. 

 

Emendamento  235 

Eleonora Evi, Piernicola Pedicini, Dario Tamburrano 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 4 – lettera b bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (b bis) per la quota di veicoli a zero e a 

basse emissioni, un obiettivo di vendita 

pari a una quota di mercato del 20 % delle 

vendite di autovetture nuove e veicoli 

commerciali leggeri nuovi nel 2025, 

determinata conformemente al punto 6.3 

dell'allegato I, parte A, e al punto 6.3 

dell'allegato I, parte B; 

Or. en 

Motivazione 

È necessario introdurre un obiettivo superiore per le vendite di ZLEV per aumentare la 

certezza del mercato già per l'obiettivo intermedio per il 2025. 

 

Emendamento  236 

Rebecca Harms 
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Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 4 – lettera b bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (b bis) una quota minima di veicoli a zero 

emissioni pari al 15 %; 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento è indissolubilmente legato agli obiettivi di cui all'articolo 1 (non codificato). 

L'obiettivo del regolamento è quello di adempiere gli impegni e gli obiettivi dell'Unione in 

materia di clima. La sicurezza degli investimenti è necessaria, in particolare, per gli 

investimenti necessari nell'infrastruttura per i veicoli a zero emissioni al fine di adempiere 

detti impegni. 

 

Emendamento  237 

Kateřina Konečná 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 4 – lettera b bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (b bis) per la quota di veicoli a zero e a 

basse emissioni, un obiettivo di vendita 

pari a una quota di mercato del 20 % delle 

vendite di autovetture nuove e veicoli 

commerciali leggeri nuovi nel 2025, 

determinata conformemente al punto 6.3 

dell'allegato I, parte A, e al punto 6.3 

dell'allegato I, parte B; 

Or. en 

 

Emendamento  238 

Gerben-Jan Gerbrandy 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 5 – parte introduttiva 
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Testo della Commissione Emendamento 

5. A decorrere dal 1º gennaio 2030 si 

applicano i seguenti obiettivi: 

5. Dal 1º gennaio 2026 al 31 dicembre 

2029 si applicano i seguenti obiettivi: 

Or. en 

Motivazione 

Una traiettoria lineare di riduzione fornisce un quadro di investimenti più prevedibile e 

graduale per i costruttori. Inoltre, una siffatta traiettoria è adatta alle traiettorie lineari di 

riduzione delle emissioni degli Stati membri dell'UE nell'ambito del regolamento relativo 

all'azione per il clima. 

 

Emendamento  239 

Eleonora Evi, Piernicola Pedicini, Dario Tamburrano 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 5 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. A decorrere dal 1º gennaio 2030 si 

applicano i seguenti obiettivi: 

5. A decorrere dal 1º gennaio 2030 si 

applicano i seguenti obiettivi per l'intero 

parco veicoli e per i costruttori dell'UE: 

Or. en 

 

Emendamento  240 

Rebecca Harms 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 5 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) per le emissioni medie del parco di 

autovetture nuove, un obiettivo per l'intero 

parco dell'UE pari a una riduzione del 

30 % della media degli obiettivi in materia 

di emissioni specifiche nel 2021, 

determinata conformemente al punto 6.1.2 

dell'allegato I, parte A; 

(a) per le emissioni medie del parco di 

autovetture nuove, un obiettivo per l'intero 

parco dell'UE pari a una riduzione del 

75 % della media degli obiettivi in materia 

di emissioni specifiche nel 2021, 

determinata conformemente al punto 6.1.2 

dell'allegato I, parte A; 
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Or. en 

 

Emendamento  241 

Eleonora Evi, Piernicola Pedicini, Dario Tamburrano 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 5 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) per le emissioni medie del parco di 

autovetture nuove, un obiettivo per l'intero 

parco dell'UE pari a una riduzione del 

30 % della media degli obiettivi in materia 

di emissioni specifiche nel 2021, 

determinata conformemente al punto 6.1.2 

dell'allegato I, parte A; 

(a) per le emissioni medie del parco di 

autovetture nuove, un obiettivo per l'intero 

parco dell'UE pari a una riduzione del 

70 % della media degli obiettivi in materia 

di emissioni specifiche nel 2021, 

determinata conformemente al punto 6.1.2 

dell'allegato I, parte A; 

Or. en 

Motivazione 

È necessario aumentare l'ambizione degli obiettivi indicati nella proposta della Commissione 

a un livello che consenta effettivamente all'UE e agli Stati membri di onorare i rispettivi 

obblighi assunti in materia di clima nell'ambito dell'accordo di Parigi e garantisca un reale 

contribuito del settore dei trasporti nel quadro del regolamento sulla condivisione degli 

sforzi. Il Parlamento europeo dovrebbe approvare l'obiettivo della riduzione per il 2030 che 

garantisce i massimi vantaggi per i consumatori (vale a dire, risparmio di carburante meno 

costi della tecnologia) nonché i più elevati benefici netti per la società nel complesso (vale a 

dire, benefici dei consumatori più il valore del CO2 evitato). 

 

Emendamento  242 

Jytte Guteland 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 5 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) per le emissioni medie del parco di 

autovetture nuove, un obiettivo per l'intero 

parco dell'UE pari a una riduzione del 

30 % della media degli obiettivi in materia 

di emissioni specifiche nel 2021, 

determinata conformemente al punto 6.1.2 

(a) per le emissioni medie del parco di 

autovetture nuove, un obiettivo per l'intero 

parco dell'UE pari a una riduzione del 

55 % della media degli obiettivi in materia 

di emissioni specifiche nel 2021, 

determinata conformemente al punto 6.1.2 
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dell'allegato I, parte A; dell'allegato I, parte A; 

Or. en 

 

Emendamento  243 

José Inácio Faria 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 5 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) per le emissioni medie del parco di 

autovetture nuove, un obiettivo per l'intero 

parco dell'UE pari a una riduzione del 

30 % della media degli obiettivi in materia 

di emissioni specifiche nel 2021, 

determinata conformemente al punto 6.1.2 

dell'allegato I, parte A; 

(a) per le emissioni medie del parco di 

autovetture nuove, un obiettivo per l'intero 

parco dell'UE pari a una riduzione del 

50 % della media degli obiettivi in materia 

di emissioni specifiche nel 2021, 

determinata conformemente al punto 6.1.2 

dell'allegato I, parte A; 

Or. en 

Motivazione 

Per conseguire una riduzione delle emissioni di gas a effetto serra pari al 60 % nel settore 

dei trasporti nel complesso come dichiarato dall'UE nel 2011, il trasporto su strada dovrebbe 

essere pienamente decarbonizzato entro il 2050. Ciò significa che entro il 2035/2040 tutte le 

autovetture nuove e tutti i veicoli commerciali leggeri nuovi devono essere a zero emissioni. 

Norme uniformi come un obiettivo di riduzione del 45 % per le autovetture e del 40 % per i 

veicoli commerciali leggeri porterebbero solo alla riduzione del 46 % richiesta dal settore 

dei trasporti su strada per conseguire l'obiettivo del regolamento sulla condivisione degli 

sforzi (ESR) dell'UE. Di conseguenza, sono necessari obiettivi di riduzione delle emissioni più 

ambiziosi. 

 

Emendamento  244 

Nils Torvalds, Gerben-Jan Gerbrandy, Carolina Punset, Fredrick Federley, Jan 

Huitema 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 5 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) per le emissioni medie del parco di 

autovetture nuove, un obiettivo per l'intero 

(a) per le emissioni medie del parco di 

autovetture nuove, un obiettivo per l'intero 
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parco dell'UE pari a una riduzione del 

30 % della media degli obiettivi in materia 

di emissioni specifiche nel 2021, 

determinata conformemente al punto 6.1.2 

dell'allegato I, parte A; 

parco dell'UE pari a una riduzione del 

50 % della media degli obiettivi in materia 

di emissioni specifiche nel 2021, 

determinata conformemente al punto 6.1.2 

dell'allegato I, parte A; 

Or. en 

 

Emendamento  245 

Tiemo Wölken, Ismail Ertug 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 5 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) per le emissioni medie del parco di 

autovetture nuove, un obiettivo per l'intero 

parco dell'UE pari a una riduzione del 

30 % della media degli obiettivi in materia 

di emissioni specifiche nel 2021, 

determinata conformemente al punto 6.1.2 

dell'allegato I, parte A; 

(a) per le emissioni medie del parco di 

autovetture nuove, un obiettivo per l'intero 

parco dell'UE pari a una riduzione del 

50 % della media degli obiettivi in materia 

di emissioni specifiche nel 2021, 

determinata conformemente al punto 6.1.2 

dell'allegato I, parte A; 

Or. en 

 

Emendamento  246 

Merja Kyllönen 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 5 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) per le emissioni medie del parco di 

autovetture nuove, un obiettivo per l'intero 

parco dell'UE pari a una riduzione del 

30 % della media degli obiettivi in materia 

di emissioni specifiche nel 2021, 

determinata conformemente al punto 6.1.2 

dell'allegato I, parte A; 

(a) per le emissioni medie del parco di 

autovetture nuove, un obiettivo per l'intero 

parco dell'UE pari a una riduzione del 

45 % della media degli obiettivi in materia 

di emissioni specifiche nel 2021, 

determinata conformemente al punto 6.1.2 

dell'allegato I, parte A; 

Or. en 



 

PE622.229v01-00 128/188 AM\1154051IT.docx 

IT 

Motivazione 

L'emendamento è indissolubilmente legato agli obiettivi di cui all'articolo 1. L'obiettivo del 

regolamento è quello di adempiere gli impegni e gli obiettivi dell'Unione in materia di clima. 

 

Emendamento  247 

Gerben-Jan Gerbrandy 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 5 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) per le emissioni medie del parco di 

autovetture nuove, un obiettivo per l'intero 

parco dell'UE pari a una riduzione del 

30 % della media degli obiettivi in materia 

di emissioni specifiche nel 2021, 

determinata conformemente al punto 6.1.2 

dell'allegato I, parte A; 

(a) per le emissioni medie del parco di 

autovetture nuove, obiettivi annuali per 

l'intero parco dell'UE su una traiettoria 

lineare che raggiunga una riduzione del 

45 % nel 2029 rispetto alla media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.2 dell'allegato I, parte A; 

Or. en 

Motivazione 

Una traiettoria lineare di riduzione fornisce un quadro di investimenti più prevedibile e 

graduale per i costruttori. Inoltre, una siffatta traiettoria è adatta alle traiettorie lineari di 

riduzione delle emissioni degli Stati membri dell'UE nell'ambito del regolamento relativo 

all'azione per il clima. 

 

Emendamento  248 

Karl-Heinz Florenz, Peter Liese, Annie Schreijer-Pierik 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 5 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) per le emissioni medie del parco di 

autovetture nuove, un obiettivo per l'intero 

parco dell'UE pari a una riduzione del 

30 % della media degli obiettivi in materia 

di emissioni specifiche nel 2021, 

determinata conformemente al punto 6.1.2 

(a) per le emissioni medie del parco di 

autovetture nuove, un obiettivo per l'intero 

parco dell'UE pari a una riduzione del 

40 % della media degli obiettivi in materia 

di emissioni specifiche nel 2021, 

determinata conformemente al punto 6.1.2 
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dell'allegato I, parte A; dell'allegato I, parte A; 

Or. en 

Motivazione 

Un obiettivo più elevato nel 2030 rafforza le capacità degli Stati membri nel conseguimento 

del loro obiettivo a norma del regolamento sulla condivisione degli sforzi. Un obiettivo del 

40 % per le autovetture determinerà anche una maggiore diffusione sul mercato di ZEV/LEV 

e maggiori risparmi netti per i secondi proprietari, conformemente alla valutazione d'impatto 

della Commissione. 

 

Emendamento  249 

Jens Gieseke 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 5 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) per le emissioni medie del parco di 

autovetture nuove, un obiettivo per l'intero 

parco dell'UE pari a una riduzione del 

30 % della media degli obiettivi in materia 

di emissioni specifiche nel 2021, 

determinata conformemente al punto 6.1.2 

dell'allegato I, parte A; 

(a) per le emissioni medie del parco di 

autovetture nuove, un obiettivo per l'intero 

parco dell'UE pari a una riduzione del 

25 % della media degli obiettivi in materia 

di emissioni specifiche nel 2021, 

determinata conformemente al punto 6.1.2 

dell'allegato I, parte A; 

Or. en 

Motivazione 

A causa di lunghi cicli di produzione nell'industria automobilistica, è necessario fissare 

obiettivi che siano sia ambiziosi sia raggiungibili. 

 

Emendamento  250 

Norbert Lins, Sven Schulze, Werner Langen 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 5 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) per le emissioni medie del parco di 

autovetture nuove, un obiettivo per l'intero 

parco dell'UE pari a una riduzione del 

(a) per le emissioni medie del parco di 

autovetture nuove, un obiettivo per l'intero 

parco dell'UE pari a una riduzione del 
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30 % della media degli obiettivi in materia 

di emissioni specifiche nel 2021, 

determinata conformemente al punto 6.1.2 

dell'allegato I, parte A; 

20 % della media degli obiettivi in materia 

di emissioni specifiche nel 2021, 

determinata conformemente al punto 6.1.2 

dell'allegato I, parte A; 

Or. en 

Motivazione 

L'obiettivo proposto per le autovetture è in linea con il livello di ambizione stabilito dalla 

COP 21, indicato nel documento di lavoro dei servizi della Commissione che accompagna la 

comunicazione sulla "Strategia europea per una mobilità a basse emissioni" del luglio 2016. 

 

Emendamento  251 

Elżbieta Katarzyna Łukacijewska 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 5 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) per le emissioni medie del parco di 

autovetture nuove, un obiettivo per l'intero 

parco dell'UE pari a una riduzione del 

30 % della media degli obiettivi in materia 

di emissioni specifiche nel 2021, 

determinata conformemente al punto 6.1.2 

dell'allegato I, parte A; 

(a) per le emissioni medie del parco di 

autovetture nuove, un obiettivo per l'intero 

parco dell'UE pari a una riduzione del 

20 % della media degli obiettivi in materia 

di emissioni specifiche nel 2021, 

determinata conformemente al punto 6.1.1 

dell'allegato I, parte A; 

Or. en 

Motivazione 

L'obiettivo del 2025 non concede all'industria un periodo di tempo sufficiente poiché la 

formula indicativa per l'obiettivo del 2025 non sarà disponibile prima dell'ottobre 2022 e tutti 

gli elementi della formula definitiva saranno fissati nel 2024. Nel caso di veicoli commerciali 

leggeri, il termine del 2025 è in pratica impossibile poiché in media il ciclo di sviluppo e di 

produzione dura fino a 15 anni: i veicoli che saranno venduti nel 2025 sono già al momento 

in fase di sviluppo. In merito al paragrafo 5, la numerazione pertinente delle lettere è 

modificata come conseguenza della soppressione del punto 6.1.1 delle parti A e B 

dell'allegato I. 

 

Emendamento  252 

Elisabetta Gardini, Lorenzo Cesa, Giovanni La Via, Stefano Maullu 
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Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 5 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) per le emissioni medie del parco di 

autovetture nuove, un obiettivo per l'intero 

parco dell'UE pari a una riduzione del 

30 % della media degli obiettivi in materia 

di emissioni specifiche nel 2021, 

determinata conformemente al punto 6.1.2 

dell'allegato I, parte A; 

(a) per le emissioni medie del parco di 

autovetture nuove, un obiettivo per l'intero 

parco dell'UE pari a una riduzione del 

20 % della media degli obiettivi in materia 

di emissioni specifiche nel 2021, 

determinata conformemente al punto 6.1.2 

dell'allegato I, parte A; 

Or. en 

Motivazione 

Un livello di riduzione del 20 % per le autovetture e del 15 % per i veicoli commerciali 

leggeri corrisponde al livello di ambizione concordato dalla COP21, come indicato dagli 

scenari della comunicazione per una mobilità a basse emissioni, del luglio 2016, che illustra 

gli scenari ECO27 elaborati per rispettare tutti gli obiettivi per il 2030 fissati dal Consiglio 

europeo. 

 

Emendamento  253 

John Procter 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 5 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) per le emissioni medie del parco di 

autovetture nuove, un obiettivo per l'intero 

parco dell'UE pari a una riduzione del 

30 % della media degli obiettivi in materia 

di emissioni specifiche nel 2021, 

determinata conformemente al punto 6.1.2 

dell'allegato I, parte A; 

(a) per le emissioni medie del parco di 

autovetture nuove, un obiettivo per l'intero 

parco dell'UE pari a una riduzione del 

20 % della media degli obiettivi in materia 

di emissioni specifiche nel 2021, 

determinata conformemente al punto 6.1.2 

dell'allegato I, parte A; 

Or. en 

 

Emendamento  254 

Joëlle Mélin, Sylvie Goddyn 
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Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 5 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) per le emissioni medie del parco di 

autovetture nuove, un obiettivo per l'intero 

parco dell'UE pari a una riduzione del 

30 % della media degli obiettivi in materia 

di emissioni specifiche nel 2021, 

determinata conformemente al punto 6.1.2 

dell'allegato I, parte A; 

(a) per le emissioni medie del parco di 

autovetture nuove, un obiettivo per l'intero 

parco dell'UE pari a una riduzione del 

15 % della media degli obiettivi in materia 

di emissioni specifiche nel 2021, 

determinata conformemente al punto 6.1.2 

dell'allegato I, parte A; 

Or. it 

 

Emendamento  255 

Seb Dance 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 5 – lettera a bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (a bis) a decorrere dal 1° gennaio 2035 

l'obiettivo in termini di emissioni per 

l'intero parco veicoli dell'UE per le 

autovetture nuove e per i veicoli 

commerciali leggeri nuovi immatricolati 

nell'Unione è pari a 0 g CO2/km; 

Or. en 

Motivazione 

Come raccomandato dal Parlamento europeo nella sua raccomandazione a seguito 

dell'inchiesta sulla misurazione delle emissioni nel settore automobilistico, le autovetture 

nuove e i veicoli commerciali leggeri nuovi venduti a partire dal 2035 devono essere a zero 

emissioni per poter decarbonizzare pienamente il settore dei trasporti entro il 2050. 

 

Emendamento  256 

Rebecca Harms 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 5 – lettera b 
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Testo della Commissione Emendamento 

(b) per le emissioni medie del parco di 

veicoli commerciali leggeri nuovi, un 

obiettivo per l'intero parco dell'UE pari a 

una riduzione del 30 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.2 dell'allegato I, parte B. 

(b) per le emissioni medie del parco di 

veicoli commerciali leggeri nuovi, un 

obiettivo per l'intero parco dell'UE pari a 

una riduzione del 75 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.2 dell'allegato I, parte B. 

Or. en 

 

Emendamento  257 

Eleonora Evi, Piernicola Pedicini, Dario Tamburrano 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 5 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) per le emissioni medie del parco di 

veicoli commerciali leggeri nuovi, un 

obiettivo per l'intero parco dell'UE pari a 

una riduzione del 30 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.2 dell'allegato I, parte B. 

(b) per le emissioni medie del parco di 

veicoli commerciali leggeri nuovi, un 

obiettivo per l'intero parco dell'UE pari a 

una riduzione del 70 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.2 dell'allegato I, parte B. 

Or. en 

Motivazione 

È necessario aumentare l'ambizione degli obiettivi indicati nella proposta della Commissione 

a un livello che consenta effettivamente all'UE e agli Stati membri di onorare i rispettivi 

obblighi assunti in materia di clima nell'ambito dell'accordo di Parigi e garantisca un reale 

contribuito del settore dei trasporti nel quadro del regolamento sulla condivisione degli 

sforzi. Il Parlamento europeo dovrebbe approvare l'obiettivo della riduzione per il 2030 che 

garantisce i massimi vantaggi per i consumatori (vale a dire, risparmio di carburante meno 

costi della tecnologia) nonché i più elevati benefici netti per la società nel complesso (vale a 

dire, benefici dei consumatori più il valore del CO2 evitato). 

 

Emendamento  258 

Jytte Guteland 
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Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 5 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) per le emissioni medie del parco di 

veicoli commerciali leggeri nuovi, un 

obiettivo per l'intero parco dell'UE pari a 

una riduzione del 30 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.2 dell'allegato I, parte B. 

(b) per le emissioni medie del parco di 

veicoli commerciali leggeri nuovi, un 

obiettivo per l'intero parco dell'UE pari a 

una riduzione del 55 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.2 dell'allegato I, parte B. 

Or. en 

 

Emendamento  259 

José Inácio Faria 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 5 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) per le emissioni medie del parco di 

veicoli commerciali leggeri nuovi, un 

obiettivo per l'intero parco dell'UE pari a 

una riduzione del 30 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.2 dell'allegato I, parte B. 

(b) per le emissioni medie del parco di 

veicoli commerciali leggeri nuovi, un 

obiettivo per l'intero parco dell'UE pari a 

una riduzione del 50 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.2 dell'allegato I, parte B. 

Or. en 

Motivazione 

Per conseguire una riduzione delle emissioni di gas a effetto serra pari al 60 % nel settore 

dei trasporti nel complesso come dichiarato dall'UE nel 2011, il trasporto su strada dovrebbe 

essere pienamente decarbonizzato entro il 2050. Ciò significa che entro il 2035/40 tutte le 

autovetture nuove e tutti i veicoli commerciali leggeri nuovi devono essere a zero emissioni. 

Norme uniformi come un obiettivo di riduzione del 45 % per le autovetture e del 40 % per i 

veicoli commerciali leggeri porterebbero solo alla riduzione del 46 % richiesta dal settore 

dei trasporti su strada per conseguire l'obiettivo del regolamento sulla condivisione degli 

sforzi (ESR) dell'UE. Di conseguenza, sono necessari obiettivi di riduzione delle emissioni più 

ambiziosi. 
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Emendamento  260 

Tiemo Wölken, Ismail Ertug 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 5 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) per le emissioni medie del parco di 

veicoli commerciali leggeri nuovi, un 

obiettivo per l'intero parco dell'UE pari a 

una riduzione del 30 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.2 dell'allegato I, parte B. 

(b) per le emissioni medie del parco di 

veicoli commerciali leggeri nuovi, un 

obiettivo per l'intero parco dell'UE pari a 

una riduzione del 50 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.2 dell'allegato I, parte B. 

Or. en 

Emendamento  261 

Nils Torvalds, Gerben-Jan Gerbrandy, Carolina Punset, Fredrick Federley, Jan 

Huitema 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 5 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) per le emissioni medie del parco di 

veicoli commerciali leggeri nuovi, un 

obiettivo per l'intero parco dell'UE pari a 

una riduzione del 30 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.2 dell'allegato I, parte B. 

(b) per le emissioni medie del parco di 

veicoli commerciali leggeri nuovi, un 

obiettivo per l'intero parco dell'UE pari a 

una riduzione del 50 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.2 dell'allegato I, parte B. 

Or. en 

 

Emendamento  262 

Gerben-Jan Gerbrandy 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 5 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) per le emissioni medie del parco di 

veicoli commerciali leggeri nuovi, un 

(b) per le emissioni medie del parco di 

veicoli commerciali leggeri nuovi, obiettivi 



 

PE622.229v01-00 136/188 AM\1154051IT.docx 

IT 

obiettivo per l'intero parco dell'UE pari a 

una riduzione del 30 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.2 dell'allegato I, parte B. 

annuali per l'intero parco dell'UE su una 

traiettoria lineare che raggiunga una 
riduzione del 45 % nel 2029 della media 

degli obiettivi in materia di emissioni 

specifiche nel 2021, determinata 

conformemente al punto 6.1.2 dell'allegato 

I, parte B. 

Or. en 

Motivazione 

Una traiettoria lineare di riduzione fornisce un quadro di investimenti più prevedibile e 

graduale per i costruttori. Inoltre, una siffatta traiettoria è adatta alle traiettorie lineari di 

riduzione delle emissioni degli Stati membri dell'UE nell'ambito del regolamento relativo 

all'azione per il clima. 

 

Emendamento  263 

Merja Kyllönen 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 5 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) per le emissioni medie del parco di 

veicoli commerciali leggeri nuovi, un 

obiettivo per l'intero parco dell'UE pari a 

una riduzione del 30 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.2 dell'allegato I, parte B. 

(b) per le emissioni medie del parco di 

veicoli commerciali leggeri nuovi, un 

obiettivo per l'intero parco dell'UE pari a 

una riduzione del 45 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.2 dell'allegato I, parte B. 

Or. en 

Motivazione 

Il presente emendamento è indissolubilmente legato agli obiettivi di cui all'articolo 1. 

L'obiettivo del regolamento è quello di adempiere gli impegni e gli obiettivi dell'Unione in 

materia di clima. 

Emendamento  264 

Karl-Heinz Florenz, Peter Liese, Annie Schreijer-Pierik 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 5 – lettera b 
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Testo della Commissione Emendamento 

(b) per le emissioni medie del parco di 

veicoli commerciali leggeri nuovi, un 

obiettivo per l'intero parco dell'UE pari a 

una riduzione del 30 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.2 dell'allegato I, parte B. 

(b) per le emissioni medie del parco di 

veicoli commerciali leggeri nuovi, un 

obiettivo per l'intero parco dell'UE pari a 

una riduzione del 40 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.2 dell'allegato I, parte B. 

Or. en 

Motivazione 

Un obiettivo più elevato nel 2030 rafforza le capacità degli Stati membri nel conseguimento 

del loro obiettivo a norma del regolamento sulla condivisione degli sforzi. Secondo la 

valutazione d'impatto della Commissione, un obiettivo del 40 % per i veicoli commerciali 

leggeri è il più efficiente dal punto di vista della società e dei consumatori e in termini di 

coerenza con le politiche generali in materia di clima ed energia. 

 

Emendamento  265 

Jens Gieseke 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 5 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) per le emissioni medie del parco di 

veicoli commerciali leggeri nuovi, un 

obiettivo per l'intero parco dell'UE pari a 

una riduzione del 30 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.2 dell'allegato I, parte B. 

(b) per le emissioni medie del parco di 

veicoli commerciali leggeri nuovi, un 

obiettivo per l'intero parco dell'UE pari a 

una riduzione del 25 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.2 dell'allegato I, parte B. 

Or. en 

Motivazione 

A causa di lunghi cicli di produzione nell'industria automobilistica, è necessario fissare 

obiettivi che siano sia ambiziosi sia raggiungibili. 

 

Emendamento  266 

Norbert Lins, Sven Schulze, Werner Langen 
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Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 5 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) per le emissioni medie del parco di 

veicoli commerciali leggeri nuovi, un 

obiettivo per l'intero parco dell'UE pari a 

una riduzione del 30 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.2 dell'allegato I, parte B. 

(b) per le emissioni medie del parco di 

veicoli commerciali leggeri nuovi, un 

obiettivo per l'intero parco dell'UE pari a 

una riduzione del 20 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.2 dell'allegato I, parte B. 

Or. en 

Motivazione 

L'obiettivo proposto per i veicoli commerciali leggeri è in linea con il livello di ambizione 

stabilito dalla COP 21, indicato nel documento di lavoro dei servizi della Commissione che 

accompagna la comunicazione sulla "Strategia europea per una mobilità a basse emissioni" 

del luglio 2016. 

Emendamento  267 

John Procter 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 5 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) per le emissioni medie del parco di 

veicoli commerciali leggeri nuovi, un 

obiettivo per l'intero parco dell'UE pari a 

una riduzione del 30 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.2 dell'allegato I, parte B. 

(b) per le emissioni medie del parco di 

veicoli commerciali leggeri nuovi, un 

obiettivo per l'intero parco dell'UE pari a 

una riduzione del 15 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.2 dell'allegato I, parte B. 

Or. en 

 

Emendamento  268 

Elisabetta Gardini, Lorenzo Cesa, Giovanni La Via, Stefano Maullu 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 5 – lettera b 
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Testo della Commissione Emendamento 

(b) per le emissioni medie del parco di 

veicoli commerciali leggeri nuovi, un 

obiettivo per l'intero parco dell'UE pari a 

una riduzione del 30 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.2 dell'allegato I, parte B. 

(b) per le emissioni medie del parco di 

veicoli commerciali leggeri nuovi, un 

obiettivo per l'intero parco dell'UE pari a 

una riduzione del 15 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.2 dell'allegato I, parte B. 

Or. en 

Motivazione 

Un livello di riduzione del 20 % per le autovetture e del 15 % per i veicoli commerciali 

leggeri corrisponde al livello di ambizione concordato dalla COP21, come indicato dagli 

scenari della comunicazione per una mobilità a basse emissioni, del luglio 2016, che illustra 

gli scenari ECO27 elaborati per rispettare tutti gli obiettivi per il 2030 fissati dal Consiglio 

europeo. 

 

Emendamento  269 

Elżbieta Katarzyna Łukacijewska 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 5 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) per le emissioni medie del parco di 

veicoli commerciali leggeri nuovi, un 

obiettivo per l'intero parco dell'UE pari a 

una riduzione del 30 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.2 dell'allegato I, parte B. 

(b) per le emissioni medie del parco di 

veicoli commerciali leggeri nuovi, un 

obiettivo per l'intero parco dell'UE pari a 

una riduzione del 15 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1 dell'allegato I, parte B. 

Or. en 

Motivazione 

L'obiettivo del 2025 non concede all'industria un periodo di tempo sufficiente poiché la 

formula indicativa per l'obiettivo del 2025 non sarà disponibile prima dell'ottobre 2022 e tutti 

gli elementi della formula definitiva saranno fissati nel 2024. Nel caso di veicoli commerciali 

leggeri, il termine del 2025 è in pratica impossibile poiché in media il ciclo di sviluppo e di 

produzione dura fino a 15 anni: i veicoli che saranno venduti nel 2025 sono già al momento 

in fase di sviluppo. In merito al paragrafo 5, la numerazione pertinente delle lettere è 
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modificata come conseguenza della soppressione del punto 6.1.1 delle parti A e B 

dell'allegato I. 

 

Emendamento  270 

Joëlle Mélin, Sylvie Goddyn 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 5 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) per le emissioni medie del parco di 

veicoli commerciali leggeri nuovi, un 

obiettivo per l'intero parco dell'UE pari a 

una riduzione del 30 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.2 dell'allegato I, parte B. 

(b) per le emissioni medie del parco di 

veicoli commerciali leggeri nuovi, un 

obiettivo per l'intero parco dell'UE pari a 

una riduzione del 10 % della media degli 

obiettivi in materia di emissioni specifiche 

nel 2021, determinata conformemente al 

punto 6.1.2 dell'allegato I, parte B. 

Or. it 

 

Emendamento  271 

Eleonora Evi, Piernicola Pedicini, Dario Tamburrano 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 5 – lettera b bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (b bis) per la quota di veicoli a zero e a 

basse emissioni, un obiettivo di vendita 

pari a una quota di mercato del 60 % delle 

vendite di autovetture nuove e veicoli 

commerciali leggeri nuovi nel 2030, 

determinata conformemente al punto 6.3 

dell'allegato I, parte A, e al punto 6.3 

dell'allegato I, parte B. 

Or. en 

Motivazione 

È necessario introdurre un obiettivo ambizioso per i ZLEV per il 2030 al fine di assicurare 

che entro allora tali veicoli avranno superato gli ostacoli che attualmente limitano la loro 

diffusione nell'Unione. 
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Emendamento  272 

Kateřina Konečná 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 5 – lettera b bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (b bis) per la quota di veicoli a zero e a 

basse emissioni, un obiettivo di vendita 

pari a una quota di mercato del 40-60 % 

delle vendite di autovetture nuove e veicoli 

commerciali leggeri nuovi nel 2030, 

determinata conformemente al punto 6.3 

dell'allegato I, parte A, e al punto 6.3 

dell'allegato I, parte B. 

Or. en 

Motivazione 

Un meccanismo strategico è necessario per garantire che il mercato per gli ZEV sia 

accelerato. Fissare gli obiettivi in materia di emissioni per l'intero parco veicoli dell'UE non 

è sufficiente per conseguire gli obiettivi dell'Unione in materia di clima. L'obiettivo del 2025 

non concede all'industria un periodo di tempo sufficiente per sviluppare nuove tecnologie e 

immetterle sul mercato. L'infrastruttura di ricarica per gli EV è tuttora insufficiente e 

l'accettazione da parte dei consumatori è bassa. L'obiettivo dovrebbe essere rinviato almeno 

di un anno per consentire la reazione tecnologica del costruttore e degli ZEV. Occorre 

pertanto introdurre il mandato a garantire la sicurezza degli investimenti per il futuro. 

 

Emendamento  273 

Eleonora Evi, Piernicola Pedicini, Dario Tamburrano 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 5 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 5 bis. A decorrere dal 1° gennaio 2035 le 

emissioni dell'intero parco veicoli 

dell'UE, generate a partire da 

combustibili fossili da parte di autovetture 

nuove e veicoli commerciali leggeri nuovi 

immatricolati nell'Unione, è pari a 0 g 

CO2/km. 
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Or. en 

Motivazione 

Visto il ciclo di vita medio rinnovabile delle autovetture, pari a 15 anni, gli ultimi veicoli che 

emettono CO2 e alimentati da combustibili fossili dovrebbero essere venduti non oltre il 2035 

e sparire progressivamente dalle strade europee. 

 

Emendamento  274 

Rebecca Harms 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 5 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 5 bis. A decorrere dal 1° gennaio 2035, 

l'obiettivo per l'intero parco veicoli 

dell'UE sarà di 0 g CO2/km per le 

emissioni delle nuove autovetture e dei 

nuovi veicoli commerciali leggeri 

immatricolati nell'Unione. 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento è indissolubilmente legato alla logica degli emendamenti all'articolo 1, 

paragrafi 4 e 5, (non codificato) in cui si sottolineano gli obiettivi per l'intero parco veicoli 

dell'UE per il 2025 e il 2030, in quanto tali obiettivi mirano a conseguire autovetture nuove e 

veicoli commerciali leggeri nuovi a zero emissioni. 

 

Emendamento  275 

Gerben-Jan Gerbrandy 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 5 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 5 bis. A decorrere dal 1° gennaio 2030, 

un fattore annuale di riduzione continua 

del 5 % si applica sia per il parco 

autovetture nuove sia per il parco veicoli 

commerciali leggeri nuovi. 
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Or. en 

Motivazione 

Una traiettoria lineare di riduzione continua a partire dal 2030 fornisce chiari orientamenti a 

più lungo termine agli investitori e una pianificazione delle infrastrutture. 

 

Emendamento  276 

Nils Torvalds, Gerben-Jan Gerbrandy, Carolina Punset, Jan Huitema 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 5 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 5 bis. A decorrere dal 1° gennaio 2030, 

un fattore annuale di riduzione del 5 % si 

applica sia per il parco autovetture nuove 

sia per il parco veicoli commerciali 

leggeri nuovi. 

Or. en 

Motivazione 

La fissazione di obblighi di riduzione delle emissioni di CO2 continua a garantire ai 

costruttori di veicoli prevedibilità e certezza in termini di pianificazione a livello dell'Unione 

per tutto il loro parco auto nuovo e il loro parco di veicoli commerciali leggeri all'interno 

dell'Unione. Al fine di garantire questa sicurezza e rafforzare gli obiettivi del presente 

regolamento, ossia onorare gli impegni dell'Unione in materia di clima e assicurare il 

corretto funzionamento del mercato interno, è opportuno prevedere un proseguimento dei 

requisiti di riduzione delle emissioni di CO2. 

 

Emendamento  277 

Françoise Grossetête 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) categoria M1 come definiti 

nell'allegato II della direttiva 2007/46/CE 

("autovetture") che siano immatricolati per 

la prima volta nell'Unione e che non siano 

stati precedentemente immatricolati al di 

(a) categoria M1 come definiti 

nell'allegato II della direttiva 2007/46/CE 

("autovetture"), a eccezione dei veicoli M1 

derivati da veicoli N1 (veicoli M1 con un 

punto R>850 mm dal suolo e una massa 
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fuori del territorio dell'Unione 

("autovetture nuove"); 
massima a pieno carico superiore a 2 500 

kg), che siano immatricolati per la prima 

volta nell'Unione e che non siano stati 

precedentemente immatricolati al di fuori 

del territorio dell'Unione ("autovetture 

nuove"); 

Or. fr 

Motivazione 

Risulta necessario mantenere i furgoncini utilizzati per il trasporto di passeggeri (oltre 6 

posti) nella categoria dei veicoli commerciali leggeri. 

 

Emendamento  278 

Françoise Grossetête 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) categoria N1 come definiti 

nell'allegato II della direttiva 2007/46/CE 

aventi una massa di riferimento massima di 

2 610 kg e ai veicoli di categoria N1 ai 

quali è estesa l'omologazione a norma 

dell'articolo 2, paragrafo 2, del 

regolamento (CE) n. 715/2007 ("veicoli 

commerciali leggeri"), che siano 

immatricolati per la prima volta 

nell'Unione e che non siano stati 

precedentemente immatricolati al di fuori 

del territorio dell'Unione ("veicoli 

commerciali leggeri nuovi"). 

(b) categoria N1 come definiti 

nell'allegato II della direttiva 2007/46/CE 

aventi una massa di riferimento massima di 

2 610 kg e ai veicoli di categoria N1 ai 

quali è estesa l'omologazione a norma 

dell'articolo 2, paragrafo 2, del 

regolamento (CE) n. 715/2007 ("veicoli 

commerciali leggeri"), nonché ai veicoli 

M1 derivati da veicoli N1 (veicoli M1  con 

un punto R>850 mm dal suolo e una 

massa massima a pieno carico superiore a 

2 500 kg), che siano immatricolati per la 

prima volta nell'Unione e che non siano 

stati precedentemente immatricolati al di 

fuori del territorio dell'Unione ("veicoli 

commerciali leggeri nuovi").  

Or. fr 

Motivazione 

Risulta necessario mantenere i furgoncini utilizzati per il trasporto di passeggeri (oltre 6 

posti) nella categoria dei veicoli commerciali leggeri. 
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Emendamento  279 

Joëlle Mélin, Sylvie Goddyn 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Il presente regolamento non si 

applica ai veicoli per uso speciale di cui 

all'allegato II, parte A, punto 5, della 

direttiva 2007/46/CE. 

3. Il presente regolamento non si 

applica ai veicoli: 

 (a) per uso speciale di cui all'allegato II, 

parte A, punto 5, della direttiva 

2007/46/CE; 

 (b) appartenenti alla categoria N1 

incompleti; e 

 (c) appartenenti alla categoria N1 

completati, se il certificato di conformità 

indica che detti veicoli sono stati 

completati da un costruttore diverso da 

quello del veicolo incompleto. 

Or. it 

Motivazione 

I veicoli incompleti e completati appartenenti alla categoria N1 rappresentano meno del 5 % 

del totale delle omologazioni N1. Diversi allestimenti sono disponibili per soddisfare le 

variegate esigenze della clientela, costituita soprattutto da PMI. Da questo punto di vista, gli 

oneri amministrativi su PMI e OEM sono eccessivi a fronte di un beneficio ambientale 

minimo, date le minime dimensioni del mercato. L'esenzione dal campo di applicazione è 

pertanto indicata in ossequio ai principi di "migliore regolamentazione" ed economicità. 

 

Emendamento  280 

Jens Gieseke, Elisabetta Gardini, Andrzej Grzyb, Giovanni La Via, Lorenzo Cesa 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Il presente regolamento non si 

applica ai veicoli per uso speciale di cui 

all'allegato II, parte A, punto 5, della 

direttiva 2007/46/CE. 

3. Il presente regolamento non si 

applica ai veicoli per uso speciale di cui 

all'allegato II, parte A, punto 5, della 

direttiva 2007/46/CE e ai veicoli costruiti 
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in più fasi di cui all'articolo 7 della 

direttiva 2007/46/CE laddove il costruttore 

del veicolo base non sia il costruttore 

finale (secondo il certificato di 

conformità). 

Or. en 

Motivazione 

L'onere amministrativo a carico delle PMI e degli OEM sarebbe inappropriato pur avendo 

vantaggi ambientali molto ridotti, visto che i veicoli costruiti in più fasi rappresentano meno 

del 5 % di tutte le immatricolazioni di veicoli N1. 

 

Emendamento  281 

Rebecca Harms 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. L'articolo 4, l'articolo 7, paragrafo 

4, lettere b) e c), l'articolo 8 e l'articolo 9, 

paragrafo 1, lettere a) e c), non si 

applicano a un costruttore responsabile, 

assieme a tutte le imprese ad esso 

collegate, per un numero di autovetture 

nuove inferiore a 1 000 o di veicoli 

commerciali leggeri nuovi immatricolati 

nell'Unione inferiore a 1 000 unità nel 

precedente anno civile , tranne qualora il 

costruttore chieda e ottenga una deroga a 

norma dell'articolo 10 . 

soppresso 

Or. en 

Motivazione 

Il presente emendamento è indissolubilmente legato agli obiettivi di cui all'articolo 1. Data la 

necessità di ridurre rapidamente le emissioni medie di CO2, non è opportuno prevedere 

esenzioni per i piccoli costruttori. 

 

Emendamento  282 

Jo Leinen 
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Proposta di regolamento 

Articolo 2 – paragrafo 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 4 bis. Il presente regolamento si applica 

ai veicoli a combustibili alternativi con 

una massa massima autorizzata superiore 

a 3 500 kg ma non eccedente 4 250 kg, a 

condizione che la massa eccedente i 

3 500 kg sia dovuta esclusivamente 

all'eccesso di massa del sistema di 

propulsione rispetto al sistema di 

propulsione di un veicolo con le stesse 

dimensioni, dotato di un motore a 

combustione interna convenzionale ad 

accensione comandata o spontanea. 

Or. en 

Motivazione 

L'elettrificazione dei veicoli leggeri potrebbe aumentarne il peso a causa del peso delle 

batterie. Se il peso maggiore determina un superamento del limite di peso della relativa 

classe, gli sforzi intesi ad aumentare il numero di veicoli a basse e a zero emissioni in un 

parco veicoli potrebbero non essere presi in considerazione nel quadro del presente 

regolamento. Ciò si potrebbe affrontare estendendo il limite di peso per questa classe nei casi 

in cui l'aumento di peso è chiaramente legato agli sforzi per ridurre le emissioni attraverso 

un sistema di propulsione alternativo. 

 

Emendamento  283 

Eleonora Evi, Piernicola Pedicini, Dario Tamburrano 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera g 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(g) "massa in ordine di marcia ", la 

massa dell'autovettura o del veicolo 

commerciale leggero carrozzato in ordine 

di marcia indicata nel certificato di 

conformità e definita al punto 2.6 

dell'allegato I della direttiva 2007/46/CE; 

soppresso 

Or. en 
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Motivazione 

Emendamento correlato agli emendamenti che sopprimono il parametro di utilità legato alla 

massa. 

 

Emendamento  284 

Seb Dance 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera h bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (h bis) "fattore specifico di eccedenza in 

condizioni reali", il fattore che esprime la 

differenza tra le emissioni medie di CO2 

prodotte in condizioni reali dalle 

autovetture e dai veicoli commerciali 

leggeri di nuova immatricolazione 

dell'intero parco veicoli del costruttore in 

un dato anno civile, misurate sulla base 

dei misuratori di consumo di carburante 

installati sui veicoli conformemente al 

regolamento (UE) 2018/XXX (secondo 

atto WLTP aggiornato), e le emissioni 

medie di CO2 del suo parco veicoli in base 

ai valori certificati durante 

l'omologazione conformemente al 

regolamento (UE) 2017/1151; 

Or. en 

Motivazione 

Emendamento correlato agli emendamenti sugli obiettivi adattati per le emissioni specifiche 

di cui all'articolo 4, paragrafo 1, lettere c) e c bis). 

 

Emendamento  285 

Eleonora Evi, Piernicola Pedicini, Dario Tamburrano 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera i 



 

AM\1154051IT.docx 149/188 PE622.229v01-00 

 IT 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(i) "impronta", la carreggiata media 

moltiplicata per il passo del veicolo quali 

indicati nel certificato di conformità e 

definiti nei punti 2.1 e 2.3 dell'allegato I 

alla direttiva 2007/46/CE; 

soppresso 

Or. en 

Motivazione 

Emendamento correlato agli emendamenti che sopprimono il parametro di utilità legato alla 

massa. 

 

Emendamento  286 

Eleonora Evi, Piernicola Pedicini, Dario Tamburrano 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera l 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(l) "massa di prova": la massa di 

prova di un'autovettura o veicolo 

commerciale leggero, come indicato nel 

certificato di conformità e definito al 

punto 3.2.25 dell'allegato XXI del 

regolamento (UE) 2017/1151; 

soppresso 

Or. en 

Motivazione 

Emendamento correlato agli emendamenti che sopprimono il parametro di utilità legato alla 

massa. 

 

Emendamento  287 

Rebecca Harms 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera m 
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Testo della Commissione Emendamento 

(m) "veicolo a basse e a zero 

emissioni": un'autovettura o un veicolo 

commerciale leggero nuovo con emissioni 

di gas di scarico da zero fino a 50 g di 

CO2/km, come stabilito ai sensi del 

regolamento (UE) 2017/1151. 

(m) "veicolo a zero emissioni": 

un'autovettura o un veicolo commerciale 

leggero nuovo con emissioni di gas di 

scarico pari a zero g di CO2/km, come 

stabilito ai sensi del regolamento (UE) 

2017/1151; 

Or. en 

 

Emendamento  288 

José Inácio Faria 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera m 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(m) "veicolo a basse e a zero 

emissioni": un'autovettura o un veicolo 

commerciale leggero nuovo con emissioni 

di gas di scarico da zero fino a 50 g di 

CO2/km, come stabilito ai sensi del 

regolamento (UE) 2017/1151. 

(m) "veicolo a basse e a zero 

emissioni": un'autovettura o un veicolo 

commerciale leggero nuovo con emissioni 

di gas di scarico da zero fino a 25 g di 

CO2/km per le autovetture e a 40 g di 

CO2/km per i veicoli commerciali leggeri, 

come stabilito ai sensi della direttiva del 

Parlamento europeo e del Consiglio che 

modifica la direttiva 2009/33/CE relativa 

alla promozione di veicoli puliti e a basso 

consumo energetico nel trasporto su 

strada; 

Or. en 

Motivazione 

Ai fini della coerenza e dell'efficacia, la soglia per i veicoli a basse emissioni dovrebbe essere 

fissata a 25 g di CO2/km per le autovetture e a 40 g di CO2/km per i veicoli commerciali 

leggeri e dovrebbe quindi essere allineata alla definizione di veicoli puliti di cui alla proposta 

di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 2009/33/CE 

relativa alla promozione di veicoli puliti e a basso consumo energetico nel trasporto su 

strada. 

Emendamento  289 

Jens Gieseke, Elisabetta Gardini, Andrzej Grzyb, Giovanni La Via, Lorenzo Cesa 
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Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera m 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(m) "veicolo a basse e a zero 

emissioni": un'autovettura o un veicolo 

commerciale leggero nuovo con emissioni 

di gas di scarico da zero fino a 50 g di 

CO2/km, come stabilito ai sensi del 

regolamento (UE) 2017/1151. 

(m) "veicolo a basse e a zero 

emissioni", un'autovettura o un veicolo 

commerciale leggero nuovo con emissioni 

di gas di scarico da zero fino a 50 g di 

CO2/km e un veicolo commerciale leggero 

nuovo da zero fino a 70 g di CO2/km, 

come stabilito ai sensi del regolamento 

(UE) 2017/1151; 

Or. en 

Motivazione 

Il parametro di riferimento dovrebbe distinguere tra autovetture e veicoli commerciali leggeri 

in modo da rispecchiare il fatto che la tecnologia disponibile per le autovetture non può 

essere sempre applicata ai veicoli commerciali leggeri. 

 

Emendamento  290 

Françoise Grossetête, Michel Dantin, Angélique Delahaye 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera m 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(m) "veicolo a basse e a zero 

emissioni": un'autovettura o un veicolo 

commerciale leggero nuovo con emissioni 

di gas di scarico da zero fino a 50 g di 

CO2/km, come stabilito ai sensi del 

regolamento (UE) 2017/1151.  

(m) "veicolo a basse e a zero 

emissioni": un'autovettura con emissioni di 

gas di scarico da zero fino a 50 g di 

CO2/km e un veicolo commerciale leggero 

con emissioni di gas di scarico da zero 

fino a 70 g di CO2/km, come stabilito ai 

sensi del regolamento (UE) 2017/1151;  

Or. fr 

Motivazione 

La proposta non tiene conto delle differenze fondamentali tra le autovetture e i veicoli 

commerciali leggeri, in particolare l'impossibilità di applicare a questi ultimi talune 

tecnologie sviluppate per le autovetture. La definizione, pertanto, deve essere adeguata alle 

specificità del settore dei veicoli commerciali leggeri. 
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Emendamento  291 

Pilar Ayuso 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera m 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(m) "veicolo a basse e a zero 

emissioni": un'autovettura o un veicolo 

commerciale leggero nuovo con emissioni 

di gas di scarico da zero fino a 50 g di 

CO2/km, come stabilito ai sensi del 

regolamento (UE) 2017/1151. 

(m) "veicolo a basse e a zero 

emissioni", un'autovettura con emissioni di 

gas di scarico da zero fino a 50 g di 

CO2/km e un veicolo commerciale leggero 

nuovo da zero fino a 70 g di CO2/km, 

come stabilito ai sensi del regolamento 

(UE) 2017/1151; 

Or. en 

Motivazione 

La definizione proposta per il sistema di riferimento non tiene conto delle specificità del 

segmento dei veicoli commerciali leggeri e delle soluzioni tecnologiche limitate che sono 

disponibili per le autovetture ma non possono essere applicate al segmento dei veicoli 

commerciali leggeri vista la diversità delle emissioni. La soglia dovrebbe essere pertanto 

diversa. 

 

Emendamento  292 

John Procter 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera m 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(m) "veicolo a basse e a zero 

emissioni": un'autovettura o un veicolo 

commerciale leggero nuovo con emissioni 

di gas di scarico da zero fino a 50 g di 

CO2/km, come stabilito ai sensi del 

regolamento (UE) 2017/1151. 

(m) "veicolo a basse e a zero 

emissioni", un'autovettura con emissioni di 

gas di scarico da zero fino a 50 g di 

CO2/km e un veicolo commerciale leggero 

nuovo da zero fino a 70 g di CO2/km, 

come stabilito ai sensi del regolamento 

(UE) 2017/1151; 

Or. en 
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Emendamento  293 

Pavel Poc, Daciana Octavia Sârbu 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera m 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(m) "veicolo a basse e a zero 

emissioni": un'autovettura o un veicolo 

commerciale leggero nuovo con emissioni 

di gas di scarico da zero fino a 50 g di 

CO2/km, come stabilito ai sensi del 

regolamento (UE) 2017/1151. 

(m) "veicolo a basse e a zero 

emissioni", un'autovettura con emissioni di 

gas di scarico da zero fino a 50 g di 

CO2/km e un veicolo commerciale leggero 

nuovo da zero fino a 70 g di CO2/km, 

come stabilito ai sensi del regolamento 

(UE) 2017/1151; 

Or. en 

Motivazione 

La definizione proposta per il sistema di riferimento non tiene conto delle specificità del 

segmento dei veicoli commerciali leggeri e delle soluzioni tecnologiche limitate che sono 

disponibili per le autovetture ma non possono essere applicate al segmento dei veicoli 

commerciali leggeri vista la diversità delle emissioni. La soglia dovrebbe essere pertanto 

diversa. 

 

Emendamento  294 

Joëlle Mélin, Sylvie Goddyn 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera m 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(m) "veicolo a basse e a zero 

emissioni": un'autovettura o un veicolo 

commerciale leggero nuovo con emissioni 

di gas di scarico da zero fino a 50 g di 

CO2/km, come stabilito ai sensi del 

regolamento (UE) 2017/1151. 

(m) "veicolo a basse e a zero 

emissioni": un'autovettura con emissioni di 

gas di scarico da zero fino a 60 g di 

CO2/km e un veicolo commerciale leggero 

con emissioni di gas di scarico da zero fino 

a 80 g di CO2/km, come stabilito ai sensi 

del regolamento (UE) 2017/1151; 

Or. it 
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Emendamento  295 

Nils Torvalds, Gerben-Jan Gerbrandy, Carolina Punset, Jan Huitema 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera m 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(m) "veicolo a basse e a zero 

emissioni": un'autovettura o un veicolo 

commerciale leggero nuovo con emissioni 

di gas di scarico da zero fino a 50 g di 

CO2/km, come stabilito ai sensi del 

regolamento (UE) 2017/1151. 

(m) "veicolo a basse e a zero 

emissioni": un'autovettura o un veicolo 

commerciale leggero nuovo con emissioni 

di gas di scarico da zero fino a 50 g di 

CO2/km, come stabilito ai sensi del 

regolamento (UE) 2017/1151 e, a partire 

dal 2022, come determinato con la prova 

delle emissioni registrate durante la guida 

in condizioni reali utilizzando PEMS; 

Or. en 

Emendamento  296 

Nils Torvalds, Gerben-Jan Gerbrandy, Carolina Punset, Jan Huitema 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera n bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (n bis) "impianto di manipolazione": un 

elemento di progetto che rilevi 

temperatura, velocità del veicolo, velocità 

del motore (RPM), marcia innestata, 

depressione del collettore o altri 

parametri, al fine di attivare, modulare, 

ritardare o disattivare il funzionamento di 

un qualsiasi sistema o di una qualsiasi 

parte di un sistema che aumenti le 

emissioni di CO2 in modi che è lecito 

attendersi durante il normale 

funzionamento e il normale uso del 

veicolo. 

Or. en 

Motivazione 

L'articolo 13 della direttiva (UE) n. 510/2011 prevede una revisione degli obiettivi e delle 

modalità di cui al presente regolamento. Le modalità contemplate dall'emendamento sono 

collegate alla finalità del presente regolamento e al conseguimento degli obiettivi in esso 
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enunciati. 

 

Emendamento  297 

Kateřina Konečná, Dita Charanzová 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Il costruttore provvede affinché le 

emissioni specifiche medie di CO2 non 

superino i seguenti obiettivi per le 

emissioni specifiche: 

1. Ai fini della determinazione della 

conformità di un costruttore al suo 

obiettivo per le emissioni specifiche di cui 

al presente articolo, le emissioni 

specifiche medie di CO2 sono ridotte se i 

combustibili non fossili rinnovabili con 

un effetto di riduzione delle emissioni di 

CO2 sono stati introdotti nel mercato dei 

combustibili dal costruttore nell'anno di 

immatricolazione dei nuovi veicoli. 

L'effetto di riduzione delle emissioni di 

CO2 deve essere documentato secondo la 

definizione nella versione pertinente del 

meccanismo della direttiva sulle energie 

rinnovabili. Il costruttore comunica la 

quantità di energia di diversi combustibili 

non fossili integrati (Fuel1 bis), che sono 

stati immessi nel mercato, per l'anno 

operativo a un'autorità nominata dalla 

Commissione europea. Il combustibile 

non fossile non può essere conteggiato 

per l'obiettivo di CO2 in altri regolamenti 

(RED II o ETS) per evitare qualsiasi tipo 

di doppio conteggio. Il costruttore 
provvede affinché le emissioni specifiche 

medie di CO2 non superino i seguenti 

obiettivi per le emissioni specifiche: 

 1 bis Valori da comunicare: Fueli = 

quantità di energia del combustibile non 

fossile rinnovabile immessa sul mercato 

(MJ). 

 __________________ 

 1 bis Valori da comunicare: Fueli = 

quantità di energia del combustibile non 

fossile rinnovabile immessa sul mercato 
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(MJ). 

Or. en 

Motivazione 

I combustibili non fossili sono disciplinati nella RED ma i costruttori di automobili non 

possono utilizzarli per conseguire i loro obiettivi di CO2. Una contabilizzazione dei 

combustibili non fossili nel regolamento sul parco veicoli crea un ponte tra entrambi i 

regolamenti e costituirà un mercato tecnologicamente neutro per evitare il CO2 nel settore 

della mobilità. Inizialmente l'articolo 6 ha incluso i combustibili rinnovabili. La soppressione 

dell'articolo 6 taglierebbe l'unico collegamento al vettore energetico e sarebbe contraria a 

una considerazione olistica di sistemi di propulsione alternativi. L'emendamento è 

fondamentale per garantire la coerenza delle politiche con la posizione del Parlamento 

europeo nella RED II. 

 

Emendamento  298 

Jens Gieseke, Elisabetta Gardini, Andrzej Grzyb, Giovanni La Via, Lorenzo Cesa 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) per ogni anno civile successivo dal 

2021 fino al 2024, l'obiettivo per le 

emissioni specifiche determinato a norma 

dell'allegato I, parti A o B, punti 3 e 4 a 

seconda dei casi, o, quando un costruttore 

ottiene una deroga ai sensi dell'articolo 10, 

a norma di detta deroga e dell'allegato I, 

parti A o B, punto 5. 

(b) per ogni anno civile successivo dal 

2021 fino al 2029, l'obiettivo per le 

emissioni specifiche determinato a norma 

dell'allegato I, parti A o B, punti 3 e 4 a 

seconda dei casi, o, quando un costruttore 

ottiene una deroga ai sensi dell'articolo 10, 

a norma di detta deroga e dell'allegato I, 

parti A o B, punto 5; 

Or. en 

Motivazione 

Un obiettivo del 2025 giungerebbe solo tre anni dopo la definizione degli obiettivi nel 2021, il 

che lascia troppo poco tempo per l'attuazione a causa della durata dei cicli di produzione. 

Per questo motivo ci si dovrebbe attenere esclusivamente agli obiettivi del 2030. 

Emendamento  299 

John Procter 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera b 
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Testo della Commissione Emendamento 

(b) per ogni anno civile successivo dal 

2021 fino al 2024, l'obiettivo per le 

emissioni specifiche determinato a norma 

dell'allegato I, parti A o B, punti 3 e 4 a 

seconda dei casi, o, quando un costruttore 

ottiene una deroga ai sensi dell'articolo 10, 

a norma di detta deroga e dell'allegato I, 

parti A o B, punto 5. 

(b) per ogni anno civile successivo dal 

2021 fino al 2029, l'obiettivo per le 

emissioni specifiche determinato a norma 

dell'allegato I, parti A o B, punti 3 e 4 a 

seconda dei casi, o, quando un costruttore 

ottiene una deroga ai sensi dell'articolo 10, 

a norma di detta deroga e dell'allegato I, 

parti A o B, punto 5; 

Or. en 

Emendamento  300 

Joëlle Mélin, Sylvie Goddyn 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) per ogni anno civile successivo dal 

2021 fino al 2024, l'obiettivo per le 

emissioni specifiche determinato a norma 

dell'allegato I, parti A o B, punti 3 e 4 a 

seconda dei casi, o, quando un costruttore 

ottiene una deroga ai sensi dell'articolo 10, 

a norma di detta deroga e dell'allegato I, 

parti A o B, punto 5. 

(b) per ogni anno civile successivo dal 

2021 fino al 2029, l'obiettivo per le 

emissioni specifiche determinato a norma 

dell'allegato I, parti A o B, punti 3 e 4 a 

seconda dei casi, o, quando un costruttore 

ottiene una deroga ai sensi dell'articolo 10, 

a norma di detta deroga e dell'allegato I, 

parti A o B, punto 5; 

Or. it 

Emendamento  301 

Norbert Lins, Sven Schulze, Werner Langen 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) per ogni anno civile successivo dal 

2021 fino al 2024, l'obiettivo per le 

emissioni specifiche determinato a norma 

dell'allegato I, parti A o B, punti 3 e 4 a 

seconda dei casi, o, quando un costruttore 

ottiene una deroga ai sensi dell'articolo 10, 

a norma di detta deroga e dell'allegato I, 

(b) per ogni anno civile successivo dal 

2021 fino al 2025, l'obiettivo per le 

emissioni specifiche determinato a norma 

dell'allegato I, parti A o B, punti 3 e 4 a 

seconda dei casi, o, quando un costruttore 

ottiene una deroga ai sensi dell'articolo 10, 

a norma di detta deroga e dell'allegato I, 
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parti A o B, punto 5. parti A o B, punto 5; 

Or. en 

Motivazione 

Il 2025 rappresenta un orizzonte temporale troppo ravvicinato per il conseguimento 

dell'obiettivo proposto, dal momento che gli elementi necessari all'industria per fornire 

soluzioni saranno disponibili solo nel 2022. Gli obiettivi stabiliti in materia di emissioni 

impediscono all'industria di reagire ai cambiamenti in maniera economicamente efficiente. I 

cicli di produzione delle autovetture e dei veicoli commerciali leggeri rendono impossibile 

rispettare il termine del 2025. 

 

Emendamento  302 

Kateřina Konečná, Dita Charanzová 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) per ogni anno civile successivo dal 

2021 fino al 2024, l'obiettivo per le 

emissioni specifiche determinato a norma 

dell'allegato I, parti A o B, punti 3 e 4 a 

seconda dei casi , o, quando un costruttore 

ottiene una deroga ai sensi dell'articolo 10, 

a norma di detta deroga e dell'allegato I, 

parti A o B, punto 5. 

(b) per ogni anno civile successivo dal 

2021 fino al 2025, l'obiettivo per le 

emissioni specifiche determinato a norma 

dell'allegato I, parti A o B, punti 3 e 4 a 

seconda dei casi , o, quando un costruttore 

ottiene una deroga ai sensi dell'articolo 10, 

a norma di detta deroga e dell'allegato I, 

parti A o B, punto 5; 

Or. en 

 

Emendamento  303 

Seb Dance 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(c) per ciascun anno civile, a decorrere 

dal 2025, gli obiettivi per le emissioni 

specifiche determinati in conformità 

dell'allegato I, parti A o B, punto 6.3. 

(c) per ciascun anno civile, a decorrere 

dal 2025, gli obiettivi per le emissioni 

specifiche sono determinati come segue: 



 

AM\1154051IT.docx 159/188 PE622.229v01-00 

 IT 

 obiettivo per le emissioni specifiche2025 = 

obiettivo per le emissioni specifiche2021 

moltiplicato per (1-fattore di riduzione) e 

diviso per il fattore specifico di eccedenza 

in condizioni reali2021 

 dove: l'obiettivo per le emissioni 

specifiche2021 è l'obiettivo per le 

emissioni specifiche calcolato per ogni 

singolo costruttore nel 2021; 

 il fattore di riduzione è il fattore di 

riduzione specificato all'articolo 1, 

paragrafo 4, lettera a), per le autovetture e 

all'articolo 1, paragrafo 4, lettera b), per i 

veicoli commerciali leggeri; 

 il fattore specifico di eccedenza in 

condizioni reali2021 è il fattore specifico 

di eccedenza in condizioni reali per ogni 

singolo costruttore per l'anno 2021. 

Or. en 

Motivazione 

Questa formula funge da "autocorrezione" poiché tiene conto dell'"eccedenza in condizioni 

reali" dei valori di CO2 omologati del parco veicoli di ciascun costruttore. Ciò fermerà i 

costruttori dall'inviare "autovetture perfette" per l'omologazione, il che non è rappresentativo 

delle autovetture immesse sul mercato. 

 

Emendamento  304 

Jens Gieseke, Elisabetta Gardini, Andrzej Grzyb, Giovanni La Via, Lorenzo Cesa 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(c) per ciascun anno civile, a decorrere 

dal 2025, gli obiettivi per le emissioni 

specifiche determinati in conformità 

dell'allegato I, parti A o B, punto 6.3. 

(c) per ciascun anno civile, a decorrere 

dal 2030, gli obiettivi per le emissioni 

specifiche determinati in conformità 

dell'allegato I, parti A o B, punto 6.3. 

Or. en 

Motivazione 

Un obiettivo del 2025 giungerebbe solo tre anni dopo la definizione degli obiettivi nel 2021, il 
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che lascia troppo poco tempo per l'attuazione a causa della durata dei cicli di produzione. 

Per questo motivo ci si dovrebbe attenere esclusivamente agli obiettivi del 2030. 

 

Emendamento  305 

John Procter 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(c) per ciascun anno civile, a decorrere 

dal 2025, gli obiettivi per le emissioni 

specifiche determinati in conformità 

dell'allegato I, parti A o B, punto 6.3. 

(c) per ciascun anno civile, a decorrere 

dal 2030, gli obiettivi per le emissioni 

specifiche determinati in conformità 

dell'allegato I, parti A o B, punto 6.3. 

Or. en 

 

Emendamento  306 

Joëlle Mélin, Sylvie Goddyn 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(c) per ciascun anno civile, a decorrere 

dal 2025, gli obiettivi per le emissioni 

specifiche determinati in conformità 

dell'allegato I, parti A o B, punto 6.3. 

(c) per ciascun anno civile, a decorrere 

dal 2030, gli obiettivi per le emissioni 

specifiche determinati in conformità 

dell'allegato I, parti A o B, punto 6.3. 

Or. it 

 

Emendamento  307 

Kateřina Konečná, Dita Charanzová 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(c) per ciascun anno civile, a decorrere 

dal 2025, gli obiettivi per le emissioni 

(c) per ciascun anno civile, a decorrere 

dal 2026, gli obiettivi per le emissioni 
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specifiche determinati in conformità 

dell'allegato I, parti A o B, punto 6.3. 

specifiche determinati in conformità 

dell'allegato I, parti A o B, punto 6.3. 

Or. en 

 

Emendamento  308 

Norbert Lins, Sven Schulze, Werner Langen 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(c) per ciascun anno civile, a decorrere 

dal 2025, gli obiettivi per le emissioni 

specifiche determinati in conformità 

dell'allegato I, parti A o B, punto 6.3. 

(c) per ciascun anno civile, a decorrere 

dal 2026, gli obiettivi per le emissioni 

specifiche determinati in conformità 

dell'allegato I, parti A o B, punto 6.3. 

Or. en 

Motivazione 

Il 2025 rappresenta un orizzonte temporale troppo ravvicinato per il conseguimento 

dell'obiettivo proposto, dal momento che gli elementi necessari all'industria per fornire 

soluzioni saranno disponibili solo nel 2022. Gli obiettivi stabiliti in materia di emissioni 

impediscono all'industria di reagire ai cambiamenti in maniera economicamente efficiente. I 

cicli di produzione delle autovetture e dei veicoli commerciali leggeri rendono impossibile 

rispettare il termine del 2025. 

 

Emendamento  309 

Seb Dance 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera c bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (c bis) per ciascun anno civile, a 

decorrere dal 2030, gli obiettivi per le 

emissioni specifiche sono determinati 

come segue: 

 obiettivo per le emissioni specifiche2030 = 

obiettivo per le emissioni specifiche2021 

moltiplicato per (1-fattore di riduzione) e 

diviso per il fattore specifico di eccedenza 
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in condizioni reali2025-2027 

 dove: 

 l'obiettivo per le emissioni specifiche2021 

è l'obiettivo per le emissioni specifiche 

calcolato per ogni singolo costruttore nel 

2021; 

 il fattore di riduzione è il fattore di 

riduzione specificato all'articolo 1, 

paragrafo 5, lettera a), per le autovetture e 

all'articolo 1, paragrafo 5, lettera b), per i 

veicoli commerciali leggeri; 

 il fattore specifico di eccedenza in 

condizioni reali2025-2027 è la media del 

fattore specifico di eccedenza in 

condizioni reali per ogni singolo 

costruttore per gli anni 2025, 2026 e 2027. 

Or. en 

Motivazione 

Questa formula funge da "autocorrezione" poiché tiene conto dell'"eccedenza in condizioni 

reali" dei valori di CO2 omologati del parco veicoli di ciascun costruttore. Ciò fermerà i 

costruttori dall'inviare "autovetture perfette" per l'omologazione, il che non è rappresentativo 

delle autovetture immesse sul mercato. 

 

Emendamento  310 

Lukas Mandl 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 3 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. "Per determinare le emissioni 

specifiche medie di CO2 di ogni 

costruttore, si tiene conto delle seguenti 

percentuali di autovetture nuove del 

costruttore immatricolate durante l'anno in 

questione: 

3. "Per determinare le emissioni 

specifiche medie di CO2 di ogni 

costruttore, si tiene conto delle seguenti 

percentuali di autovetture nuove del 

costruttore immatricolate durante l'anno in 

questione: – 95 % nel 2020, – 100 % entro 

la fine del 2020  dal 2021 in poi . 

 – 90 % nel 2025, 

 – 100 % dal 2026 in poi 
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 e si tiene conto delle seguenti percentuali 

di veicoli commerciali leggeri nuovi del 

costruttore immatricolati durante l'anno 

in questione: 

 – 80 % nel 2025, 

 – 90 % nel 2026 e 

 – 100 % dal 2027 in poi. 

Or. en 

Motivazione 

Non viene concesso all'industria un periodo di tempo sufficiente per conseguire la 

percentuale. Il periodo non consente all'industria di conseguire i cambiamenti richiesti per 

l'obiettivo di 95 g per le autovetture nel 2021 e di reagirvi in modo efficiente in termini di 

costi. 

 

Emendamento  311 

Kateřina Konečná 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 3 – trattino 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

– 95 % nel 2020, – 90 % nel 2025, 

Or. en 

Motivazione 

L'obiettivo del 2025 non concede all'industria un periodo di tempo sufficiente per sviluppare 

nuove tecnologie e immetterle sul mercato. L'attuale tendenza dei clienti di passare da 

autovetture diesel a motori a benzina sta causando l'aumento delle emissioni di CO2. 

L'infrastruttura di ricarica per gli EV è insufficiente e l'accettazione da parte dei consumatori 

è bassa. Il livello di ambizione proposto con l'introduzione progressiva per affrontare le 

incertezze rifletterebbe meglio la realtà del mercato e l'accettazione da parte dei consumatori 

nonché l'assenza di investimenti nell'infrastruttura per i combustibili alternativi. 

L'emendamento è indissolubilmente legato agli emendamenti che rinviano l'obiettivo del 2025 

al 2026. 

 

Emendamento  312 

Kateřina Konečná 
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Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 3 – trattino 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

– 100 % dal 2021 in poi. – 100 % dal 2026 in poi. 

Or. en 

Motivazione 

L'obiettivo del 2025 non concede all'industria un periodo di tempo sufficiente per sviluppare 

nuove tecnologie e immetterle sul mercato. L'attuale tendenza dei clienti di passare da 

autovetture diesel a motori a benzina sta causando l'aumento delle emissioni di CO2. 

L'infrastruttura di ricarica per gli EV è insufficiente e l'accettazione da parte dei consumatori 

è bassa. Il livello di ambizione proposto con l'introduzione progressiva per affrontare le 

incertezze rifletterebbe meglio la realtà del mercato e l'accettazione da parte dei consumatori 

nonché l'assenza di investimenti nell'infrastruttura per i combustibili alternativi. 

L'emendamento è indissolubilmente legato agli emendamenti che rinviano l'obiettivo del 2025 

al 2026. 

 

Emendamento  313 

Pavel Poc, Daciana Octavia Sârbu 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 3 – trattino 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 – 90 % nel 2025, 

 100 % dal 2026 in poi 

 e si tiene conto delle seguenti percentuali 

di veicoli commerciali leggeri nuovi del 

costruttore immatricolati durante l'anno 

in questione: 

 – 80 % nel 2025, 

 – 90 % nel 2026 e 

 – 100 % dal 2027 in poi 

Or. en 

Motivazione 

L'obiettivo del 2025 non concede all'industria un periodo di tempo sufficiente poiché la 

formula indicativa per l'obiettivo del 2025 non sarà disponibile prima dell'ottobre 2022 e tutti 
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gli elementi della formula definitiva saranno fissati nel 2024. L'obiettivo di 95 g per le 

autovetture nel 2021 e di 147 g nel 2020 per i veicoli commerciali leggeri non consente 

all'industria di reagire ai cambiamenti necessari in modo efficiente sotto il profilo dei costi. 

L'incertezza in merito allo sviluppo del diesel sta minacciando persino l'obiettivo di 95 g per 

le autovetture e di 147 g per i veicoli commerciali leggeri. Pertanto, il livello di ambizione 

proposto dovrebbe consentire un'introduzione graduale per affrontare le incertezze e aiutare 

gli operatori ad adattarsi alle realtà del mercato. 

 

Emendamento  314 

Kateřina Konečná, Dita Charanzová 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 3 – trattino 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 – e si tiene conto delle seguenti 

percentuali di veicoli commerciali leggeri 

nuovi del costruttore immatricolati 

durante l'anno in questione: 

 – 80 % nel 2025, 

 – 90 % nel 2026 e 

 – 100 % dal 2027 in poi. 

Or. en 

Motivazione 

L'obiettivo del 2025 non concede all'industria un periodo di tempo sufficiente per sviluppare 

nuove tecnologie e immetterle sul mercato. L'attuale tendenza dei clienti di passare da 

autovetture diesel a motori a benzina sta causando l'aumento delle emissioni di CO2. 

L'infrastruttura di ricarica per i veicoli elettrici è tuttora insufficiente e l'accettazione da 

parte dei consumatori di veicoli ad alimentazione alternativa è bassa. La pendenza in termini 

di obiettivo della curva necessaria per calcolare i requisiti per il 2025 per i singoli costruttori 

sarà nota solo nel 2022. Questo breve periodo di tempo non concede ai costruttori un 

margine sufficiente per preparare e pianificare la produzione. 

 

Emendamento  315 

Nils Torvalds, Gerben-Jan Gerbrandy, Carolina Punset, Jan Huitema 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 3 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 3 bis. Il costruttore produce i veicoli in 

modo che progetto, costruzione e 

assemblaggio dei sistemi e dei componenti 

che influiscono sulle emissioni 

permettano che le autovetture o i veicoli 

commerciali leggeri del costruttore, 

nell'uso normale, soddisfino gli obiettivi 

in materia di emissioni specifiche e altri 

requisiti di cui al presente regolamento e 

ai relativi provvedimenti d'attuazione. 

Or. en 

Motivazione 

L'articolo 13 della direttiva (UE) n. 510/2011 prevede una revisione degli obiettivi e delle 

modalità di cui al presente regolamento. Le modalità contemplate dall'emendamento sono 

indissolubilmente legate alla finalità del presente regolamento e al conseguimento degli 

obiettivi in esso enunciati. 

 

Emendamento  316 

Nils Torvalds, Gerben-Jan Gerbrandy, Carolina Punset, Jan Huitema 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 3 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 3 ter. L'uso di impianti di manipolazione 

è vietato. Tale divieto non si applica 

quando: 

 (a) l'impianto si giustifica per la necessità 

di proteggere il motore da danni o avarie 

e di un funzionamento sicuro del veicolo; 

 (b) l'impianto non funziona dopo l'avvio 

del motore; oppure 

 (c) le condizioni sono in sostanza 

comprese nelle procedure di prova a 

norma dell'articolo 1. 

Or. en 
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Motivazione 

L'articolo 13 della direttiva (UE) n. 510/2011 prevede una revisione degli obiettivi e delle 

modalità di cui al presente regolamento. Le modalità contemplate dall'emendamento sono 

indissolubilmente legate alla finalità del presente regolamento e al conseguimento degli 

obiettivi in esso enunciati. 

 

Emendamento  317 

Nils Torvalds, Gerben-Jan Gerbrandy, Carolina Punset, Jan Huitema 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 3 quater (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 3 ter. Affinché le autorità di 

omologazione possano valutare la 

conformità ai paragrafi 3 bis e 3 ter del 

presente articolo, il costruttore fornisce 

una documentazione ampliata. Alla 

Commissione è conferita la facoltà di 

adottare un atto delegato per integrare nel 

presente regolamento requisiti per 

garantire la conformità al divieto di 

impianti di manipolazione e il contenuto 

richiesto della documentazione ampliata. 

Or. en 

Motivazione 

L'articolo 13 della direttiva (UE) n. 510/2011 prevede una revisione degli obiettivi e delle 

modalità di cui al presente regolamento. Le modalità contemplate dall'emendamento sono 

indissolubilmente legate alla finalità del presente regolamento e al conseguimento degli 

obiettivi in esso enunciati. 

 

Emendamento  318 

Joëlle Mélin, Sylvie Goddyn 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5 Articolo 5 soppresso 



 

PE622.229v01-00 168/188 AM\1154051IT.docx 

IT 

Supercrediti per l'obiettivo di 95 g di 

CO2/km 

 

Nel computo delle emissioni medie di 

CO2, ogni nuova autovettura con 

emissioni specifiche di CO2 inferiori a 50 

g CO2/km conterà come: 

 

– 2 autovetture nel 2020,  

– 1,67 autovetture nel 2021,  

– 1,33 autovetture nel 2022,  

– 1 autovettura dal 2023,  

per l'anno in cui è immatricolata nel 

periodo compreso tra il 2020 e il 2022, 

fatto salvo un limite massimo di 7,5 g 

CO2/km su quel periodo per ciascun 

costruttore e fatto salvo l'articolo 5 del 

regolamento di esecuzione (UE) 

2017/1153. 

 

Or. it 

Motivazione 

Il calcolo dei supercrediti non assicura la neutralità tecnologica: poiché basato 

sull'approccio "dal serbatoio alla ruota" anziché "dal pozzo alla ruota", favorisce il motore 

elettrico a scapito delle altre tecnologie "verdi". 

 

Emendamento  319 

Elisabetta Gardini 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 5 bis 

 Credito per l'utilizzo della benzina con un 

numero di ottani più elevato nei veicoli 

con motori ad accensione comandata 

 Per il monitoraggio della conformità del 

costruttore al suo obiettivo per le 

emissioni specifiche di CO2, le emissioni 

specifiche di CO2 di ciascuna autovettura 

nuova determinate conformemente al 

punto 1 dell'allegato I, parte A, o di 
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ciascun veicolo commerciale leggero 

determinate conformemente al punto 1 

dell'allegato I, parte B, sono ridotte del 

5 % nei casi in cui il motore del nuovo 

veicolo abbia un rapporto di compressione 

maggiore che sarà più efficiente se si 

utilizza una benzina con un numero di 

ottani elevato. Tale riduzione si applica 

solo se almeno il 5 % delle stazioni di 

servizio pubbliche mette in vendita 

benzina con un numero di ottani elevato 

nello Stato membro in cui il nuovo veicolo 

è immatricolato. Tale disponibilità, in 

percentuale, di benzina con un numero di 

ottani elevato è aumentata del 5 % il 1° 

gennaio di ogni anno e tale adeguamento 

delle emissioni specifiche di CO2 del 

nuovo veicolo rimane applicabile fino a 

quando una specifica della benzina di 

riferimento dell'omologazione con un 

numero di ottani minimo di 102 non sia 

attuata attraverso la pertinente normativa 

dell'UE e le emissioni specifiche ufficiali 

di CO2 del nuovo veicolo possano essere 

misurate utilizzando la benzina con un 

numero di ottani elevato. La Commissione 

presenta, quanto prima, proposte per 

modificare i parametri di qualità dei 

combustibili di cui alla direttiva 98/70/CE 

e per garantire sufficiente disponibilità 

nell'Unione europea della benzina con un 

numero di ottani minimo di 102 RON. Ciò 

sarà, per quanto possibile, in linea con il 

tasso di introduzione di nuovi veicoli con 

motore a benzina con un rapporto di 

compressione elevato. È inoltre opportuno 

includere una richiesta al CEN per 

elaborare la norma EN pertinente per una 

benzina con un numero di ottani minimo 

pari a 102. La Commissione presenta 

inoltre una modifica dei regolamenti (CE) 

n. 715/2008, (CE) n. 692/2009 e (UE) 

2017/1151 per introdurre una benzina di 

riferimento con un RON minimo di 102 

per la misurazione dei valori ufficiali di 

emissioni di inquinanti e di CO2. 

Or. en 
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Motivazione 

Le emissioni di inquinanti e di CO2 regolamentate sono attualmente misurate utilizzando una 

benziona con un numero di ottani compreso tra 95 e 98 RON. I motori in grado di funzionare 

in maniera più efficiente con una benzina a maggiori ottani sono pertanto penalizzati per il 

fatto di non poter dimostrare migliore efficienza del motore e minori emissioni di CO2. 

L'emendamento riconosce che i nuovi progetti di motore esistenti con un rapporto di 

compressione elevato in grado di funzionare con benzina a maggiori ottani dovrebbero 

ottenere un credito di CO2 utilizzando tale carburante sul mercato. 

 

Emendamento  320 

Ulrike Müller, Gesine Meissner 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 5 bis 

 Obiettivo di emissioni specifiche per i 

veicoli alimentati da carburante 

rinnovabile alternativo 

 Ai fini della determinazione del rispetto, 

da parte un costruttore, dell'obiettivo di 

emissioni specifiche di cui all'articolo 4, 

le emissioni specifiche di CO2 di ciascun 

veicolo costruito in modo da poter essere 

alimentato con biometano, biocarburanti 

avanzati o carburanti rinnovabili liquidi e 

gassosi per i trasporti di origine non 

biologica conformi alla pertinente 

legislazione dell'Unione o alle norme 

tecniche europee, sono ridotte del 5 % in 

riconoscimento delle maggiori capacità 

tecnologiche e di riduzione delle emissioni 

connesse all'utilizzo di carburanti 

rinnovabili. 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento reintroduce una versione modificata dell'articolo 6 del regolamento (CE) 

n. 443/2009 per riconoscere gli sviluppi tecnologici nel settore dei biocarburanti e dei 

carburanti rinnovabili liquidi e gassosi per i trasporti di origine non biologica (carburanti 

rinnovabili sintetici) e comprenderne il contributo potenziale per la riduzione delle emissioni 
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di CO2 dei motori a combustione. La promozione dello sviluppo di tali motori contribuirebbe 

anche all'introduzione di carburanti rinnovabili drop-in che potrebbero ridurre le emissioni 

di CO2 del parco veicoli esistente. 

 

Emendamento  321 

Jens Gieseke 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 5 bis 

 Regime volontario di contabilizzazione dei 

combustibili alternativi 

 Le riduzioni delle emissioni di CO2 dei 

combustibili alternativi avanzati e sintetici 

prodotti con energia rinnovabile sono 

contabilizzate per l'obiettivo di emissioni 

specifiche dei costruttori sulla base di un 

regime di crediti volontario e certificato. 

Or. en 

Motivazione 

Il regime volontario di contabilizzazione dei combustibili avanzati e sintetici consentirebbe 

un'ulteriore riduzione delle emissioni di CO2 in maniera integrata e dovrebbe essere 

riconosciuto ai fini del conseguimento dell'obiettivo dell'Unione. Il precedente articolo 6 dal 

titolo "Obiettivo di emissione specifico per i veicoli alimentati da carburante alternativo" è 

stato soppresso nell'ambito della presente procedura di rifusione. Di conseguenza, il nuovo 

articolo sul regime volontario di contabilizzazione per i combustibili alternativi avanzati e 

sintetici dovrebbe essere ammesso nell'ambito della presente procedura di rifusione. 

 

Emendamento  322 

John Procter 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – paragrafo 2 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(d) la categoria di veicoli immatricolati 

come M1 or N1, per i quali non si applica il 

(d) la categoria di veicoli immatricolati 

come M1 e N1, per i quali non si applica il 
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raggruppamento. raggruppamento. 

Or. en 

 

Emendamento  323 

Jens Gieseke, Elisabetta Gardini, Andrzej Grzyb, Giovanni La Via, Lorenzo Cesa 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – paragrafo 2 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(d) la categoria di veicoli immatricolati 

come M1 or N1, per i quali non si applica il 

raggruppamento. 

(d) la categoria di veicoli immatricolati 

come M1 e N1, per i quali non si applica il 

raggruppamento. 

Or. en 

Motivazione 

Dal punto di vista ambientale è indifferente se la riduzione di emissioni di CO2 riguarda le 

autovetture o i veicoli commerciali leggeri. Pertanto, dovrebbe essere possibile trasferire 

crediti tra costruttori di veicoli M1 e N1. 

 

Emendamento  324 

Joëlle Mélin, Sylvie Goddyn 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – paragrafo 2 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(d) la categoria di veicoli immatricolati 

come M1 or N1, per i quali non si applica il 

raggruppamento. 

(d) la categoria di veicoli immatricolati 

come M1 e N1, per i quali non si applica il 

raggruppamento. 

Or. it 

 

Emendamento  325 

Daciana Octavia Sârbu 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – paragrafo 2 – lettera d 
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Testo della Commissione Emendamento 

(d) la categoria di veicoli immatricolati 

come M1 or N1, per i quali non si applica il 

raggruppamento. 

(d) la categoria di veicoli immatricolati 

come M1 e N1, per i quali non si applica il 

raggruppamento. 

Or. en 

Motivazione 

Il raggruppamento tra costruttori di veicoli M1 e N1 dovrebbe essere attuato come sistema per 

il trasferimento di crediti (che non vada a scapito di quelli presenti in un solo segmento) per 

ridurre le emissioni nel modo più efficiente in termini di costi. Dal punto di vista ambientale e 

politico, è indifferente se la riduzione di emissioni di CO2 riguarda le autovetture o i veicoli 

commerciali leggeri. 

 

Emendamento  326 

Pilar Ayuso 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – paragrafo 8 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 8 bis. Al fine di determinare le emissioni 

specifiche medie di CO2 dei veicoli M1 e 

N1 di ciascun costruttore, viene preso in 

considerazione per il medesimo 

costruttore o per altri costruttori e nel 

corso dello stesso anno civile, su richiesta 

del costruttore stesso o dei costruttori 

stessi, un risultato potenziale superiore 

all'obiettivo di CO2 dei veicoli M1 o N1 di 

un costruttore. In tal caso, la differenza 

tra l'obiettivo per le emissioni specifiche 

dei veicoli M1 o N1 del costruttore e le sue 

emissioni specifiche medie è dedotta dalle 

sue emissioni specifiche medie di CO2 per 

l'obiettivo specifico relativo ai veicoli M1 o 

N1, ponderato con i volumi di 

immatricolazione. Il contributo totale di 

tali trasferimenti di crediti tra i costruttori 

di veicoli M1 o N1 può ammontare al 

massimo a 10 g CO2/km per costruttore. 

Or. en 
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Motivazione 

Dovrebbe essere possibile un trasferimento di crediti tra le prestazioni in termini di emissioni 

di CO2 del parco autovetture e veicoli commerciali leggeri del costruttore o dei costruttori. 

Dal punto di vista ambientale e politico, è indifferente se la riduzione di emissioni di CO2 

riguarda le autovetture o i veicoli commerciali leggeri. Poiché il trasferimento è possibile tra 

diversi costruttori, tale trasferimento di crediti non va a scapito dei costruttori dei veicoli 

commerciali leggeri senza autovetture o viceversa. 

 

Emendamento  327 

Pavel Poc, Daciana Octavia Sârbu 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – paragrafo 8 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 8 bis. Al fine di determinare le emissioni 

specifiche medie di CO2 dei veicoli M1 e 

N1 di ciascun costruttore, viene preso in 

considerazione per il medesimo 

costruttore o per altri costruttori e nel 

corso dello stesso anno civile, su richiesta 

del costruttore stesso o dei costruttori 

stessi, un risultato potenziale superiore 

all'obiettivo di CO2 dei veicoli M1 o N1 di 

un costruttore. In tal caso, la differenza 

tra l'obiettivo per le emissioni specifiche 

dei veicoli M1 o N1 del costruttore e le sue 

emissioni specifiche medie è dedotta dalle 

sue emissioni specifiche medie di CO2 per 

l'obiettivo specifico relativo ai veicoli M1 o 

N1, ponderato con i volumi di 

immatricolazione. Il contributo totale di 

tali trasferimenti di crediti tra i costruttori 

di veicoli M1 o N1 può ammontare al 

massimo a 10 g CO2/km per costruttore. 

Or. en 

Motivazione 

Dovrebbe essere possibile un trasferimento di crediti tra le prestazioni in termini di emissioni 

di CO2 del parco autovetture e veicoli commerciali leggeri del costruttore o dei costruttori 

(vale a dire, tra costruttori negli stessi segmenti o tra segmenti) così come la riduzione dei 

costi di conformità per i costruttori come dimostrato nella valutazione d'impatto dell'UE. Dal 

punto di vista ambientale e politico, è indifferente se la riduzione di emissioni di CO2 
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riguarda le autovetture o i veicoli commerciali leggeri. Poiché il trasferimento è possibile tra 

diversi costruttori, tale trasferimento di crediti non va a scapito dei costruttori dei veicoli 

commerciali leggeri senza autovetture o viceversa. 

 

Emendamento  328 

Jens Gieseke, Elisabetta Gardini, Andrzej Grzyb, Giovanni La Via, Lorenzo Cesa 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – paragrafo 8 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 8 bis. Al fine di determinare le emissioni 

specifiche medie di CO2 dei veicoli M1 e 

N1 di ciascun costruttore, viene preso in 

considerazione per il medesimo 

costruttore o per altri costruttori e nel 

corso dello stesso anno civile, su richiesta 

del costruttore stesso o dei costruttori 

stessi, un risultato potenziale superiore 

all'obiettivo di CO2 dei veicoli M1 o N1 di 

un costruttore. In tal caso, la differenza 

tra l'obiettivo per le emissioni specifiche 

dei veicoli M1 o N1 del costruttore e le sue 

emissioni specifiche medie è dedotta dalle 

sue emissioni specifiche medie di CO2 per 

l'obiettivo specifico relativo ai veicoli M1 o 

N1, ponderato con i volumi di 

immatricolazione. Il contributo totale di 

tali trasferimenti di crediti tra i costruttori 

di veicoli M1 o N1 può ammontare al 

massimo a 10 g CO2/km per costruttore. 

Or. en 

Motivazione 

Dal punto di vista ambientale è indifferente se la riduzione di emissioni di CO2 riguarda le 

autovetture o i veicoli commerciali leggeri. Pertanto, dovrebbe essere possibile trasferire 

crediti tra costruttori di veicoli M1 e N1. 

 

Emendamento  329 

Daciana Octavia Sârbu 
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Proposta di regolamento 

Articolo 6 – paragrafo 8 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 8 bis. Al fine di determinare le emissioni 

specifiche medie di CO2 dei veicoli M1 e 

N1 di ciascun costruttore, viene preso in 

considerazione per il medesimo 

costruttore o per altri costruttori, un 

risultato potenziale superiore all'obiettivo 

di CO2 dei veicoli M1 o N1 di un 

costruttore. In tal caso, la differenza tra 

l'obiettivo per le emissioni specifiche dei 

veicoli M1 o N1 del costruttore e le sue 

emissioni specifiche medie è dedotta dalle 

sue emissioni specifiche medie di CO2 per 

l'obiettivo specifico relativo ai veicoli M1 o 

N1, ponderato con i volumi di 

immatricolazione. Il contributo totale di 

tali trasferimenti di crediti tra i costruttori 

di veicoli M1 o N1 può ammontare al 

massimo a 10 g CO2/km per costruttore. 

Or. en 

Motivazione 

Dovrebbe essere possibile un trasferimento di crediti tra le prestazioni in termini di emissioni 

di CO2 del parco autovetture e veicoli commerciali leggeri dei costruttori (vale a dire, tra 

costruttori negli stessi segmenti o tra segmenti) così come la riduzione dei costi di conformità 

per i costruttori come dimostrato nella valutazione d'impatto dell'UE. Poiché il trasferimento 

è possibile tra diversi costruttori, tale trasferimento di crediti non va a scapito dei costruttori 

dei veicoli commerciali leggeri senza autovetture o viceversa. 

 

Emendamento  330 

John Procter 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – paragrafo 8 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 8 bis. Nei casi in cui un costruttore 

presenti un risultato potenziale superiore 

all'obiettivo di CO2 dei veicoli M1 o N1, ciò 

può essere preso in considerazione per lo 
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stesso costruttore o per un altro 

costruttore, ai fini del rispetto degli 

obblighi di cui all'articolo 4. Il risultato 

potenziale superiore è considerato come la 

differenza tra l'obiettivo per le emissioni 

specifiche dei veicoli M1 o N1 di un 

costruttore e le sue emissioni specifiche 

medie. Questa differenza può essere 

dedotta dall'obiettivo per le emissioni 

specifiche medie dei veicoli M1 o N1 dello 

stesso costruttore o di un altro costruttore, 

ponderato con i volumi di 

immatricolazione. Il contributo totale di 

tale trasferimento di crediti tra costruttori 

o tra gli obiettivi per i veicoli M1 e N1 di 

un singolo costruttore può giungere a un 

massimo di 10 g CO2/km. 

 La Commissione adotta, mediante atti di 

esecuzione ed entro il 1° gennaio 2020, 

una metodologia che delinei le modalità 

in cui il trasferimento di crediti possa aver 

luogo. Tali atti di esecuzione sono adottati 

secondo la procedura d'esame di cui 

all'articolo 15, paragrafo 2, del presente 

regolamento. 

Or. en 

Motivazione 

Il presente articolo si basa sul nuovo articolo 6, paragrafo 2 quinquies, che stabilisce un 

raggruppamento per i veicoli immatricolati come M1 o N1. Non ha senso operare una 

distinzione tra emissioni di CO2 generate da autovetture nuove o da veicoli commerciali 

leggeri nuovi: da una prospettiva ambientale entrambe hanno un impatto. Il considerando 

stabilisce la creazione di un meccanismo mediante il quale i costruttori possano trasferire 

qualsiasi risultato superiore, ad esempio crediti, tra gli obiettivi dei loro veicoli M1 o N1 o a 

un diverso costruttore. 

Emendamento  331 

Rebecca Harms 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – paragrafo 8 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 8 bis. La Commissione monitora la 

composizione del mercato delle forniture 

di veicoli. Alla Commissione è inoltre 
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conferito il potere di adottare atti delegati 

conformemente all'articolo 16, al fine di 

integrare il presente regolamento 

istituendo un sistema di scambio di quote 

di conformità, allo scopo di garantire 

adeguati incentivi ai costruttori di veicoli 

a zero emissioni. 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento è indissolubilmente legato all'obiettivo di cui all'articolo 1. Data la necessità 

di ridurre rapidamente le emissioni medie di CO2, è necessario prevedere incentivi per una 

rapida introduzione dei veicoli a zero emissioni sul mercato dell'UE. 

 

Emendamento  332 

Nils Torvalds, Gerben-Jan Gerbrandy, Carolina Punset, Jan Huitema 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Per ogni anno civile, ciascuno Stato 

membro registra le informazioni relative a 

ciascuna autovettura nuova e ciascun 

veicolo commerciale leggero nuovo 

immatricolati nel suo territorio a norma 

dell'allegato II, parte A e dell'allegato III, 

parte A. Tali informazioni sono rese 

disponibili ai costruttori e ai loro 

importatori o rappresentanti designati nei 

singoli Stati membri. Gli Stati membri si 

adoperano al massimo per assicurare che 

gli organismi preposti alla comunicazione 

dei dati operino in modo trasparente. 

Ciascuno Stato membro garantisce che le 

emissioni specifiche di CO2 delle 

autovetture che non sono omologate a 

norma del regolamento (CE) n. 715/2007 

siano misurate e registrate nel certificato di 

conformità. 

1. Per ogni anno civile, ciascuno Stato 

membro registra le informazioni relative a 

ciascuna autovettura nuova e ciascun 

veicolo commerciale leggero nuovo 

immatricolati nel suo territorio a norma 

dell'allegato II, parte A e dell'allegato III, 

parte A. Tali informazioni sono rese 

disponibili ai costruttori e ai loro 

importatori o rappresentanti designati nei 

singoli Stati membri. Gli Stati membri 

assicurano che gli organismi preposti alla 

comunicazione dei dati operino in modo 

trasparente. Ciascuno Stato membro 

garantisce che le emissioni specifiche di 

CO2 delle autovetture che non sono 

omologate a norma del regolamento (CE) 

n. 715/2007 siano misurate e registrate nel 

certificato di conformità. 

Or. en 
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Motivazione 

L'articolo 13 della direttiva (UE) n. 510/2011 prevede una revisione degli obiettivi e delle 

modalità di cui al presente regolamento. Le modalità contemplate dall'emendamento sono 

indissolubilmente legate alla finalità del presente regolamento e al conseguimento degli 

obiettivi in esso enunciati. 

 

Emendamento  333 

Nils Torvalds, Gerben-Jan Gerbrandy, Carolina Punset, Jan Huitema 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 5 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

I costruttori possono notificare alla 

Commissione, entro tre mesi dalla 

comunicazione dei calcoli provvisori di cui 

al paragrafo 4, eventuali errori nei dati, 

indicando lo Stato membro nel quale 

presumono sia avvenuto l'errore. 

I costruttori notificano alla Commissione, 

entro tre mesi dalla comunicazione dei 

calcoli provvisori di cui al paragrafo 4, 

eventuali errori nei dati, indicando lo Stato 

membro nel quale presumono sia avvenuto 

l'errore. 

Or. en 

Motivazione 

L'articolo 13 della direttiva (UE) n. 510/2011 prevede una revisione degli obiettivi e delle 

modalità di cui al presente regolamento. Le modalità contemplate dall'emendamento sono 

indissolubilmente legate alla finalità del presente regolamento e al conseguimento degli 

obiettivi in esso enunciati. 

 

Emendamento  334 

Nils Torvalds, Gerben-Jan Gerbrandy, Carolina Punset, Jan Huitema 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 8 – comma 3 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La Commissione può adottare norme 

dettagliate sulle procedure per segnalare 

tali scostamenti e per tenerne conto ai fini 

del calcolo delle emissioni specifiche 

medie. Tali procedure sono adottate tramite 

atti di esecuzione conformemente alla 

procedura di esame di cui all'articolo 15, 

La Commissione adotta norme dettagliate 

sulle procedure per segnalare tali 

scostamenti e per tenerne conto ai fini del 

calcolo delle emissioni specifiche medie. 

Tali procedure sono adottate tramite atti di 

esecuzione conformemente alla procedura 
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paragrafo 2. di esame di cui all'articolo 15, paragrafo 2. 

Or. en 

Motivazione 

L'articolo 13 della direttiva (UE) n. 510/2011 prevede una revisione degli obiettivi e delle 

modalità di cui al presente regolamento. Le modalità contemplate dall'emendamento sono 

indissolubilmente legate alla finalità del presente regolamento e al conseguimento degli 

obiettivi in esso enunciati. 

 

Emendamento  335 

Eleonora Evi, Piernicola Pedicini, Dario Tamburrano 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 8 – comma 3 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La Commissione può adottare norme 

dettagliate sulle procedure per segnalare 

tali scostamenti e per tenerne conto ai fini 

del calcolo delle emissioni specifiche 

medie. Tali procedure sono adottate tramite 

atti di esecuzione conformemente alla 

procedura di esame di cui all'articolo 15, 

paragrafo 2. 

La Commissione adotta norme dettagliate 

sulle procedure per segnalare tali 

scostamenti e per tenerne conto ai fini del 

calcolo delle emissioni specifiche medie. 

Tali procedure sono adottate tramite atti di 

esecuzione conformemente alla procedura 

di esame di cui all'articolo 15, paragrafo 2. 

Or. en 

 

Emendamento  336 

Merja Kyllönen 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 8 – comma 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 A partire dal 1° gennaio 2025 i costruttori 

comunicano alla Commissione le 

emissioni di CO2 durante l'intero ciclo di 

vita dei tipi di veicoli immessi sul mercato 

a tale data, sulla base di una metodologia 

armonizzata a livello dell'Unione. A tal 

fine, alla Commissione è conferito il 
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potere di adottare atti delegati 

conformemente all'articolo 16, al fine di 

integrare il presente regolamento 

sviluppando norme dettagliate sulle 

procedure per comunicare le emissioni di 

CO2 durante l'intero ciclo di vita di tutti i 

tipi di energia e sistemi di propulsione dei 

veicoli immessi sul mercato dell'Unione, 

ivi comprese le emissioni in fase di 

costruzione e a fine vita. 

 Entro il 31 dicembre 2023, la 

Commissione presenta un'analisi delle 

emissioni complessive durante l'intero 

ciclo di vita prodotte dai veicoli leggeri 

nuovi nell'Unione, al fine di orientare 

meglio gli sforzi delle politiche future 

verso riduzioni delle emissioni in tale 

settore e formulare proposte per includere 

opzioni di credito che tengano conto delle 

emissioni durante il ciclo di vita. Il 

documento è reso pubblicamente 

disponibile. 

Or. en 

Motivazione 

Il regolamento vigente dovrebbe evolvere per tenere conto delle emissioni durante il ciclo di 

vita anziché basarsi sulle emissioni "dal serbatoio alla ruota". Vi è una mancata 

comprensione circa le emissioni complessive durante il ciclo di vita delle varie forme di 

energia e produzione dei veicoli. L'emendamento è indissolubilmente legato alla logica degli 

emendamenti all'articolo 1, paragrafi 4 e 5. 

 

Emendamento  337 

Eleonora Evi, Piernicola Pedicini, Dario Tamburrano 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 8 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 8 bis. A partire dal 2025 i costruttori 

riferiscono in merito alle emissioni di CO2 

durante il ciclo di vita dei tipi di veicoli 

immessi sul mercato dopo il 1° gennaio 

2025, sulla base di una metodologia 

armonizzata a livello dell'Unione europea. 
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A tal fine, la Commissione elabora, non 

oltre il 1° gennaio 2021, mediante atti 

delegati, una metodologia armonizzata 

sulle emissioni di CO2 durante il ciclo di 

vita di tutti i tipi di combustibile e tutte le 

tecnologie dei veicoli immatricolati sul 

mercato dell'UE. La suddetta metodologia 

comprende le emissioni di CO2 di un 

veicolo dal pozzo alla ruota, dal serbatoio 

alla ruota, in fase di produzione e a fine 

vita. Entro il 31 dicembre 2026, la 

Commissione presenta un'analisi delle 

emissioni complessive durante l'intero 

ciclo di vita che deve essere messa a 

disposizione del pubblico. 

Or. en 

Motivazione 

A causa della mancanza di una comprensione dettagliata delle emissioni complessive 

prodotte dalle autovetture e dai veicoli commerciali leggeri durante l'intero ciclo di vita, la 

Commissione dovrebbe elaborare una metodologia armonizzata a livello dell'Unione europea 

per la loro comunicazione e misurazione, al fine di fornire un'analisi completa a livello 

dell'UE, sulla base delle norme armonizzate per la comunicazione degli OEM. 

 

Emendamento  338 

Kateřina Konečná 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 8 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 8 bis. A partire dal 2025 i costruttori 

riferiscono in merito alle emissioni di CO2 

durante il ciclo di vita dei tipi di veicoli 

immessi sul mercato dopo il 1° gennaio 

2025, sulla base della metodologia 

armonizzata a livello dell'Unione europea. 

A tal fine, la Commissione elabora, non 

oltre il 1° gennaio 2021, mediante atti 

delegati, una metodologia armonizzata 

sulle emissioni di CO2 durante il ciclo di 

vita di tutti i tipi di combustibile e di tutte 

le tecnologie dei veicoli immatricolati sul 

mercato dell'UE. La suddetta metodologia 
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comprende le emissioni di CO2 di un 

veicolo dal pozzo alla ruota, dal serbatoio 

alla ruota e a fine vita. 

Or. en 

Motivazione 

In merito alla clausola di revisione proposta e alla corretta attuazione del presente 

regolamento, occorre introdurre una metodologia armonizzata sulle emissioni di CO2 

durante il ciclo di vita. I costruttori riferiscono in merito alle emissioni di CO2 durante il 

ciclo di vita dei tipi di veicoli che immettono sul mercato poiché è necessario per valutare 

l'attuazione degli obiettivi di emissioni sia nel presente regolamento sia in altre normative in 

materia di clima ed emissioni. La suddetta metodologia comprende le emissioni di CO2 di un 

veicolo dal pozzo alla ruota, dal serbatoio alla ruota e a fine vita, poiché sussistono notevoli 

differenze tra la quantità di emissioni tra le varie fasi. 

 

Emendamento  339 

Rebecca Harms 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 8 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 8 bis. A partire dal 2025 i costruttori 

riferiscono in merito alle emissioni di CO2 

durante il ciclo di vita delle autovetture 

nuove e dei veicoli commerciali leggeri 

nuovi venduti dopo il 1° gennaio 2025, 

sulla base della metodologia armonizzata 

a livello dell'Unione europea. A tal fine, 

la Commissione elabora, non oltre il 1° 

gennaio 2022, mediante atti delegati, una 

metodologia armonizzata sulle emissioni 

di CO2 durante il ciclo di vita di tutti i tipi 

di combustibile e tutte le tecnologie dei 

veicoli rilevati sul mercato dell'UE. 

Or. en 

Motivazione 

Anche se l'attuale legislazione rappresenta uno strumento efficace per ridurre le emissioni di 

gas di scarico, manca una chiara comprensione delle emissioni complessive durante l'intero 

ciclo dei vari tipi di combustibile e veicoli. La Commissione dovrebbe cercare di sviluppare 

una metodologia comune per consentire agli OEM di comunicare tali dati. La Commissione 
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dovrebbe analizzare le emissioni durante il ciclo di vita per contribuire all'elaborazione delle 

future politiche in tale settore. 

 

Emendamento  340 

Karl-Heinz Florenz, Annie Schreijer-Pierik, Peter Liese, Luděk Niedermayer 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 9 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 9 bis. Per ciascun costruttore la 

Commissione monitora gli scostamenti 

nel tempo tra i valori determinati in 

conformità della procedura di prova di cui 

all'allegato XXI del regolamento (UE) 

2017/11511 bis e i valori dichiarati inseriti 

nei certificati di conformità. Laddove 

sospetti riduzioni strategiche del livello di 

scostamento nel tempo ai fini del 

conseguimento degli obiettivi per le 

emissioni specifiche di cui all'articolo 4, 

la Commissione intraprende ulteriori 

indagini in consultazione con il 

costruttore e le autorità di omologazione 

competenti. La Commissione può tenere 

conto delle prove di un comportamento 

strategico ai fini del calcolo delle 

emissioni specifiche medie di un 

costruttore. La Commissione adotta 

norme dettagliate sulle procedure per 

determinare le riduzioni strategiche e per 

tenerne conto ai fini del calcolo delle 

emissioni specifiche medie. Tali 

procedure sono adottate tramite atti di 

esecuzione conformemente alla procedura 

di esame di cui all'articolo 15, paragrafo 

2. 

 __________________ 

 1 bis Regolamento (UE) 2017/1151 della 

Commissione, del 1° giugno 2017, che 

integra il regolamento (CE) n. 715/2007 

del Parlamento europeo e del Consiglio 

relativo all'omologazione dei veicoli a 

motore riguardo alle emissioni dai veicoli 

passeggeri e commerciali leggeri (Euro 5 
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ed Euro 6) e all'ottenimento di 

informazioni sulla riparazione e la 

manutenzione del veicolo, modifica la 

direttiva 2007/46/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, il regolamento 

(CE) n. 692/2008 della Commissione e il 

regolamento (UE) n. 1230/2012 della 

Commissione e abroga il regolamento 

(CE) n. 692/2008 della Commissione. 

Or. en 

Motivazione 

Al fine di garantire che il presente regolamento consegua gli obiettivi prefissati in termini di 

riduzione delle emissioni, è opportuno colmare eventuali lacune, per esempio per quanto 

riguarda il passaggio da NEDC a WLTP. I costruttori non dovrebbero essere incentivati a 

indicare il valore WLTP più elevato possibile in modo tale che il punto di partenza assoluto 

nel 2020/2021 aumenti e le riduzioni delle emissioni siano alla fine inferiori. 

 

Emendamento  341 

Joëlle Mélin, Sylvie Goddyn 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 9 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 9 bis. Durante la fase di monitoraggio e 

comunicazione, la quantità di gas 

rinnovabile venduta ai distributori è 

dedotta dalle emissioni di CO2 comunicate 

nella fase di omologazione, ai sensi della 

metodologia prevista dal presente 

regolamento, in forma di fattore di 

correzione del carbonio (CCF). La 

certificazione di tale quantità può essere 

rilasciata dallo Stato membro o, in 

alternativa, direttamente dal costruttore. 

Il CCF è applicato esclusivamente alla 

tecnologia alla quale il carburante 

rinnovabile contribuisce. 

Or. it 
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Motivazione 

Al fine di stimolare la produzione e l'immissione sul mercato delle energie rinnovabili, ai 

sensi della specifica direttiva, questo regolamento deve riconoscere i risparmi di emissioni di 

gas a effetto serra che ne derivano, deducendoli dal calcolo finale delle emissioni di CO2. 

 

Emendamento  342 

Merja Kyllönen 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 9 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 9 bis. Durante la fase di monitoraggio e 

comunicazione gli Stati membri tengono 

conto della quantità di energia 

rinnovabile sostenibile consumata nel 

settore dei trasporti e del vantaggio in 

termini di riduzione delle emissioni di gas 

a effetto serra (a norma della direttiva del 

Parlamento europeo e del Consiglio sulla 

promozione dell'uso dell'energia da fonti 

rinnovabili) e comunicano detti valori alla 

Commissione. Tali valori sono dedotti 

dalle emissioni di CO2 e integrano le 

informazioni richieste al paragrafo 4 del 

presente articolo. 

Or. en 

Motivazione 

I nuovi obiettivi per l'intero parco veicoli dell'UE dovrebbero evolvere per essere più olistici 

e tenere conto anche dei combustibili a basso tenore di carbonio. L'introduzione di un fattore 

di correzione del carbonio è un primo passo in tale direzione. L'emendamento è 

indissolubilmente legato alla logica degli emendamenti all'articolo 1, paragrafi 4 e 5. 

 

Emendamento  343 

Massimo Paolucci, Damiano Zoffoli, Nicola Caputo, Simona Bonafè 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 9 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 9 bis. Durante la fase di monitoraggio e 

comunicazione gli Stati membri possono 

tenere conto della quantità di energia 

rinnovabile avanzata venduta presso la 

stazione e del vantaggio in termini di 

riduzione delle emissioni di gas a effetto 

serra (a norma della direttiva sulle 

energie rinnovabili) e comunicare detti 

valori alla Commissione. Tali valori 

possono essere dedotti dalle emissioni di 

CO2 e integrare le informazioni richieste 

al paragrafo 4 del presente articolo. 

Or. it 

Motivazione 

L'emendamento mira a rafforzare il principio secondo cui la metodologia per il calcolo degli 

obiettivi di riduzione delle emissioni di CO2 dovrebbe evolvere per tenere conto delle 

emissioni di CO2 durante l'intero ciclo di vita di un veicolo e dei carburanti da esso utilizzati. 

Esso è da leggersi assieme agli altri emendamenti presentati sullo stesso articolo. 

Emendamento  344 

Elisabetta Gardini 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 9 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 9 bis. Gli Stati membri possono tenere 

conto dell'obiettivo dell'energia 

rinnovabile, della percentuale di 

miglioramento dell'efficienza energetica e 

dei relativi risparmi di CO2, nel settore dei 

trasporti, consentiti grazie a combustibili 

di qualità più elevata, ivi compresa la 

benzina a maggiori ottani, se utilizzata in 

motori altamente efficienti con un 

rapporto di compressione maggiore. 

Or. en 

Motivazione 

I combustibili a maggiori ottani offrono notevoli risparmi di emissioni di gas a effetto serra, 
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migliorano l'efficienza dei combustibili e riducono l'inquinamento atmosferico. In quanto 

tale, la miscela di combustibili a maggiori ottani riduce la quantità di benzina necessaria nei 

trasporti. Ciò apporta un vantaggio sociale ai consumatori, che potranno guidare più a lungo 

con lo stesso rifornimento di benzina. Si tratta di un reale potenziale di risparmio, che 

dovrebbe essere riconosciuto nel presente regolamento. 

 


